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18. ERCOLANI, JOS. MARIE. I Tre Ordini d 'Architettura; Dorico, I onico e C o­
rintio. Pressi dalla Fabbriche piu celebri deix'Antica Roma, e posti in uso con un 
NUOVO ESATTISSIMO METODO. OPERA DI Neralco P. A. Roma, Antonio de Rossi, 1744.
Gran fol., holandesa de la época; X pp., 1 h., 166 pp., 3 h., y 75 grabados sobre cobre a 
toda plana, 3 de ellos plegados.

Ptas. 400.000.-
Buen trabajo sobre estos tres ordenes arquitectónicos. El autor lo publicó bajo el nombre académi­
co de Neraldo; según Brunet. Buen ejemplar.
§Brunet, IV. 40.
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I T R E  O R D I N I

D  a r c h i t e t t u r a

DORICO. IONICO. E CORINTIO
*

Preß dalle Fabbrkbe più celebri dell'Antica a ,
e pofli in ufo con un nuovo 

efattißtmo metodo.

O P E R A/

D I  N E R A L C O P. A.

"’Ut......

I N R O M A  MDCCXLIV.
N e l l a  S t a m p e r i a  d i  A n t o n i o  d e ’  R o s s i .

C O M  L I C E N Z A  D E  S V T E R I O R I .





A L L A  REGI NA DEL C I E L O  
E GRAN MADRE DI DIO

M A R I A

Arerà cofa frana a taluni, che a Voi, 
o G ran M adre di Dio , confagri 

un opera , la quale a prima viña nè a voñri pregia 
nè a voBre lodi appartiene. hda dì gran lunga s in­
gannano , e fo l tanto che uri occhiata a i fagri L i­
bri, e fuoi Efpofnori rivolgano, vedranno che le pìà 
vìve immagini dì voBra gloria dagli E dificj, e termi­
ni dell Architettura fon prefe, e le mirabili cofe, che 
della Citta di Dio f i  raccontano, a Voi dopo il vojìro 
Figlio mìBicamente f i  attrìbuìfcono. I  fuoi fondamen­
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tí collocati mila fommìtà de Monti fam i  ̂ e non pit­
tati nel profondo di noUra terra maledetta dopo la 
colpa di Adamo, che altro fono fe non un fimbolo del­
la voBra puriffìma Concezione ? he fue Porte care 
agli occhi di Dio pià di tutti i Tabernacoli di Giacobbe 
che altro fono , fe  non la- figura di quei meriti, che 
vi refero amabile fopra tutte le Umane generazioni al 
Cor Divino ? Voi fiete Teburnea Torre di Davide, che 

fopra le piu fontuofe Fabrìche dìGerufalemme innal­
zava ft , perchè col candore ineffabile del voñro feno 
vi follevajìe fopra tutte le Gerarchie dell'Empireo. Voi 

fiete la miBeriofa Scala , dove appoggiavafi l'A itia ­
mo , e per la quale afcendevano , e difcendevano gli 
Angeli, ammirandone la Bruttura, e la magnificen­
za ; perchè la voflra Dignità va a terminare con D io , 
e Jara Jempre ammirata , ma non mai comprefa da 
qualunque intelletto creato . V y  fiete finalmente quel 
maravigliofo Edificio., che la divina Sapienza lo fa ­
brico per propria fede, lo f i abili fopra fette Colonne, 
e lo copri con tetto di Cedro , e con laqueari di Ci- 
preffo, per dinotare che il Virbo Eterno vi creò , ed 
eleffe per fua Madre , vi confermò in graffa ornan­
dovi co doni tutti dello Spirito Santo, e incorrottibi- 
le dopo morte vi volle afsunta in corpo , ed anima al 
Cielo. Con ogni ragione dunque a Voi, o G ran Si­
gnora , dedico il prejènte libro, Jupplicandovi Cqua­
lunque egli fiafi)  a gradirne benignamente lofferta,

u m -
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unita coli altra , che proflrato a voflri fantìjfimì pie­
di vi fo  di tutto me Beffo. So che il dono non è de­
gno di Voi, ma tale diverrà in voBre mani , e fono  
ìombra dell'alto voftro patrocinio correggerà ogni fuo  
difetto. Così credo , V ergine C lementissima , e 
così fpero: nè dubito, che la mia fede divenga inu­
tile , 0 vana la mia fperan:^a, perchè Tuna , e Tal­
tra afpira unicamente ad onorare il voftro nome , e 
quello del voftro Figlio Divino, a cui f a  gloria, e lau­
de adeffo, e fempre, e in tutti i fecoli.
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I M T R I M A T V R

Si vidcbitur Rmo P. Mag. Sacri Palatii Apoftolici.

Ferdinandus M. de Ruheis Archiep. Tarfen. Vicefg»

A P P R O V A Z I O N E
D E L L  IL L U S T R IS S IM O , E R E V E R E N D IS S  IM O  M O N S IG N O R  M O L IN O  

D E L  R E V E R  I N D I S S I M O  P A D R E  B A L D I N I ,

B d e l  s i g n o r  a b a t e  M O R E I .  '

A Vendo nVediito C per deputazione del ReverendiOimo P. Luigi Nicolò Ridolti Maeftro del S. Pa» 
X X  lazzo Apoftol ICO) il Libro intitolato : I  tre Ordim di ^Architettura Dorico, J  orneo, e Corintio' ^  

non avendo in quello trovata cofa, che ii allontani dai Dogm i della noftra Cattolica Religione o dalle 
leggi de’ buoni coilum ij ma bensì feopertovi il nuovo mirabil metodo, che al fommo facilita l’efecu- 
zione di quefta belPArte , lo reputo degno d’elìère publicato alle Stampe.

Roma dalla propria Abitazione a dì io, Agofto 1743.
Giovanni Molino Vditore dèlia S. R. Rota.

D’Ordine del Reverendiffimo P. Luigi Nicolò Ridolfi Maeftro del S. Palazzo avendo io letto con fommo 
piàccrc 1 Opcr3^ che hs per titolo / T*t£ Qirdiui d ^^vchìtettuYd  ̂ Dovico  ̂ ^otiìco • c CoTwtio di Nerül"* 

co P .A .,  nella quale lì efpongòno con nuovo, efadliffim o metodo gli clementi e le regole dell’A r­
chitettura Civile , onde ognuno volendo poffa da femedefimo imparare sì nobile j e sì utile facoltà j 
e nulla in quella contenendoli allá Cattolica Criftiana Religione, e oneñi coftumi dilìonante , giudico 
convenientifllmo, e delidero ardentemente  ̂ che li Ram pi. ^

Dal Collegio dem entino quefìo dì 1 2 - Agofto 1743.

D. Gian Francefeo Baldini Ch. Reg. della Congregaz. Sommafca *

Avendo per ordine del ReverendiiTimo Padre Luigi Nicolò Ridolfi Maeftro del Sacro Palazzò Apoftoli- 
co riveduto un libro intitolato ITre Ordini F  Architettura Dorico, fonico, e Corintio. Opera di 

N e ric o  P* A . N om e, che illuilra non ib]o la noftra Arcadia  ̂ ma la Letteratura tutta i non vi ho trova* 
tocofa, che repugni a i Dogmi della noftra Tanta Cattolica Religione  ̂ nè a i buoni coftumi i A nzi ho 
dovuto ammirare il fommo ingegno del chiarimmo A utore, che alla Perizia già dinioftrata nella facoltà 
Poetica, aggiugne quefto infigne documento del poiìèftò , che giuftiffimamente può vantare nelle 
Icienze, e nelle Arti liberali. L però Io ftimo degno della publica luce &c.

Roma quefto dì p. Dicembre 1743.
Michel Giufeppe Morei Cujlode Getter ale M  rcadia.

1 K 1 M A T  V R.

Fr. Aloyfius Nicolaus Ridolfi Ord. Pr«d. Sac. Palatii Apoft. Magifter.
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IX

P R E F A Z I O N E .

E dendo  Ogni dì più in difordine la vera antica A rchitetturapet 
le tante licenze , colle quali la difformano non pochi moderr| 
ProfeiTori , ho rifoluto formarne il prefente Trattato per ripa­
rare 3 fe fía poffibile, il fuo deplorabile abufo. A  tal fine prendo a 
defcrivere i tre principali O rd in i, Dorico 3 J o n ico , e Corintio 
fecondo gli efemplari più celebri deli antica Rom a ; e trovan­
doli più j e meno ricchi d’intaglio, vaij di grandezza , ed ora_. 
di un folo, ed ora mifti di diverfi generi, mi è parfo bene divi­
derlo ognuna in Semplice 3 O rn ato , e Com pofito . I l foggetto 

non è certamente nuovo , perchè trattato da Vitruvio fino a tempi di A u g n ilo , e nê  no- 
fìri ultimi fecoli dal Serlio , dal Palladio, e dal Barozio. Autori tutti molto degni di 
lo d e , e benemeriti di quefta bellarte : ma nuova è la divifione, che ne propongo, per­
chè diverfa da tutte le úfate finora ,* nuovo il metodo , che ne deferivo , perchè di- 
m oilrativo, e ridotto ne’ Circoli j e nuova finalmente la pratica, che ne infegno, perchè 
riftretta in una fola mifura di Seda , che vale a dire in una fola Apertura di compaiTo. 
Ed eccone, ocortefe Lettore, iffiftem a.

T re  fono le parti principali, che comunemente fi aifegnano agli Ordini ¿ ’ Architet­
tura ; il P iedeilallo, la Colonna, e il Cornicione, a quali può aggiungerli per quarto 
il Sopraornato, che gli antichi difiero Podio, e noi lo diftingueremo co’ nomi di Parapet­
t o , e Balauftrata. Ognuna di quelle parti fi divide in tre modinature, cioè : il Piede- 
ftallo in bafamento , fpecchio, e cornice ; la Colonna in bafe , fuilo , e capitello j il 
Cornicione in architrave, fregio , e corona ; e il Sopraornato come il P ied eilallo , con cui 
ha gran relazione. Tutte le fudette modinature fi fuddividono finalmente in membri di 
quattrodiverfe figure; e fono piani, rotondi, coñeavi, e m iili. I  Piani fi diilinguono 
in abachi , fafee, gocciolatoti, e lillelli ; i Rotondi in allragali , collarini , o v o l i ,  
to rli i Concavi in cavetti, icozie , fcanalature & c. , i M illi in gola dritta e riverfa, 
in im o , e fommo icapo , e limili . O ltre a quelli vi fono alcuni m em bri, che appar­
tengono particolarmente a cialcun Ordine come le m etope, e trilifi, che folamente 
anno luogo nel Doricoi le v o lu te , e d en telli, che preciiamente convengono all’Jo- 
nico ; e le fo g lie , e modiglioni, che fono ornamenti proprj del Corintio , C ofe  tutte 
necefiarie a faperfi , e però ad una ad una delineate ne’ Difegni , e deferitte nelle an- 
nefle T a v o le , dove potrai riconofcerle.

C iò premefifo come preliminare del prefente fillem a, pafiTo a defcrivere le diverfe 
forme degli O rdin i, e la nuova pratica di operare con una fola Apertura di compafifo , 
Quattro in tutto’ , come abbiam veduto di fopra , fono le parti principali d’ogni O r­
dine , e quattro parimente fono le maniere, in cui ciafeun di loro può diverlàmente for­
marli , cioè a dire : con femplice colonna e cornicione j con aggiunta fotto di piede- 
ftallo j con ornato fopra di parapetto j e con parapetto, e piedeftallo infierne. V en en ­
doli dunque all’operazione farai così : di qualunque forta egli fia li, dividerai l’altezza-^ 
dell’Ordine in fei Aperture uguali di com pafib, ognuna di più e meno m odoli, come 
dirafii a fuo luogo ; e volendoli fare nella prima forma , ne darai un’ Apertura e_» 
mezza al cornicione, e capitello infierne , e quattro e mezza al rimanente ; nella fe­
conda , una al cornicione, quattro all’intiera colonna , e una al piedeilallo j nella terza, 
due al parapetto, cornicione , e capitello infierne , e quattro al re lio , nella quarta, una 
e mezza al parapetto , e cornicione, tre e mezza alla colonna intiera, ed una al piedellal- 
lo . Quella dillribuzione, e quantità di Aperture non è mio ritrovam ento, come forfè 
t’ immaginerai, ma l’una, e l’altra fi veggono polle in ufo nel famofo Anfiteatro di T ito  ,

detto
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detto volgarmente il Colofìfeo, in cui nulla è fatio a cafp,  e il tutto con Geom etrico ma  ̂
giftero mirabilmente difpofto.

N è tal regola fi riftringe folo airdevazione degli Ordini s ma ferve ancora per la_i 
fìruttura delle loro modinature principali, eiTendomi riufcito di applicarla tanto a i cor­
nicioni , quanto a i piedeftalli, e parapetti ; anzi alle bafi, e capitelli m edefim i. Dim odo 
che ficcome con una fola Apertura di compaiTo fi forma > e divide intieramente in fei 
parti la circonferenza de' C ircoli, così colla fteiTa Apertura replicata fei volte fi form a, 
e divide ogn'Ordine d’Architettura 5 e di più lenza variar punto la Sefta potrai porgli 
tutti in opera , e diftribuirne la Pianta, ed il piano . Ofservane la pratica ne’ P o rtic i, e 
Logge , che divife in tre generi ho aggiunte ad ogn^Ordine, e particolarmente rifletti al­
la regola de’ C irco li, che in tutte è fempre l'iftefsa. Q uello  m etodo, che fenza dubbio 
è il più perfetto d'ogn altro , perchè geom etrico, non è flato finora avvertito nè da’ Pro- 
felTori dell’arte, nè dagli A u to ri, che n’anno fcritto e pure ne abbiamo chiaro l ’efem- 
pio nella Pianta elittica del CololTeo, nella sferica del Panteo, e nella quadrata del Tem ­
pio Vaticano: la prima formata con quattro circoli, la feconda con cinque , e la terza— 
con fei j e tutte regolate da una medefima Apertura di S efta , come vedrai nella loro de- 
fcrizione polla nel fine dell’Opera per conclufione del prefente T rattato .

OR-
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DELL’ORDI NE D O R I C O
Sua Origine 3 e Din)ijìone ,

-ìj Arie fono le opinioni fopra lorigine di queft’Ordine; molti ne_>
 ̂ danno f  onore alla noftra Italia, e pretendono che fía ftato rica­

vato dall’Ordine Toicano , e che quello , perchè il più fempli- 
c e , e fchiettOj fía il primo, da cui come da fonte gli altri tut­
ti riconofcano il loro principio. Altri poi, e forfè con più fon­
damento aííeriícono, che la Grecia ne fía l’inventrice, e voglio­
no che un certo Doro Principe del Peloponefo ne foiTe il primo 
Autore chiamandolo Dorico dal proprio nome. Chechefía della 
fua antichità , ch’io lafcio ad altri il deciderne , e dell’Ordine^ 

Tofcano, che pongo a parte, come quello di cui non trovali fabrica alcuna Romana , 
onde poifano ricavarfene le vere mifure, e la propria forma; paifo a defcrivere l ’Ordine 
D orico, diftinto in Semplice, O rn ato , e Com poiito, ed a moftrare di tutti e tre le 
proporzioni, e le parti. Incominciamo dal prim o.

Or-



O R D I N E  D O R I C O .

Ordine Dorico Semplice.

U efto, che vedi nel prefente D ifegno, è TOrdine Dorico prefo fedelmen­
te dal famofo Teatro di Marcello , e ftimato al fommo daglTnten- 
denti per la fua bella femplicità . Il Barozio detto altrimenti il V i ­
gnola nel fuo celebre Trattato d’Architettura fi dichiarò d’averne co­
piata Tidea ; ma poi ne alterò troppo fenfibilmente le modinature del 
cornicione , e ne cambiò affatto la figura del capitello . Io l’ho ri­
tornato nel fuo proprio effere, e ne ho formati i due prefenti Pro­

fili ; il primo è l’originale tal qual fi trova fenza bafe nella colonna, e co"* dentelli nel 
cornicione il fecondo è la copia da me fattane , fenza l'ornamento di quelli per ren­
derla più femplice, e coli aggiunta della bafe per accomodarmi all’ufo moderno . La fua 
altezza è divifa in fei Aperture di compalTo, ognuna di moduli 3. p. io . che in tutto fan­
no moduli 20, Un’ Apertura e mezza ne ha il cornicione col capitello, e quattro e mez­
za il refto della colonna colla fua bafe . Merita particolare oifervazione il fregio d’am- 
bidue i Profili, avendo le metope egualmente grandi, e perfettamente quadrate , come 
richiede la regola indifpenfabile di quefi’Ordine , benché fiano di altezza diverfa ; per­
chè l ’uno fi mifura col capitello del Trilifo , e l ’altro fenza. A vverti che il modulo fi 
divide in parti trenta » ed è fempre il medefimo in tutti gli Ordini s il rimanente è 
chiaro per fe fteiTo 3 e non ha bifogno di fpiegazione.

Hai
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O R D I N E  D O R I C O ?

Ha i  veduto nel paflato Difegno tutto intiero il Profilo Dorico del Teatro di M ar­
cello: in quefto ti prefento delineate in grande le fue parti principali , cioè: 

Cornicione , Capitello , e Bafe . Incominciando dunque dal primo  ̂ dividerai Ia_. 
fua altezza in Aperture fei di compaiTo ognuna di parti venti i U n’Apertura e m ezze ne 
darai aUarchitrave, due e mezza al fregio col capitello del trilifo , e due alla corona. 
I  fuoi membri particolari fono deferita nella feguente facciata.

N ello fteffo modo formerai il Capitello , che dividerai in fei Aperture di fole parti 
cinque Tuna , che in tutto fanno un intero m odolo. Un Apertura farà per la cimafa > una 
e mezza per l’abaco, due per l’ovolo e grad etti, ed una e mezza per il fuo fregio . Q u e ­
lla diftribuzione non corrifponde alle regole di V itru v io ; ma quelle fono fecondo l’ufo 
de’ G r e c i, e non de’ Rom ani, i quale le variarono, dove parve loro a p ro p o fito , ed 
efpediente.

La Bafe , che fiegue, propriamente fi chiama A ttic a , ed è comune a tutti gli O r ­
dini . Il Serlio l ’applica particolarmente al D orico, ma ŝ ’inganna , perchè gli antichi A r ­
chitetti il più delle vo lte , per non dir fem pre, non gli ne diedero d ’alcuna forta, e i 
foli moderni ve fanno aggiunta. Seguitando l’iileiTo metodo la formerai nel medo fe­
guente : dividerai la fua altezza in Aperture fei di compaiTo di parti cinque fu n a , co­
me hai fatto nel Capitello ; un’Apertura ne darai al toro fuperiore , una e mezza alla_  ̂
feozia co" fuoi liile lli, una e mezza al toro inferiore, e due al plinto. Il redo è diftin- 
tamente notato nella T a v o la , che fiegue, dove ho podo per ordine non folo Taltezza, e 
lo fporto , ma i nomi ancor di ciafeun membro . A v v e r t i, che la didanza degli aggetti fi 
prende fempre dal centro delle C olonne, ed incontrandofi più num eri, come nelle g o ­
le ,  o v o li, e gradetti, il primo èièm pre il più vicino al medefimo centro .

H o  aggiunti, e delineati nel prefente Difegno alcuni membri comuni alle modina- 
ture d’ogni Ordine , i quali non fi fanno a cafo , e come fuoi dirfi a occhio , ma con_> 
fua regola geometrica. Il primo è la G ola dritta, che fi racchiude dentro un quadrato 
perfetto , e fi forma colla quarta parte della circonferenza di due Circoli oppodi, che 
anno per centro gli edremi della linea a. b. II fecondo è la Gola riverià, che fi racchiu­
de in un quadrato fefquialtero, e fi fa colla feda parte della circonferenza di due C ircoli 
o p p o d i, che anno i fuoi centri in c. d. I l terzo è la Scozia , che fi divide in cavetto fu­
periore, e inferiore ,• il fuperiore fi forma colla quarta parte della circonferenza d"un_. 
C ircolo , che ha per centro ì*. , e l’inferiore colla feda parte d’un altro C irco lo , che ha il 
centro in / .

N on parlo del T oro delineato fctto la feozia, perchè il fuo contorno fi conofee.» 
chiaramente nella propria figura ,  e non ha bifogno di ipiegazione.

TA-



T A V O L A  D O R I C A  L
Il primo numero denota V altezza de* membri » ed ilfecondo lo fporto

C o r N I C I O N E

Corona
A Orlo partì j . —. 8g.
B Cavetto P* IO. — —  78.
c jL ißoU o P- I . — —  77-

XGola rh erfa P- 2. - f . _ —  74- 76.
D Gocclolators P* p. ^ - -  78-
E Ovolo P* 7’ — 58- 37»
F K L ifello P- 2. — 32.

LGola rh erfa p. F  ~  — — 2p. 51.

Fregio
G Capitello del Trìllfo P- 5 . ^ —  28.
IT jT rlllfo -i e P- 45- •“ —  27.Xx tVho della Metopa P- —  25.

1
L

M

Architrave
Lìflello

jKegoletto
LGoccff

Viva

P*
P-
P-
P-

4*
3 .
4-

20*

28,
26.
27.
25,

C a p i t e l i , o

N vL lfello  
\ cola rherfa

P-
P-

2.
3-

■ 37» 
34- 3 »̂

0 Abaco P* 7. 1
X 34*

p jO volo P- 5- f""x” 33»
X. ^Gradetti P* 4 1 . 

% 25. 35.
Fregio P- 7- X“ 34.

B  A S E

R Torofuperiore P» 5. -  ; . . . . . . . 1 -  , 35»
tL fe llo  a becco P- 1. 33»

S c Scozia P- 5. ff
% 32.

\ L ì fe llo P- I . 3(5,
T Toro inferiore P 7. t 40«
V Flmto p. la — --- 4Q'

Regola geometrica per formate ì tre 
membri feguenti.

X
Y
Z

Gola dritta 
Gola rherfa 
Scozia

Or*







O R D I N E  D O R I C O

Ordine Dorico Ornato,

A l Dorico femplìce paiTo aU’Ordine Dorico ornato iim ile nella_» 
fodezza , ma più vago , e ricco neH’apparenza . H o  fcelto tra gli 
altri il preferite, prefo dalle famofe Terme D iocleziane, perchè ri­
putato il migliore ; ed è così eccellente , che da fe Iblo moftra_, 

qual foffe la magnificenza di quel grande Edifizio . Lo Scamozzi celebre A rchitetto 'de' 
fuoi tempi pretefe imitarlo ; ma vi aggiunfe molto di fua invenzione , e per farlo più 
ricco Io diflfbrmò. Io 5 per quanto mi è fiato pofiìbile, ho cercato ridurlo alla fua for­
ma antica Í e naturale, e ne ho formati i tre feguenti D ifegni.

p- '1

IN



IN  quefto primo Difegno ti preferito la figura intiera di queft'Ordine ornato a e^per 
accomodarmi allufo moderno ne ho formati i due prefenti P r o f i l i , u n o  con Pag­

giunta fotto del piedeftallo , e l’altro col fopraornato de’ balauftri . L ’altezza d’ambe- 
due viene ad eiTere la medefima, e fi divide egualmente in Aperture fei di compalTo, 
ognuna di modoli 4. p. i i -t . Lafcio di moftrarne la diftribuzione , perchè fi vede., 
eípreíía nel Difegno , ed è la medefima defcritta nel principio di queft’Opera per re­
gola generale del prefente fifìema .

6 O R D I N E D O R I C O .
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IL Cornicione di queft^Ordine ornato dovrebbe eiTcr'alto fecondo la fua vera mifura 
modoli 4. p. 11  T  5 naa per togliere la confufione de"* rotti le ridurrai a parti dodici 

intiere 5 il che potrai praticare tutte le v o lte , che ti occorrerà il medefimo cafo. D i­
viderai dunque la fua altezza in Aperture fei di compaffo, ciafcuna di parti ventidue ; una 
Apertura e mezza ne darai all architrave, due e un quarto al fregio , ed altrettante alla 
corona,

Il Capitello, che fiegue, fi divida anch'eiTo in Aperture fei di compaifo, ma di cin­
que parti Tuna. La dìftribuzione fia come l’altra del Capitello antecedente» variando 
folo l’ornamento, ed i m em bri, come fi vede notato nella feguente T avo la , e delineato 
nella fua propria figura ►

O R D I N E D O R I C O .  7

TA-
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T A V O L A  D O R I C A  II.
C o r n i c i o n e

Corona
A O rlo parti 3 - - — ' 75.
B G ola d r itta P- 7 - ——  8̂ .
c

T L ift elio. 

\ G o la  rìv erfa
P- I, —  67,
P- 4. ——  3̂-D Goccìolatore P- 9 ' —--- (5 2 .

rL iJtello P* 1. »——  45.
E  ̂Ovolo P- 8. ^—— 40.

LTondino P* 2. — 3P-F D e n te lli P- g . — —  38.
C tP ia n e tto P- 1. »— 3 3 -vJ 1 Gola rìv e rfa  

Fregio
P- 4 - ——' 2̂ ,

H C apitello d e lT r ilifo P- 4 - -r - —̂  28,
I j T r i l ì f o  5 e M etopa P- 4 5 - ——  27,

l V ìv o  della M etopa

Architrave
P —  25.

L jL iJ le llo  

\ G o la  rìverfa
P'
P-

2. —
3 - —

— 31*
28.

M
J  Gocce P- J- —— 27.
\ P r im a  fa fe ia P- 11, ^ —  26-

N f o n d i n o P- 2. » — 26̂.
^ S eco n d a  fa fd a P- IO . — . 2 5 .

29,

C a  p i t e  l l o

0 r L ìfe llo P- 2. ——  27.
LG ola rìverfa P* 3 - ——  3 4 - 3 '̂P A ba co P- 7‘ d.---- —  3 4 *
^ L ìfe llo P- 2. 4 -
i G ola d r itta P- 5 . — 27. 32.
1, Tondino P- 2. M .. 28.
‘\ L ìfe llo P- 1

~2. " —. 2 6 . z

R predio con rofette p; 7. 4 - ^ ^  2p ,

L ’ufo
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O R D I N E  D O R I C O . 9

L ^Ufo de  ̂ Piedeftalli fu inventato da’ maeftri d ’Architettura per aecrefcimento iniie- 
me 5 e per ornamento delle colonne : e continuati fervono ancora per bafamcnto 

degli Edìficj , come fi vede nel Tem pio della Fortuna, e per parapetto delle lo g g e , co­
me nel fecondo, e terzo piano ColoiTeo , Le fue raifure fono diverfe , e variano col 
variare degli Ordini ; io le ho ridotte alla regola generale della fefta, parte di tutta l ’a l­
tezza , cioè ad una Apertura di compaiTo, la quale fi fuddivide poi in altre fei » e_> 
un^Apertura e mezza fe ne dà al bafamento » tre e tre quarti allo fpecchio , e gli altri 
tre quarti alla cornice. C iò  premeiTo offerva ora il prefente Piedeftallo D o rico , il quale 
attefa la fudetta regola riefce con lo ipecchìo perfettamente quadrato ; figura corrifpon- 
dente alla fodezza di tal’Ordine. S e co n d ^ a  fua vera mifura il pieno dell’altezza do- 
verebbe eifere modoli 4. p. 11 -j- » tna co m p ie i paiTato cornicione , la farai di parti 1 2. in­
tiere , e rApertura di compaiTo farà di parti 22. Il rcfto Io vedrai chiaramente defcrit- 
to nella fua T a v o la .

In quefto medefimo Difegno ho parimente delineato il Sopraornato delle Ba- 
lauftrate, o fiano ringhiere, le quali, per non vederfene veftigio alcuno nelTantiche 
Fabbriche, bifogna crederle ritrovamento de’ noftri terno!. Egli è certo , che fono di gran 
vaghezza , e porte in ufo a fuo luogo fanno nobile , e dilettofa comparfa . Si compon­
gono di pilartrini infierne, e di balaurtri ì primi fono piccioli piedertalli fimili in tutto 
agli AcroterJ antichi, che come vedi nel Difegno , fi pongono nell’ertremità , benché 
talvolta fogliano replicarfi ancora nel mezzo ; i fecondi poi fono una fpecie di colonnet­
te fatte quafi a piramide, efcorniciate in varie forme con fuabafe , corpo , e capitello j 
quali fi frappongono in diftanza regolare tra un pilaftrino, e l’a ltro , e fi formano nel 
m odofeguente. Dividerai tutta l’altezza del Sopraornato, o fia parapetto in Aperture 
fei di compaiTo ; una e mezza ne darai al bafamento, una alla cornice, e tre e mezza.^ 
allo fpecchio de’ pilartrini. Quefta mifura dello fpecchio ferve ancora a quella de’ balau* 
f ì r i , ne’  quali un’ Apertura e tre quarti ne avrà il corpo , tre quarti la baie, ed una il 
capitello. N on parlo d ¿ ^ e m b ri particolari, lafciando al buon gufto de’ Profertori il 
formarli a loro piacimento ,

Rertaora a defcriverfiiTmpofta , o fia Cornice architravata, che fi forma coITar- 
chitrave infierne , e corona de’ Cornicioni, e porta in opera fotto gli Archi riefce di un’ 
ottimo ornamento. Alcuni poco veriàti, e meno intendenti la ftimano invenzione m o­
derna , quando ne abbiamo un chiaro efemplare nell’antico Tem pio creduto della C on ­
cordia alle radici del Cam pidoglio. A  fua imitazione ne ho comporta una per ciafcun_. 
O rdin e, colla fola diverfità, che dove nell’originale Tarchitrave è maggiore della coro­
na, io gli faccio ambedue della fteiTa grandezza. Quefta prim a, che ti prefento, è cava­
ta dall’Ordine delle Term e Diocleziane : la fua altezza è di modoli d u e , ed i Tuoi m em ­
bri particolari fono deferirti nella feguente T avola. La falcia dell’A r c o , ch ele  ftafopra,' 
non ha bifogno di fpiegazione eiTendo notato il tutto co’ Tuoi numeri nel medefimo D i­
fegno . N on ho delineata Timpofta iemplice per eiTere del tutto fimile al capitello an­
tecedente, ma priva affatto d’ogni ornamento, ed intaglio.

T A -
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T A V O L A  D O R I C A  IIL
P i e d e s t a l l o

A

Cornice
jO rlo parti

\Q>rona - x P -
B Ovolo P-

C
jL iJ h lla  
XCaveito in già

P*
P*

Specchio •#
D Vivo del Vìedejìctllo

Bafamento

m. 2. p.

E
rCavetto in sù 

\UJÌello
P*
P*

c jGolarivcrJh 9 P*
r \.LiJtello P*
G Zoccolo P*

C  0 R  N  I C E

Corona

H
rOrlo P‘

\G ola dritta P-
I tLiJlello P-A \G ola riverfa P'
L Gocciolatore P'
M Ovolo P*

N
1

T Li fi elio P-
xCavetto in giù

Architrave
P-

0 Vrìma fofcìci P*
P Seconda fafcia P*

6,
6.
1 .
3-

22.

3*

1.
6.
I .

22.

5 5 -
54-

44*

45*
4 *̂

4 *-

4 2 .
45«
^6.
54. 45.
55*

2
5
I

3 
7
6

18.
12.

60*
54. 6o»

53»
50. 52»
4 .̂
3 7 - 42»
3<̂*
3 2 . SS-

31*
30*

Deìl'Or^

/ j







O R D I N E  D O R I C O . I l

Dell’Ordine Dorico Compojìto.

D rdine che chiamafi coinpofito non è particolare 5 nè di una fola., 
fpecie, come falfamente fi fono immaginati gli A u to ri, che ne anno 
fcritto finora 5; ma è comune a tutti gli O rdini, e fi diftingue in diverfi 

. generi. V i  c il com pofitoDorico, il compofito Jon ico, il compo- 
fito Corintio,* ed il Dorico può unirfi alfOrdine Corintio , e Jo n ico j fjo n ico  all' 
Ordine Dorico ,  e Corintio ; ed il Corintio alfOrdine Jonico , e Dorico , Di qucfti fei 
ne ho fcelti tre , che fono certamente i m igliori, perchè in ciafcuno vi entra l’Ordine 
Corintio, che fenza dubbio per la fua ricchezza e venuftà porta il vanto fra tutti •'

Que-



1 ^ O R D I N E  D O R I C O .

me

Uefto primo $ che vedi è ricavato da un piccolo Tencipio fltuato preiTo quello di 
Fauftina, nel Foro Boario , oggi detto Campovaccino. Bramante gran maeftro 
d’Architettura lo riputò per un capo d'opera , nè fapea faziarfì di lodarlo iniie- 

e d ammirarlo: oiTervalo tu ancora con attenzione, e verrai nel medefimo fenti  ̂
m ento. Le mifure non fi fono prefe fui luògo, perchè TEdificio, non folo è affatto di­
ruto e defolato , ma nè pure fene riconofcono i veftigj . Il celebre Labacco, prima che 
periife, ne difegnò la pianta, ed il profpetto con fomma accuratezza, e nel fuo libro 
delle Antichità di Roma deièrilfe tutte le fue parti, e ne lafciò a' Pofteri la memoria . Io  
mi fon fervito intieramente di lu i , e a riferva di qualche moderazione nell altezza, e 
fporto del cornicione per accomodarlo al prefente fiftema , ne ho formati i due prefenti 
Profili ; il primo col fopraornato di balauftri, ed il fecondo con l’aggiunta del piedeftal- 
1q . L ’Apertura di compaifo è di modoli 5:. in ambedue, e la diftribuzione delle fue^ 
patti è intieramente defcritta nel qui annetìb Difegno .

Ili
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O R D I N E  D O R I C O . 15

IN  quefto Cornicione Ìì vede a maraviglia unita tutta la maeftà Dorica , e tutta la bel­
lezza Corintia: membri grandiofi, intaglio nobile, e modiglioni femplici fon tutte 

cofe jch e lo  rendono mirabile, e forprendono chiunque attentamente 1 oiTerva . La fua al­
tezza il divide infei Aperture di compaÌTo ognuna diparti 2 5 ., uniVpertura e mezza— 
ne ha 1 architrave , due il fregio fenza il capitello de*trilifi j e due e mezza il rimanente 
della corona. Avverti che nel fregio le metope, e trilifi crefcono la quinta parte fopra la— 
mifura ordinaria , tanto in altezza, che in larghezza ; nel che l’eccellente Architetto ha 
uiàto un fommo artificio, perchè non folo con ciò ha riempito tutto il vano del fregio , 
ma ha ritrovato il modo di unire due colonne infierne col giufto fpazio d’un’intiero mo- 
dolo tra loro ; quando nel cafo prefente in queft^Ordine non può efìfere maggiore che_» 
di una fola fua m età.

I I Capitello, che fiegue fi diftingue in parte fuperiore e inferiore, ed è aiTaiparti­
colare nella fua figura, la quale ha tutte le parti Doriche, e non lafcia di godere la fvel- 
tezza, e la proporzione Corintia . La fua altezza è di modoli 2 ., che fi dividono in Aper­
ture fei di compaÌTo, ognuna di p. io . Tre Aperture ne darai alla cimaià, abaco, ed 
ovolo intagliato con baccelli ; mezza a i tre gradetti, e due e mezza! al fregio ornato con 
fue rofette, come meglio vedrai con tutto il refto nella Tavola feguente.

TA-
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T A V O L A  D O R I C A  IV,
C o r n i c i o n e

Corona
A Orlo parti 2. -----85.
B G ola d ritta P- 12.  ̂ 1* 7 7 »
C jL iJ le llo  

^ G o la  r h e r fa
P'
P-

1.
4.

7 6 '

7 5 -
. D Goccìolatore P- P-

p jL ìJ le llo P- I. —  ,71.
L G ola  rìv erfa P- 3 - ----  (j8. 70.

F M odiglione P' 7 *  ̂ !■ 67.
G S  Vìanetto P- 2. -f — ■ 55.

^O volo P- 7 . < " ■ IIP  ̂1 • 3 4 -
H jL i/ le llo  a becco 

^ C a v etto  in g iù
P*
P-

3 -
6 ,

----  3 Q*
I Capitello d el T rillfo P- 4. — - 27.

Fregio
L j T r ì l i f o P- 5 0 . ——me 2 6 .

\ V i w  d el Fregio P- ——  2 5 .

Architrave
M C in ta P- 4. mrnrnm̂m 20

0

jL ìJ le llo  a becco 

LGocce 

V rim a  fa fc ia

P-
P-
P-

3 -
3 -

15-

----  28.
----- 2 9 .

■.....  2 6 .

t
X

2 7 .

P Seconda fa fc ia P' 12. 4. —  25.

C a p i T E L L O

Parte Superiore
fO r lo
\ G o la  r h e r fa

p.
P-

3 -
3 -

V' 12.
S con ba ccelli P- 12.

Parte Inferiore
T T re g ra d e tti P* 5.
V F regio con ro fette P' 25.

40̂
37* 39' 
12. 6̂.
2p- SS-

28. 37. 
2S.

In
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O R D I N E  D O R I C O . 15

1 ̂ ti preiènto un fecondo Capitello limile all’antecedente nella parte fli-
imane come r 'f  °T* *"j®"ore. Fu trovato tra i frammenti delle Antichità

O n ^ a d ovp ^ - °  "«• progrelfo dell’
T ’  1 ■ cade m acconcio, e quando lo richiedono le regole del prefentefiftema
La fua altezza ;n tutto rigore è di un modolo e tre quarti. ma pfr togliere f  n c L m o d ó  
de r o tti. che s incontrerebbero, l ’ho ridotta ad un modolo . e pLti ventiquattro !  e ogni 
Apertura d. comnaffo a nove parti. Tre Aperture fi daranno! come n S o ,  alla e t  
mala , abaco, ed ovolo ¡ mezza alli gradetti, e due e mezza alle foglie . I l Piedeftallo 
che /reg u e , e alto modo , cinque, e fi divide in fei Aperture di compaffo o g n u r S  
pam venticinque ¡ la diftribuzione é la ftelfa ftabilita nella regola a carte o. ®

Perche nulla manchi al prefente Ordine compofito, ho aggiunto la Sottobafe, che 
girava tutto all intorno del fopramenzionato T em pio, e vi facea nobile balàmento . N on 
può a baftanza lodarC per la fua graziofa, e perfetta fimetria ¡ l ’altezza é di due m odoli, 
e fi divide ancor effa m Aperture fei, ognuna di parti dieci. Un’Apertura e mezza ne ha 
il zoccolo; due il plinto , e toro; una lafcozia co’ fuoi li fiell i ,  e una e mezza la go­
la fuperiore co rimanente . Le mifure particolari fono notate colle fue lettere, come le  
altre del capitello, e piedeftallo nella feguente T avo la .

I l foffitto finalmente 3 chequi vedi delineato , è proprio d̂ ’un Ordine Dorico pa­
rimente compofito ritrovato in Albano. I l Barozio Io porta nel fuo libro d ’A rchitetm -
ra ; e tu volendo potrai fervirtene , percha ha il fuo m erito, e unito col prefente C a- 
pitello tara un ottima comparfa. ^
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V O L A D O R I C A
C a p i T E L E O

Parte fuperiore

A O rlo parti 2, - 40,
B G ola r H c r fa P' 3 - ----- 3 7 - 39^

C A b a co P- 11. ——- 3 -̂
D Ovolo con. h a ccellì P- 11, —--1 29. SS<f

Parte inferiore

E G r a d e tti P' — 28, 27.
E preg io  con fo g lie P̂ 2 2 . - p  --- - 25.

P 1 E I> E S T A L E 0

Cornice

G O rlo p. 2 , -ir •— -  52.
H G ola d r itta P- 3 • 49 ‘ ^ ’
I Corona P- 5. — — 4 ’̂
T r i , 'f i  elio P- I. — .-  4 5 -

\ G o la  r iv e r fa P* 4. ——-  4 3 -
r  L ifc llo P̂ I. ——-  4 3 ^iVA \ C a v e tto  in  g ià P- 2 . -ir —

Specchio

N Vivo d e l P ie d e fa llo  mod, 3, p. 3 --̂  —

Bafamento

■ rCavetto in  là P' 2 . -ir ^ 1̂«
kJ

\ L i f e l l o P- I, — — 4 3 -
P G ola riv e rfa P- 5. — — 4 3 -
O j  L ife llo P- I. . —— 5 0 -

LToro P- 3 - — — 52.
R Zoccolo P- 25. — 52.

S 0 T T 0 B A S E

c j  L i  f e l l o P- 2. — — 44.
tT on d in o P* 3 - — —. 46̂.

T G ola d r itta P- IO. — — 4(3. 5 0 *
fL ìfe l lo P- i.-f 50.

V <  Scozia P- 6 . -ir — 48- 5 5 v
l  L i  f e l l o P* 2. __— 5 5 *

X Toro P- 8- — 5 9 -
y P lin to / P- 12. — 5 9 -
2 Zoccolo P» i s -  ^ 6 q ,

V*

Esem”
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: 8 O R D I N E  D O R I C O ,

D E L L E  L O G G E
E loro generi d iverjì,

Orrifpondono a i tre Ordini d^Architettara da nne proporti i tre„i 
generi di L ogge, o iiano Portici, che ora prendo adefcrivere . 
II primo fi forma con Colonne ifolate , il fecondo con Pilartri, 
ed il terzo con ambedue i di tutti e tre ne darò di m ano, in mano 
gli eiTempj, e foperazione rieicirà egualmente facile e ficura 5 
facile, perchè rirtretta nella fola regola d’un Apertura di com ­
parto y f icura, perchè ridotta alla perfetta figura de Circoli : 
Vedianlo in pratica.

Incominciando dunque dalle Logge con Colonne ifolate , dico , che in due modi 
portono farfi : l’una con Archi fopra le Colonne, Taltra lenza e con folo cornicione-» 
che ricorre non mai interrotto fu le medefime . Querta feconda maniera fi chiama pro­
priamente Colonnato, e da Vitruvio fecondo la maggiore , o minor larghezza degl"in­
tercolunni in cinque dalli fi dirtingue. Io per più facilità a tre folamente le riduco : la 
prima con intercolunnio angurto, e rirtretto di modoli 3. fino a 4 . ,  la feconda con inter­
colunnio ampio ed aperto di modoli $ t  fino a 7 . ,  ed 8. ancora occorrendo , e la terza 
con intercolunnio giurto , e perfetto di modoli 4 t * fino a 3, C iò premeiTo per regola,^ 
generale in tutti gli O rd in i, palTo alla particular deferizione del colonnato Dorico , il 
quale per fobbligo inalterabile delle fue metope, e trilifi non può farfi fe non della pri­
m a, e feconda ciarte.

Es-



O R D I N E  D O R I C O . 19

E s s e m p j  d e l  p r i m o  G e n e r e .

Colonnato Dorico con [opraornato di Balaujiri, e fen za  .

Er formare il preferite Portico fenza balauftrata Copra o altro para­
petto ti fervirajdel Profilo fempJice prefo dal Teatro di Marcello; 
e rApertura di compaiTo farà modoli 3, p. io . Sei Aperture darai all' 
altezza del Profpetto, e dodici alla lungezza del Piano, che divide­

rai nella maniera feguente . Cominceraì dal centro della prima colonna, e feguitando 
di mano in mano terminerai colla duodecima Apertura nel centro dell’ultima : ogni tre 
Aperture divife nel mezzo ti daranno il centro di tre colonne, e due intercolunnj di tre 
modoli l ’uno. La diftribuzione del Profilo col numero delle Aperture, e fuoi modoli 
refta notato qui fiotto,

P r o f i l o

Cornicione modoli
Capitello m.
V-eJio della  Colonna rn.

4.
I.

ij-

}  Ap, I ~ 
Ap. 4 -f

C*)

y o -



2 0 O R D I N E  D O R I C O

V olendo poi aggiungervi fopraornato di Balauftri, che dà certamente un bel rìfalto 
airEdificio, prenderai il medefimo O rdine, e difìribuzione del Piano ; ma l ’Aper­

tura di compaflb farà moduli 3. p. 22. t - Ogni due Aperture ti daranno il centro di due 
Colonne e un intercolunnio di moduli 5 " r ,  il refto è chiaro per fe fteiTo,  ed il Profilo 
come fiegue.

P r o f i l o

Balaujlro modoli 2. p. 15. 7
Cornicione m. 4 - > Ap. 2.
C apitello m. I . f
'Rejlo d ella  Colonna m. 1 5 - Ap. 4.

£og-
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O R D I N E  D O R I C O . 2 l

"LoggiiX Dorica a una Colonna ifolata fotto ̂ li Archi coft fopraornato di balaujìri ,
e fen za ,

D EÌìderando porre in ufo quella Loggia con fem pJice cornicione ,  ti prevaierai 
dell Ordine ornato preib dalle Terme Diocleziane. La diilribuzione del Piano fa­

rà come 1 antecedente di dodici Aperture di compafio 9 ognuna di modoli 3, p. 22. — , 
Un Apertura ne darai dalla meta delia colonna piana finale fino al centro della prima C o “ 
lonna iiolata 9 due fino al centro della feconda 9 due fino al centro della terza j e così di 
mano in mano fino al centro delfultima, ed una da quello fino alla metà dellaltra co­
lonna piana finale ,

Per far poi colla medefima regola le Colonne ifolate fiotto gli Archi 9 prenderai 
tre delle fiopradette Aperture, e divifenel mezzo le ridurrai al numero di fei, e ognuna 
di quelle farà modoli 3. Un'Apertura ne darai alla Cornice architravata, e capitello ; le 
altre cinque alrefto della Colonna; il che vedrai praticato non folo in quella , ma in^ 
tutte le Logge Doriche feguenti, di tal forte .

A v v e rti, che il zoccolo aggiunto alle Colonne ifolate fiotto gli Archi non entra- 
nel computo delle fei Aperture, che le compongono, macompifce il foprappiu delPaltez- 
za degù Archi medefimi 9 quando è maggiore di due quadrati y e la fua mifura {a) cor- 
rifpondeper l’appunto alla porzione (b) del circolo, che avanza nella fommità delle Logge . 
Il rimanente relia qui fiotto defcritto, ^

Cornicione

C apitello 5 e collarino 

R eßo d l Colonna 

Zoccolo

Colonna p la n a  in tiera  

M ezza  Colonna con/imlle 

M em bretto
Spazio-ì e m ezza Colonna 

tonda IJòlata

P r 0  FI L 0

modoli
m. 4 -1.

p. 12. 
p- Ap. I ^

m.
m.

16 .
nwt

P- 8~ 
p. 18. } Ap. 44,

F I N A L E

m. 2.
m» jm. P- 15. } Ap. I,
m- Í. P-7 “ j

Per



22 O R D I N E  D O R I C O

PEr % p o i la Loggia confimile con Sopraornato di balauftrl ti fervirai del Profilo ÌQtr> 
plice del Teatro di M arcello. La diftribuzione dei piano, e PApertura di compaio 

farà la medefima dell’antecedente, e il refto com efiegue.

P r o f i l o

B alau flrata modolì 2.
Cornicione m. 4 -
Capitello m. I.

Reflo d i Colonna m. i5 -

F I N A I. E

Colonna p ia n a  in tiera  m.
M e z z a  Colonna conjìm ile m.
Contropilajìro ■) fp a zio -i 

m e^za Colonna tonda ifo la ta  m.

2.
I.

^ Ap. 2. 

) Ap. 4 -

>  Ap-i.
I. p. 2 2. J
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O R D I N E  D O R I C O .
2 5

L o m ^  Dor/V^ ^  jiue Colonne ifolate fatto d i Archi con piedeflallo , e fen- â
nê  T ila ftr i f in a li . , '

BElle oltremodo e più ftabili delle paflate fono le quattro feguenti Logge per le dop­
pie Colonne, che foftengono infieme, e adornano gli A rch i. Qiiefta prima fenza_. 

piedeftallo ha il profilo femplice del Teatro di Marcello , e f  Apertura di compaiTo è di 
modoli 3. p. IO. La diftribuzione del Piano è come le antecedenti di Aperture dodici ; 
due ne ha ogni Finale, due ogn^Arco, cuna ógni fpazio occupato dalle due Colonne^ 
ifolate. Le mifure del refto fono le feguenti.

P r o f i l o

Cornicione

Capitello

Kejìo d i Colonna ■

m od oli 4.
m .  I .

m* 15-
p. I>  Ap

) Ap. 4 -f

F I N A L E

Colonna p ia n a  in tiera  m.
V a rte d i Colonna conJiwHe m.
M cm hretto in.
Spazio 3 e  Colonna tonda ifolapa m.

2.

I. p. IO.
1

1. ^ A p.a.
2. p' IO. J

er

\



24 O R D I N E  D O R I C O .

PEr aggiungere il piedeilallo alla paflata Loggia ferverai la tnedefitna diilribuzipnc 
del Piano > ma fOrdine farà il compoiìto del Labacco j c 1 Apertura del compaiio 

di modoli ; J 1 Profilo delle Colonie ifolate fempre rifteiTo j il rimanente come fiegue.

P r o f i l o

C ornhìom iiiodoli 5- ) Ap. I,
Colonna in. 20- ) Ap. 4.
fìe d e jla lh in. 5- ) Ap. L

F i n a l e

Colonna -plana in tiera in. 2.
Intercolunnio m. I.
Colonna p ia n a  in tiera m. 2.
P a rte  d ì Colonna conjìm ile ni. 1. p. IO.
M em bretto m. I. p. 5 -
Spando 3 e Colonna tonda ìfolata m» 2. P-

1
Ì

I»
J

y  Ap.
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O R D I N E  D O R I C O .

2 5

Loggia confimile con [opraornato di Balauftri .

P iacendoti dì formare quefta Loggia fenza piedeftallo ne fuoì Pilaflrì finali, prende­
rai fOrdine ornato delle Terme Diocleziane. L’Apertura di compaflb farà m.odoli 4 . 

p. i i . T  La dìftribuzìone del Piano come fantecedente, ma ne Pilaftri finali avanzaJ 
unmodolo : ilrefto come in appreiTo.

P r o F I L 0

B a lau jìrata modoli ì - p. IO. 4 - 7
Cornicione 117. 4. p. 12. > Ap. 2.
C apitello ni. I. J
R ejìo  d i Colonna m. i6> P-I5 - T Ap. 4.Tsccolo m. I. f

F I N A L E

Colonna p ia n a  in tiera m. 2. 1
Intercolunnio m. 3. 1
Colonna p ia n a  in tiera m. 2 . y Ap.
M em hretto m. P- 15- 1
Spazio-ìO Colonna tonda ifo la ta m . 2 . P- 7--ir j

Vo-



26 o r d i n e  E b O R  I c  q .

V olendo fari! la Loggia antecedente con, piedeftaHi, ti fer virai d̂ ][ medeiìmo Profi­
l o , e della medefinaa diftribuzione del Piano ; ma cambierai l’Apertura di com- 

paiTo > clî * jferà modoli; 5̂ . e il rimanente; *

P r o F I L 0

'Balaujlrata modoli 5 - P* 5 - > Ap. i-r
Cornicione m. 4. p. 12. «w
Colonna m. 1 7 - p. IJ- 3 Ap.
T ied ejla llo m. 5 - 3 Ap. I.

F 1 N A Ii E

Colonna p ia n a  in tiera m. ' 2. 1
Intercolunnio m. ?• 1m
Colonna p ia n a  in tie ra m. 2. y Ap. 2.
M cm hretto ni. I. 1
S p azio  e Colonna tonda ifo la ta  m. 2. j i

Esem“
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O R Di i  N E  D O R I C O 27

E  ̂ E W P J 1?, E L S È C O N. Q G E N E R E .

Loggia Dorica a. unf^ Cojonn.a né* ^ tla fifi con 'pi^dejlallo, e fenzct «

A lle  Logge , 9 fi^no portici con Colonne ifolatc , paffiamo a quelle, 
che fi fon tan a con foli Pilafìjri. Quefti pofibno eÌTere adornati con 
una o due GoJbnne : e nell’uno, e nell’altro modo fi fanno con piede- 
fìa llo , e fenza ; e parimente con fopraornato di balauftri, e fenza_  ̂ . 

Il tutto fi vedrà chiaramente defcritto negli otto feguenti difegni formati colla medefi- 
ma Apertura di compaiTo, e colla folita regola de’ C ircoli.

Prima però d’ogni altra cofa devo avvertire, che le Colonne ne' Pilaftri altre fono 
piane, ed altre rotonde: le piane anno da riiàltare l'ottava parte almeno della loro lar­
ghezza, e le rotonde la m età. del lora D iam etro. Quefte ultime poffono ancora collo­
carli tutte intiere fuori de Pilaftri, e con dietro altra colonna piana , che iuol chiamarli 
Contropilaftro, e Controcolonna,e rende l’Edificio oltremodo magnifico,e vago.Ciò premef- 
fo vengo alla deferizione della prefente Loggia fenza piedeftallo . L ’Ordine è prefo dal 
Teatro di Marcello , e l ’Apertura del compailo è di moduli 3. p. 10. Due Aperture ne 
ha ogni Finale, due ogni Arco , una ogni ^ilaftro, e principia la mii^ra dal centro 
della prima colonna fino a quello dell’u\tima. 11 rimanejQte com a fiegue.

P R Q E I L O

Cornicione

C a p itello

K ejlo d ella  Colonna

modoli 4.
m .  I .

m. 15.1

Ap. i-r
Ap.4 -f

P i l a s t r o

M em b retto  m.
Colonna p ia n a  m.
M em b retto ni.

p. 20. I 

p. 20. I
Ap. I.

F i n a l e

Cxilonna p ia n a  in tie r a  m. 
Intei/^colunnio in.
Colonna p ia n a  in tie ra  m. 
M em b retto m.

2.
?•
2. Ap. 2.

p. 20.

Quan-
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O R D I N E  D O R I G O . 29

Loggia conjìmile con fopraornato dì Balaptftri .

La  feguente Loggia fenza piedeftallo è formata col medeiimo Ordine compofito 
La diftribuzione del Piano , e Y Apertura di compaiTo è ùmilmente la medei 

ma , e le altre mifure come in appreÌTo ,

PlR 0  F I L 0

’B a lau ftram modoli
S Ap. 2.Cornicione ITI. 5.

C apitello m. 2 . J
Regio di Colonna 

TjoccoIq.
ni.
m.

18.
2,

^  Ap. 4,

P i l a s T R 0

M em bretto m. I. P- 15. 7
Colonna p ia n a m. 2. > Ap. I.
Jldem bretto m. 1. P- 1 5 - i

F I N A L E

R a rte d i Colonna p ia n a m. P-15. 1
Colonna p ia n a  in tiera m. 2.
Intercolunnio m. 4 - > Ap. 2. 

*Colonna p ia n a  in tie ra ni. 2.
M em bretto m, I. P- 15. J

Se
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O R D I N E  D O R I C O . 31

Loggia Dorica a due Colonne nê  T îlafiri con piedejìallo , e-fenza .

L e  quattro Logge? chefeguono, fono formate con Pilaftro doppio> e la loro propor« 
zìone è perfetta tanto nella figura 3 quanto nella fortezza 3 perche il pieno de' mu­

ri eguaglia il vano degli Archi . Quefta prima fenza piedeftallo è fatta co lf Ordine 
compofito del Labacco 3 ma con capitello nelle Colonne ornato di foglie 3 come a_. 
carte ij". L^Apertura di conapaifo è modoli 4-ì-. fei ne ha fecondo il folito faltezza del 
Profpetto, e dodici la lunghezza del Piano , nel quale due fe ne danno ad ogn^Arco3 
due ad ogni Pilaftro » ed una ad ogni Finale , La diftribuzione del refto, come qui 
appreiTo .

Profilo

Cornicione modoli 5. 1 » Ap.Capitello con foglie m. 1. p. 22
Kefo di Colonna m. 18. p. 7

' Ap. ,Zoccolo m. 2, X

\
P i  L A S T R O

Memhretto m. I—« p. 15. 1
Colonna piana in. 2. l
Intercolunnio in. 4- > Àp. 2
Colonna piana in. 2. i

l
MembrettQ m. •—  P -I5. J

F I N  A  L E

Parte dì Colonna piana m. — * p. 25. 1
Colonna piana intiera in. 2. L Ap. I.Parte di Colonna conjlmìle in. I. p. 5. r
Memhretto —  p. 15. J

V g-



3-
o r d i n e  d o r i c o .

V olendo formare la medefima Loggia con piedeftallo , 1 ordine £oxì quello delle 
Terme Diocleziane , l’Apertura di compalTo modoli 4. p- l i  4. e la ddtnbu- 

zione del Piano come l’antecedente . I l refto delle mifure come qui lotto .

P r o f i l o

Cùrnlcìonc

Colonna

V ied ejla lh

tnodoli 4* p- 11 “  ) Ap. I.
m, 1 7 - P- 15. ) Ap,4 .
m. 4, p. 11 ^  ) Ap. f,

P i l a s t r o

M em bretto  

Colonna p ia n a  

Intercolunnio  

Colonna p ia n a  

M em bretto

P a rte d i Colonna p ia n a  

Colonna piana in tiera  

P a rte d i Colonna confimi 

Membretto

m. ^  p.2 d-t T
m. 2. i
m.  ̂ y Ap.
m. , 1ni. tmm p. 2 i) J

[ N A L E

ni. «!WI p. IO.
••

tn.
m. 1. p. 5., f Ap.
ni. mm p. ^ J

r

Loĝ
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O R D I N E  D O R I C O . 3 5

Loggia Dorica conjìmile con fopraornato di Balauftri .

Le  due Logge feguenti vengono formate con TOrdine ornato delle Terme Dio- 
cleziane , Quefta prima fenza piedeftallo ha l’Apertura del compaiTo di modo- 

li 4. p. UT. e la diftribuzione del Piano la medefima dell’antecedente. Le altre mifu- 
re come nella defcrizione, che fiegue .

P r o f i l o

B a la u jìra ta  

Cornicione 

C apitello  

K ejlo  d i Colonna 

Zoccolo

3- P- \

4 - P- 11 T  > P̂- 2 -
I. J

]- Ap.4.

modoli g. p- I i i: 
ITI. 4
m.
m. 16, 
m. i .

p. ij.

P  I L A  S T R 0

M em h retto m. P -2 ÌT  1
Colonna p ia n a m. 2.

}  Ap.Intercolunnio m.
Colonna p ia n a m. 2. 4

p.2 6 ~  JM em h retto m. Ma

F  I N A L  E

V a rte  d i Colonna p ia n a m. p. IO. "J
Colonna p ia n a  in tie ra m. 2 .

^  Ap.p. 5. ; ^V a rte  d i Colonna conjìm ile m. I.
M em hretto m. p.2Ó-~ J

uuauimûfĈnmiunuliufllUl]

Per
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O R D I N E  d o r i c o ; 35

E s e m p j  d e l  t e r z o  G e n e r e .

Loggia Dorice a una Colonna ne" T^ilafiri, e due Colonne (folate [otto
gli Archi con piedejiallo, e fenza.

Uefta terza maniera di Logge è fenza dubbio alcuno la più nobile, e 
perfetta , e racchiude in sé fola tutto il merito , e venuftà delle due 
antecedenti, N e abbiamo una tal quale idea nel Tem pio della R o ­
tonda, e fe ne fono ferviti con fomma lode il Bonarroti, ed il Baro­
zio , due gran maeftri di Architettura a' noftri tempi : il primo nel­
le due Fabbriche laterali del Campidoglio, ed il fecondo nella Loggia

______ _ pofìa in fronte del giardino di Mondragone in Frafcati. L ’invenzione
non può eiTer più vaga , e meiTa in ufo in queft’Ordine ancora riefce a maraviglia no­
bile , egrandioià. Io  forfè il primo la pongo in opera, e non oftantelobbligo indifpen- 
fabile delle m etope, e de  ̂ trìlifi, e l’impegno de’ Circoli unito ad una fola Apertura di 
compalTo, ne ho formati gli otto efempj feguenti, che potranno fervire di regola, e 
norma sl P rofeflbri. Quefta prima Loggia dunque fenza piedeftallo è formata coll’O r­
dine compofito del Labacco -, e l’ Apertura di compaiTo è modoli 4. p. 15'. due Aperture 
ne ha il Piano in ogn’ A r c o ,  due in ogni Pilaftro j ed una in ogni Finale. A v v e r t i,  
che avanza un modolo in queft’ultimo^ e le mifure del reilo fono le ieguenti.

P r o f i l o

Cornicione  

C a p itello  ccm fo g lie  

K e fo  d i Colonna p ia n a  

Zoccolo

modoli 5. 
m. I .  p. 2 2  

18. pm.
m. 2.

i.- i:  

~  Ap. 4. -i-

P l L A S T R O

Colonna tonda ifo la t a , e fp a z io m. 2 . p. IO.
M em b retto m. I . p . 5 .
Colonna p ia n a m. 2.
M em b retto m. I . p. 5 .
S p a zio  5 e Colonna tonda ifo la ta m. S. p . IO.

F  I N A L E
\

Colonna p la n a  in tie r a m. 2 .
M em b retto m. I . p. 5 .
S p a zio  j € Colonna tonda ifo la ta m. 2. p, IO.

I

Y  Ap. 2.

Ap. I .

Se



36 O R D I N E  D O R I C O .

SE brami aggiungere all'antecedente Loggia il piedeftallo , ti fervirai del Profilo pre* 
fo dalle Terme Diocleziane . L'Apertura di compaiTo è modoli 4. p. i i- f- .  La di- 

ftribuzione del Piano come l'antecedente, e il rimanente come il defcrive qui fotto •

P r o f i l o

Cornicione modoli 4.
Colonna piana m. 1 7 -
Vìedejìallo m. 4.

P 1 L A S T R

Colonna tonda ifolata 5 e fpazio m. 2.
Membretto m. I .

Colonna piana m. 2.
Membretto m. I .

Spazio 3 e Colonna tonda ifolata m. 2.

7 , F i N A L E

Colonna piana intiera m. 2.
Membretto m. I .

Spazio 3 e Colonna tonda ifolata m. 2.

p. 15. ) Ap. 4.
p. 1 ) Ap. I ,

y  Ap.

• j

Ap. I .

Log-

\
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O R D I N E  D O R I  C O.
3 7

Loggia Dorica conjìmile con fopraornato di B a la u jlri.

V olendo farfi quefta prima Loggia ornata di balaufìri, e fenza piedeftallo, piglie­
rai l’Ordine delle Terme Diocleziane colla difìribuzione del Piano antecedente, e 

colla medeiìma Apertura di compaiTp. Avanza un modolo in ogni Pilaftro finale j il re­
tto come iìegue.

\

P r o f i l o

B aiau jlrata inodoli 3- P- IO.-T 7
Cornicione in. 4 - P- 1 2 . > Ap. 2.
C apitello in. I. J
R ejlo d i Colonna p ia n a  

Zoccolo

in.
m.

\6 .
I.

P- 15.
\

Ap. 4.

P i l a s t r o

Colonna tonda ìfo la ta 5 e fp a zzo
M em bretto

Colonna p ia n a
M em bretto

S p a zio  a e Colonna tonda ifo la ta

m.
m.
m.
m.
in.

2. -j
I . p. i i . - j -  j

2. ^  A p .
1. p. 11.— J
2. J

F i n a l e

Colonna p ia n a  in tiera  m. 2.
M em bretto m. i. p. ii.
S p a zio a e Colonna tonda ifo la ta  in. 2.

Ap. I.

Era-



O R D I N E  D O R I C O .

Ramando aggiungere alla paffata Loggia il piedeftallo ti fervirai del medefimo Or-
__  dine 5 e diftribuzione del Piano, rna TApertura del compaiTo dovrà farfi di modoli 5'.
e avanza uo modulo nei Pilaftro finale . Il rimanente come quìapprefìo.

P r o f i l o

B alaujlrata  

Cornicione 

Colonna pian a  

'PiedeJìaUo con Zoccolo

modoli p. 
m. 4. p. 12.
m. 17. p. 1 5-
m. 5.

y  A p .i .v
) Ap.g.-^
) Ap.i.

P i l a s t r o

Colonna tonda ifolata 5 e fp a z ìo  ni. 2. p, 15.
M cm hretto ni. i. p. 15.
Colonna p ia n a  ni. 2.
M em hretto m. i. p. 15.
Spazio 5 e Colonna tonda ifo la ta  ni. 2. p. i j.

Ap. 2.

F i n a l e

Colonna p ia n a  in tiera m.
M em hretto m.
Spazio 3 e Colonna tonda ifo la ta m.

2. .
P- 1 5 * > Ap. I.

2. p. 1 5 . f

Log-
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O R D I N E  D O R I C O . 39

Loggia Dorica a due Coloiine ne T^ilafiri  ̂ e due Colonne ifolate [otto g li Archi
con piedejiallo , e fen za  .

L a  feguente Loggia fenza piedeftallo , deve formariì con fO rdinc compofito del La- 
Bacco; TApertura del compaiTo farà modoli 4 ~ ,  e la diftribuzione del Piano 

iimile alla paiTata, ma ii mifura dal principio fino alla fine ; tutto il refto come fiegue.

P r o f i l o

Cornicione 

C apitello con fo g lie  

R e fo  d i Colonna  

TjoccoIo

modoli S-

m. I. Tp.22,-ir
m . i 8 .  p, 7.-~
m. 2.

}  Ap.i.-f 

J- Ap.4 .-i-

p I L  A S T R O

Colonna tonda ifolatU iS fp a z io m. I . p. 20 . 1
M em hretto m. •— p. IO. 1
Colonna p ia n a m. 2. 1

1
Intercolunnio m. I . > Ap. 2.
Colonnna p ia n a m. 2. m *aI
M em h retto in. • p. IO. 1
S p a zia i! Colonna tonda ifa la ta m. I .  p. 20 . J

F 1 N a l e

V a rte  d i Colonna p ia n a in. p . I 5 .
Colonna p ia n a  in tiera in. 2.
M em hretto in. p. IO. ^ Ap. I .

Spazlois Colonna tonda ifola ta ih. I . p . 20 . j

Se

f:



40 O R D I N E  D O R I C O

E bram i poi far la m ed efim a L o g g ia  con  p ied efta llo  tornerai a porre in  u fo  l ’Ordine 
B ornato delle T e r m e  D io c le z ia n e . L ’ A p ertu ra  d i com pafTo farà m o d o li 4 . p. i r .  —  , 

^ d i f t r i b u z i o n c  d e l P iano conae l ’a n te ce d e n te ; le  altre m ifu re fo n o  le fe g u e n t i . A v v e r t i ,  

ch e  nel Profilo d i qu ella  L o g g i a ,  e d e lle  d u e  d efcritte  a carte  3 2 .6  3 3 . il  c o r n ic io n e , e  

p ied efta llo fo n o  n otati m o d o li 4* P- * l Ì " -  co n fervare  tu tta  l ’e fa tte zza  d e lle  lo ro  rifpet- 
t iv e  A p e rtu re  di com paiTo ; ciò  non oftan te ricordati di far l ’u n o ,  e l ’a ltro  a lto  m o d o li 4 .

1 2 . com-e f i  vede nell’intiero Difegno di queft’Ordine a carte (T. N è ti paja fìrano ,  

che ili efìd il piedeftallo , e il cornicione fiano d'una mìfura, e l ’Apertura del compaiTo 
a un’altra, perche la differenza è così tenue, che non giunge ad una fola parte di mo­
dulo, e però nulla rilieva, nè deve attenderli.

A v v e r t i  p a rim e n te , ch e le  C o lo n n e  d op p ie ne^pilaftri d i m e z z o  tan to  in  q u e l la ,  

ch e nella L o g g ia  fe g u e n te  a carte  4 2 . non anno altro  in terco lu n n io  , ch e  d i p. 15'. d i 
fo tto  , e p .2 o .d i  fo p ra , per ragion e d el lo ro  fm in u im en to  ,  e  p erò  le  bali re lla n o  co llo  

fp o rto  di fo le  p. 7 .  f - , e i capitelli d i p . i o .

P r o f i l o

Cornicione modoli 4 - P- i i-T ) Ap. I.
Colonna tonda m. 17. p. 15. } Ap. 4.
Vìedejìallo m. 4. p. ii.-f ) Ap. I.

P 1 L A S T R O

Colonna tonda ifolata 5 efpazio m. I . p. 22.-p "1
Memhretto m. • p. ii.-  ̂ j
Colonna tonda m. 2. l

Ap. 2 ,Intercolunnio m. — p. 15. \ \

Colonna tonda m. iMemhretto m. . p. 11. — 1
Spazio 5 e Colonna tonda ifolata m. I. p. 22. 4- J

F i n A L E

Varie di-Ck>lonnapiana m. — P- 7 .-f 1
Colonna tonda intiera m. 2. »

A p .r .
Memhretto m. •w p. n.-i- f

Spazio 3 e Colonna tonda i/òlata m. P-22.-Ì J
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O R D I N E  D O R I C O . 41

'Loggia Dorica conjimile con fopraornato di Balduftri ,

PEr formare quefta Loggia fenza piedeftallo ti prevaierai delfOrcline compoiito del 
Labacco, e l’Apertura di compaifo farà modoli 5 " r . La diitribuzione , e mifura 

del Piano limile in tutto all antecedente ; il refto come fi defcrive qui appreiTo.

P r o f i l o

'èalaujirata
Cornicione

C apitello

Kejlo d i Colonna p ia n a  

Zoccolo

modoli p. 15. 
m. 5.
m. 2.
m. 18. p. 7. “T
m. 2. p. 22. 4"

^  Ap. 2.

Ap. 4.

P i l a s t r o .

Colonna tonda ifo la ta  ? e fp a z lo

/■

m. 2. 1
M em hretto m. <—* p. 22. -r* 1»

' Ap. 2. «
1

Colonna p ia n a m. 2.
Intercolunnio in. I.
Colonna p ia n a m. 2.
M em hretto m. p. 22.4 “
Spazio-^e Colonna tonda ifo la ta m. 2. J

F i n a l e

V a rie à i Colonna p ia n a  ni.
Colonna p ia n a  in tie ra  m.
M em hretto m.
Spazio^ e Colonna tonda ifo la ta  m.

p. 15. 1
, y  Ap. I.^  p. 22.~ f  i

J2 .

V g-



42 O R D I N E  D O R I C O

V olendo fare finalmente la medefima Loggia con pìedeftallo ancóra ì prenderai TOr- 
dine ornato delle Terme Diocleziane, e l’Apertura di compaiTo làrà modoli 5', 

La diitribuzione, e mifure del Piano non variano in conto alcuno dalle paflàtCì c il rima­
nente è  qui fotto notato *

P r o f i l o

‘B alau jlratd  

Cornicione 

Colonna tonda 

Vìedejlallo

fiiodoli p. 
m. 4. p. 12.
m. 17. p. 15.
ni. 5 *

Ap. I. ~

3 Ap- ^
) Ap. I.

P  1 L A S T R 0

Colonna tonda ifa la ta 5 e fp a zio ni. 2. 1
M em hreito m. P- 22.^ 1
Colonna tonda m. 2. 1fK
Intercolunnio m. P- IJ. } Ap
Colonna tonda m. 2. f
M em hretto m. ' P- 2 2 .-~ I
Spazio 3 e Colonna tonda ifo la ta ni. 2. J

F i N A I. E

P a rte  d i Colonna p ia n a ni. P- 7 .-Ì- 1
Colonna tonda in tiera m. 2. i A —.
M em hretto in. P- 22.-̂ Ap.
Spazio 3 e Colonna tonda ifo la ta m. 2. J

O R -
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i .- :

■cínife;»:

W A  n
*.í7t̂ ter̂

4t‘' .'A
I  f

Í _ ., ,..-
E '“

■Ç:,‘.r

■' ,V"' ' ■ ■■ ';ĵ  -, .V .
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4 5

D E L L’ O R D I N E  J O N I C O
Sua Origine ,  e din^ijìone.

Ueñ’Ordine fu inventato, e pofìo in ufo nella Jonìa celebre Pro­
vincia dell antica Grecia ; e Ctefifonte gran maeftro d’Architet­
tura fe ne fervi per coftruire in Efefo il famofo Tempio di Dia­
na , il quale per la fua magnificenza reftò annoverato tra le mara­
viglie del M ondo. Siccome la fodezza, e femplicità convengono 
al genere Dorico , cosi la leggiadria, e gentilezza fono proprie_> 
del Jonico. La figura particolare della bafe , le volute nel capi­
tello , e .rornamento de* dentelli nel cornicione lo diftinguono 
dagli altri Ordini, e fe talvolta quefti ultimi vengono ufati nella 
corona Dorica, e Corintia , ciò iuccede per licenza degli A rte­

fici, e non per regola delParte. Non fo intendere come il Palladio, e a fua imitazione 
lo Scamozzi abbiano aggiunti nella corona di queft*Ordine i modiglioni Corintj ; l ’arbi­
trio è aifai ftrano , e in neiTun modo può lodarli , perchè fuori d’ogni regola, e fenza 
eifempio . Si divide in Semplice, O rnato, e Compofìto ; il primo è prefo dal Piano 
fuperiore del Teatro di Marcello j il fecondo dal Tempio della Fortuna; il terzo dall’ 
Arco di Settimio, e di tutti e tre ne ho formatii fuoi Profili accomodandoli alla pratica 
del prefente fiftem a.

O r-
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O R D I N E  J O N I C O .

Ordine 'fonico Semplice.

N  quelli due Profili ti prefento l'Ordine Jonico prefo dal T c « ro  di 
Marcello, il quale ancorché femplice ha tutto il fuo m ento. p 
ma figura è rOriginale alto modoli e la feconda e la copia
da me formatane, minore di folo mezzo m odolo, « per '
darla alla fua vera naturai proporzione, come ti dimoltrero nel P 
ragrafo feguente. Tutta l’altezza è divifa in fei Aperture di compatto 
cialiuna di modoli 3 - P- un'Apertura e mezza ne ha il corni- 

capitello con tuttala vo lu ta , e quattro e mezza il relio della Colonna co 
Il rimanente è chiaro per fe fteffo, e nel Difegno feguente vedrai delineate

Clone , e 
la fua bafe 
in grande tutte le fue parti >

Con-
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O R D I N E  J O N I C O .
4 7

C  Onfiderando il íágglo Architetto , che il prefente Cornicione doveva fervire di 
finimento a tutto il grande Edificio ufcì dalla regola ordinaria , e lo innalzò fo- 

pra la quarta parte della Colonna, il che non deve mai praticarli fe non in fomigliantì 
ca li, e quando così richiedono le regole della diftanza, e della Profpettiva. Io  l’ho ri' 
dotto allafua mifura naturale, dividendo tutta l’altezza in fei Aperture di compalTo ognu­
na di p. 2 2. Due Aperture ne ha l’architrave, una e mezza il fregio , e due e mezza 
la corona 5 che in tutto fanno modoli 4. p. 12. e fono appunto il quarto della Colonna.

Il Capitello che llegue è prefo fedelmente dal fuo originale , benché per difetto 
deirincifore fìano un poco alterate le modinature . La fua figura può doppiamente con- 
fiderarfi , cioè colla voluta, e fenza 5 ed io mi fervo d’ambeduefecondo mi viene in ac­
concio per confervar la regola delprefente fiftema. N el primo modo la fua altezza è di 
p. 33. fette delle quali ne ha la cimafa, e ventifei la voluta, come nella feguente T avola, 
e nel Profilo antecedente; ma quefta non è propriamente la fua vera mifura. N el fecon­
do modo è di fole p. 2 1. delle quali divife in Aperture fei di cOmpaiTo, due ne ha la cimala, 
due il fregio, e due l ’ovolo, e tutte infierne formano il vero Capitello di queft’Ordine 
Non parlo della voluta riferbandomi di farlo a parte nel paragrafo afRpsNA c a v te

Quefta che qui vedi delineata è la vera bafe Jónica defcrittaci da V itru vio , e iion_> 
l ’Attica del Teatro di M arcello, ed io fho cambiata per dare all’Ordine tutte le fue pro* 
prie partì. La fua altezza è di un modoJo, che dividefi in Aperture fei di compalTo ; una 
e mezza fe ne dà al toro fuperioife, due e mezza dal primo fino a tutto l’ultimo liftello, 
e due al plinto ; il refto è chiaramente notato nella fua Tavola .

r )

T A -
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t a v o l a  J O N I C A
C o r n i c i o n e

A
B

c
D

E

F

G

H

L
M
N

Corona
Orlo
Gola dritta 

jLìJlello  
\Gola riwrfa

Gocclolatore 
jG ola  rherfa 
\.LlJlello

T>entdlì 
r Ovolo 
iLi/leUo

Fregio
Vivo del fregio

Architrave

{t i f a  
Gola riverfa 
Vrimafafcia 
Seconda fafcìa 
Terza fafcìa

{Lifello 
Gola rì’oerfa 

p Voluta

R

T
V

Toro
J  Li fello  
LScozia fuperiore 

Li fe llo

<Afragalofuperiore 
Af rogalo inferiore 

KAJfello

{Scozia inferiore 
Lifello 
Tlinto

parti 4 .
P- IO.
P- I.
P- 4 .
P* 8.
P- 6 .
P* 2 .
P- 11.
P* 7-
P- 2.

P- 33-

P- 3-
P- 5-
P- 15-
P- 12.
P- 9-

79'
71'
70.
67.1
66.
44.
43-
42.
35.
30.

27.

33-
29.
28.
27-
2 6 .

6̂ .

4S'

C a p i t e l l o

P- 3’ 2.
P- 3- X
P- 2 6 .

B A  s E.

p- 7‘ X
«

p- 3*
X
%

p* X
p- 1.
p- I . 1
p- •— X
p- 4. X
p* I . X
p- IO .

31-
30-
2̂ •

27;

37-
34-
33-
36. -~ 
37-
37. 
3^-4 '

- 35.
39-

• 40,

Or-
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O R D I N E  J O N I C O

Ordine fo n ico  Ornato ,

4 9

L Tempio della Fortuna virile iìtuato in riva del Tevere prefentemen- 
te S. Maria Egiziaca benché piccolo di mole vien riputato dagrinten- 
denti per una delle famofe Antichità di R om a. In fatti è così vago di 
ftruttura, e ricco d^intagli, che può annoverarli fra gli ottim i, e me­

rita giuftamente eifer prefo per efemplare delfOrdine Jonico ornato. Io ne ho formati 
tre Difegni ; il primo coll’intero Profilo , il fecondo col fuo cornicione, e capitello in_. 
grande, ed il terzo col piedeftallo confimile, e Cornice architravata . Ognuno è accom­
pagnato dalla fua Ipiegazione , e negli ultimi due vi ho aggiunta la T a v o la , dove efatta- 
mente vedrai notato il n om e, grandezza, eiporto d’ogni membro particolare .

In



s o
R D I N E  J O N I C O ,

T  N  quello y i H n 'f e f1 con parapetto % r a  t l  còrnicione , quattro nella Colonna^

c‘Ì  S i i :  ed’una - 1  f ù e d a "  1“ ^

m iS a n e S e  d e ÌlV fÌ  p i  principali lo vedrai efattannente defcritto nelle fpiegaz.ont fe- 

guentj.

In
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O R D I N E  J O N I C O , 5i

IN  queÌlo fecondo Difegno tì prefento il Cornicione, e Capitello in grande cavato efat- 
tamente dal Tem pio della Fortuna. Il primo è aiTai riguardevole non folo per la no­

biltà 9 e difpoiìzione degfin tagli, ma per la grandiofità della corona, che uguaglia in al­
tezza larchitrave, e fregio unito inÌìeme. Si divide in fei Aperture di compaÌTo ognuna 
dì p. 23. un’Apertura e tre quarti ne ha l’Architrave, una e un quarto il fregio , e tre la

Il Capitello è un poco maggiore delfantecedente. La lua altezza e di mod. i .  p.d“. 
delle quali divife in Aperture fei di compaÌTo 9 una ne ha la cimafa, e cinque la vo lu ta . I  
membri tutti colla loro mifura fono deferitti nella Tavola appreiTo ;

t a -
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t a v o l a  J O N I C A
DeirOrdine fon ico  Ornato»

C o r n i c i o n e

IL

A
B
C

D

E
E

G
H

I

Corona
Orlo parti 6,

Gola d r itta P- 15.
L iß ello P- 4.

jG o la  riv erfa  

L L iß ello
P- 5-
P- I.

8.Gocclolatore P-
Ovolo P- 7*

X Lißello  

1 Cavetto
P- I,

P* 8*
D en telli P- IO.

lanetta

\ g o U  riv erfa
P- 8-
P- /<i./

Pregio
L iß ello P- I.

Vivo P* 28..

Architrave
L iß a P- 7-
G ola riverfa P- 8.
P rim a fa ß ia P* IO.
Seconda fa fc ìa

con fu fa r o li nel m ezzo P- 8.
T erza  fa fc ìa P- 7.

M
N
O
P

CL

j» J  Lißello.
\ C o la  rìverjk  

S Voluta

C a p i t e l l o

2, 6,

6̂.
71-
66 -

6 5 .
6 2 .

51.
45.
44.
42.
34-
33.

29.
28.

32*
28.

2 7 .
2 5 .

7 .̂

80.

29.^

P- 8- -----  52.
Pv 8- ----- 81- 29.
P- 80. _ _  41.

AÀj

A v e n -
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O R D I N E  J O N I C O .
S ì

A  V endo oííervato il Piedeftallo del Tempio delia Fortuna eiTer difettofo nella cimafa 
per gli fcorniciamenti replicati, e confuii; e quello del Teatro di Marcello ritro­

varli fenza bafamento , ftimato fuperfluo dal Artefice, perchè ricoperto dal foverchio 
fporto del cornicione Dorico inferiore j ho unita la parte fuperiore dell’uno col bafamen­
to dell’altro , e ne ho formato d’ambedue il prefente comporto, che riefce affai vag o , nè 
farà per diipiacere aglTntendenti. La iùa altezza è dì modoli 4. p. 1 8, che dividerai in 
Aperture fei di compaffo, ognuna di p. 2 5 . ,  e una e mezza ne darai al baiàmento , tre 
e un quarto allo fpecchio, e tre quarti alla cornice.

Non parlo della bafe Attica che fta fopra il piedertallo, perchè è quella medefi- 
tna deicritta antecedentemente a carte 4. e volendo fervirtene potrai farlo a tuo arbitrio, 
perchè comune a tutti gli O rdini.

La Cornice architravata che qui ti prefento col capitello compagno, è cavata dal 
Teatro di Marcello , e tutto inrteme forma una delle fei Aperture di compaffo , ch ej 
fervono alle colonne Ifolate di queft’Ordine. L^altezza della cornice è mod. 2. part. 24,, c 
la metà ne occupa la corona, la metà Farchitrave. Quella del capitello fenza la voluta 
è di p. 2 1 . ,  come nella fua deÌcrìzione a carte 47. La faicia deli’ Arco è fognata co* 
fuoi numeri nel Difegno, ed il rerto nella feguente T a v o la .

T A -
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T A V O L A  J O N I C A  III

(*)

A
B

C

D

E

G
H
I

P I E P E S T A L L 0.

Cornice
Orlo parti 3 ' *~—  s v

vG ola  r h e r fa P' 2, •-—  50,
\C o r o n a P' 3 ' —  49.
j L i f e l l o P- I. k .—  48'
\ G o la  d ritta P' 4. •-—  4 3 '
x L ìfle llo P' 1, -—  43,
X Cavetto in g iù P' 3 * — « 41.

Specchio
Vivo P« 86.4- - —  40,

Bafamento
^ C a v etto  in  lù P- 3* MWM 41»
x L ìfle llo P- I . ■ ----  41.

G ola d ritta P- 5 * —  4 9 '
L ìflello P- 2.4- ----  49.
Zoccolo P- 23, —— 5 0 .

S2,

C o r n i c e  A r c h i t r a v a t a ,

A
B
c
D
B

E

G
I
H
L

Corona
O rio

G ola d ritta

{L ljlello  

Gola r h e r fa  

Goccìolatort 

Ovolo 

X U /le llo  

K D e n te lli 

^PianettQ

Architrave
Gola r h e r fa  

P rim a fa fcìa  

Secon dafafcia  

T erza fa fc ia

L
P'
P'
P-
P-
P-
P*
P'
p.

P
P-
P'

4 '
9-
1,
3'
7.
6,
J--T
8 .
2. -Í-

5.
15-
12.
IO,

C a p i t e l l o ,

M Gìm afa

N PafcicL d i l la

O Oö/(? VoliUcL-

P-
P'
P'

7 -
7 -
7.

51*
53'
52.
4 7 -
42»
41-
33'

32'
30'
28,
27.

31̂
30'
37«

28«

Di/i’







O R D I N E  J O N I C O ,
5 5

DdrOrdine fo n ico  compofto.

Li’Ordine Jonico ornato iìegueìl Compofito prefo dalfArco trionfale 
di Settimio fituato in Campovaccino alle radici del Campidoglio, 
II Barozio ne copiò l’idea, come fi vede ne* fuoi cinque Ordini d’Ar- 
chitettura , ma ne altero le proporzioni , e in vece del proprio vi 
pofe un fregio Corintio prefo da altre anticaglie di Roma . Io Elio 

reftituito alla fua vera forma naturale , e ne ho fatto i tre feguenti Difegni ; il primo 
colfintiero Profilo, e il fecondo, e terzo colle fue parti in grande . Oifervane attenta­
mente le modinature, e le proporzioni, ed in particolare la forma del cornicione fimile 
all antecedente preio dal Tempio della Fortuna j e conchiudi che ottimamente conviene 
a queft’Ordine, e farebbe temerità il dirla ftrana, o difettofa.

Xt>



56 O R D I N E  J O N I C O .

C o b L  col zoccolo,, quelle delfecondo fono di modoli e un Apertura e mez­
za ne ànno il balauftro e cornicione, tre e mezza la Colonna con fua bafe e capitello, 

e una il piedeftallo .

I t i
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O R D I N E  J O N I C O . 5 7

ÍN  quefto fecondo Difegno tí prefento ií Cornicione , e Capitello dell’ Arco di Setti­
mio con tutte le fue m ifure, e membri principali efattamente deferirti nella feguen- 

te Tavola . I l Cornicione fi divide nelle folite fei Aperture di compaiTo , ognuna di 
etm  fe ne danno alla corona, una al fregio , e due all architrave, come ap­

punto" fi vede nel Tem pio della Fortuna , Qijefta proporzione parerà ftrana a prima 
v ifta , nè piacerà a taluni, che feguono le fole regole degli A utori moderni , e non_, 
fanno , o non curano la fimetrìa delle Opere antiche. Ofiervala tu fenza prevenzione , 
e con indifferenza, e vedrai che la grandiofità della corona non folo non lo pregiu­
dica 5 ma lo rende più nobile, e m aeftofo. ^

Il Capitello che fiegue è uno de’ più vaghi, e ben intefi avanzi dell’ Architettura 
Rom ana. La fua altezza è divifa anch efia in fei Aperture di compalfo ognuna di 
p. I l i -  che fanno in tutto moduli 2 .p. T re Aperture fono per la cimafa , e volu­
ta ; una e un quarto avantaggiato per la foglia fuperiore , e una e tre quarti in circa 
per la foglia inferiore . La voluta è di p. 27. e va a terminare verfo la metà dell’ 
abaco , del quale ne rimangono folamente feoperte p, 5'. il che riefee d un ammirabile 
fimetrìa.

\

TA-
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A V O L A I O N I C A
C o r

Corona

N I C 1 0  N E,

A Orlo parti 5 --V 80.
B Gola d r itta P* 1 3 - ----- 80.
C tL ìJ ìello P* 2. — — 6 1 .

\ G o la  r h e r fa P- 6 . ----  5 7 - <5'o.
D jV u fa r o U P- 3 - ----

\.Gocciolatore P- I L --- - 5 3 -
E jG o la  r  h e r  f a P' l - ---- 40.4-43,

\  D en telli P' IO. —  40.
r jP ia n e tto

\ O w l i
P- 3 - ---- 3 3 -
P- 7 - ---- 32.4-

G j  L i f e l l o  

iF u /a r o li

Fregio

• P- I. 28.
P- 3 ' '27.

H Vivo

Architrave
p. 22.4. -— 26 ,

I L f a P- 3 - ---- 3 7 -
L j G o l a  ràverfa P- 7 --̂  -—  32.4-3̂ -
M

X Fufarali P- 3 - ---  32.
P r im a fa fc ìa R 18. ---- 28.4-N G ola rtv erfa P- 4 -i- -— . 2 6 . -j- 28.O Secon da fa feia P- 9 - ---  2 6 .

IV,

C a p i t e l l o

Tì jO r lo P- 2.4-
Ir

\  Abaco in  p a rte P- 5.
Voluta P- 27.

R P rim a fo g lia P- I4 •̂i-s S econ d a fig lia P* 20.

3 -̂
34-
4 5 -
40.

II
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IL PiedeftalÍQ proprio delFArco di Settimio è alto modoli 7. oltre il zoccolo fopra 
il quale fi pofa , così richiedendo la fimetrìa di tal fabrica . Io i’ho accomodato 

alla mifnra del prefente fiftema raccorciandogli lo fpecchio, e cimafa , è riducendolo a 
foli modoli 7 Í " . Cangiamento, che non gli toglie punto nè di vaghezza , nè di propor­
zione s e torna la fua altezza alla terza parte della Colonna fenza il capitello . Si di­
vide in fei Aperture dî  compaiTo, e conforme la regola generalo de’ piedeftalli un* 
Apertura e mezza ne ha il bafamento, tre e tre quarti lo fpecchio, e tre quarti la cor­
nice . Il refto fi vede pienamente defcritto nella fua T a v o la , dove alcuni rotti fiuni- 
fcono per più facilità di operare, V i ho aggiunta , e delineata flm pofta , e fafcia tal 
quale fi ritrova nell’Arco maggiore di quefto illuftre Edificio i ambedue fono di un_, 
ottima fimetrìa , ed io me ne fon fervito , quando mi è venuto in acconcio nel formar 
le Logge dell’Ordine Jonico , Le mifure delle fue parti fono defcritte tutte co’ numeri 
nel medefimo D ifegno.

TA-
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T A V O L A  J O N I C A  V.
P i e d e s t a l l o ,

A
B

C

D

F
G

A
B

Cornice
Orlo

Gola d r itta

{ LìfleUo 

Tondino

Specchio
Vino mod. 3,
Bafamento

^ T on d in o

LG ola d ritta  rivo lta ta  

J  L ijlello  

“̂ Toro 
Zoccolo

parti 3.
P- 13*

P-
P’
P’
P-
P-

Í- —

2.—
5.
2.
4-

27»-r

54*
54«
44.
42.

40.

42*
50.
50.
5 5 -
^5’

\

I m p o s t a  d e l l ’ A r c o

Orlo

Gola d ritta

^ìjlello
VufaroU  

r D e n te lli 

^ tP ia n o tto  

E G ola riverfa

E Collarino

jL ìJ ìe llo

^  IVivo della Colonna

P*
P-
P*
P-
P’
P-
P*
P*
P̂

12.
I.
3*
6.
1.
8.
5-
2.

11.
15.

21.
26. -^
27. 
29.
3Q.

E sem*
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O R D I N E  J O N I C O . 6j

E s e m p j  d e i . p r i m o  G e n e r e

Colonnato yionico con fopraornato di E a U u firi, e fe n z a .

Bbiam veduto qual fm TOrdine Jonico diftinto in femplice , ornato 
e compofito : vedianlo adeiTo come pongaiì in ufo con la medefi- 
ma Apertura di compaiTo , e come fe ne formino i tre generi di 
Logge 5 cioè con Colonne ifolate , con Pilaftri, e con Pune infie­
rne , e con gli altri . Incomincieremo da quelle , che fi chiamano 
Colonnati, e di mano in mano feguiremo col metodo ifteÌTo , che

___ abbiamo tenuto nelPOrdine D orico.
Volendo farfi dunque il prefente Colonnato fenza parapetto , e fopraornato di 

balauftri, prenderai il Profilo fuperiore del Teatro di Marcello , e dividerai il Piano in 
Aperture dodici di compaiTo , ognuna di modoli 3. p. 20. incominciando dal centro 
della prima Colonna, e feguitando fino a quello delTuItima . Lo fpazio di tre Aper­
ture divifo in mezzo ti darà il centro di tre Colonne con due intercolunnj, ed ogni in­
tercolunnio farà di modoli ^.'ìr. I l Profilo è notato qui fotto j il refto è chiaro per fe_> 
fteflb.

P r o f i l o

Cornicione
Capitello
Colonna

modoli
m.
m.

4.
I .

l i .

p. 12.
P- §•
p. 15.

>
3

Ap. I .  

Ap, 4..

Se



64 O R D I N E  J O N I C O .

SE Vorrai ornare il p re d e tto  C o lo n n a to  con  balauftrì fopra > o  a ltro  p arap etto  » ti 
fervirai d el m e d e fim o  O rd in e  j e  d iftrib u zio n e  antecedente 5 m a 1 A p e r tu r a  d i com« 

paiTo iàrà m o d o li 4 . e p . i o .  co m e p u o i rico n o icere  d al P ro filo  iè g u e n te .

P r o f i l o

B alaujìrata modoli 3* P- 5.
Cornicione m. 4. p. 12.

Capitello 3 e Voluta m. ì. p.
Rejlo della Colonna 16 . p. 15.
Taccola m. p. 25.

^  Ap. 2.

Ap.4.
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O R D I N E  J O N I C O 65

y-onica a una Colonna ifaìata [otto gli Archi con Balaujìri /opra y
e Jenza.

OUefta Loggia lenza fopraornato di balauftri fi forma nel modo feguente. Pren­
derai l’Ordine ifteÌTo , e dividerai il Piano in Aperture dodici di compaiTo ognu­

na di modoH 3. p. 20. Una ne darai ad ogni Pilaftro finale , e due di mano in mano 
ad ogni Arco , incominciando dalla metà della prima Colonna piana , e feguitando 
fino alla metà dell’ultima j dimodoché la medefima Apertura ti darà il centro di tutte 
le Colonne ifolate , e infieme il giro maggiore delle fafce fopra gli A r c h i. Per far 
poi le dette Colonne ti fervirai della medefima regola praticata n elf Ordine D o rico . 
Prenderai tre delle fei A perture, che formano tutta  ̂ l ’altezza della L o p ia  , e le fud- 
divideraì in altre fei ogn^una di modoli 3. p. i$. Un’Apertura ne darai alla Cornice^ 
architravata, e capitello infieme fenza voluta , come nel Difegno a cart. 47. e le altre 
cinque al refiduo della Colonna. Il refto è fedelmente defcritto qui apprelTo .

P r o f i l o

C ornìdons modoli 4- p. 1 3 . Ap. 1.4-
Capitello m. I. P- 3*
Colonna p i  a m m. 1 6 . P- 15. ) Ap. 4,-r

P i l a s t r o  F i n a l e

U ltim a  Colonna p ia n a m. 2. 1
M e zza  Colonm  conjim ìle m* I- y  Ap. I.

m
J

Contropilaflro 5 fpazloy e m ez­

za  Colonna tonda ifo la ta ni. I. p. 20-

Vo -



66 O R D I N E  J O N I C O .

V olendo aggiungere alla paffata Loggia fopraornato di balauftri ti prevaleraì dell Ordi­
ne medeiimo, e della medefima diitribuzione del Piano ; ma I Apertura del compaiTo 

farà modoli 4. p. io . Avanza un modolo nel Pilaftro finale, e il rimanente come fiegue.

P r o f i l o

Balauprata modoli 3 - P- 5 *
Cornicione m. 4. 1
Capitello m. I . P- 3-
K eflo d ì Colonna m. 10̂. p. iJ.
Zoccolo li). p.25.

Ap. 2.

P i l a s t r o  F i n a l e .

Colonna p la n a  m.
V a n e  d ì CMonna conjìm ìle m.
Contropìlajlro f p a ù o , e m ez­

za  Colonna (onda ìfo la ta  m.

2. ^
\  Ap.i. 

2. J

Log-



Í6

i

i
t,

i

i

zk-k 4:k-3 rE

z:

r
■ ' \

^ - 7

f  ■ \ \^



'■* 4;4"Liî-.,','
f# ,-- \ • t

...
...... ., • .y

\

i f . -
."f •■■';,

. , . 4 ; . ; 4
.,.;.-í',í'.v:*ü^

. '.’'». -Á',

• f

Ä . '
W ! r

Ä : * ' >'ir •■

- JT.^- - , j.;. , „ ¿ .
‘ S J

r - i i '  
»  ■ K '- r <

< ' 1 
*

/-v 'i. ••‘U ’ f (■ li-

.-■ -# ir '^ t;  ■ .  ■

'■i<n?r'-v ' - . ' - i  -~««v4w  .

; '  : '■* ’ * - ’ ' í s i l í í
VW.T

t e

 ̂ „ 7: , 1 - , i V / ; , . '

..  f L  1 '
"i* ■•'•.■.•

-  : f '  .

 ̂ V

. . s

I-
I
v'î
fc ■ f, • .■,.'í-, ■

< ■■ #

■ W v

"’GiJèt-Ü V. ;.; .

- J » ¿

''C ^
M -- V . '’>'■’•' j

. :  ' f e  \  ■ Í - V. ^ 4  ̂ 3  »  '*.' -■

- 4P' :•; |  "

' '4Mf'ï'> • ■■•• i'' ̂ . • \• '■ >' jÁ>*
Í?-

'LH }i ^

/ ,—w' ---.-

'■ i'ÿ f'-W;,, .

■ ‘ -> Í?--• , ■■•-•lV ’ ••i' '•■■ , '

' I -  -

> ■ •.

..\i. ,r

n i
is .-

i f c : '

a ; .4 n ;

\ ;'■ *
■ ^ :  ■■■

-p,; ’̂'" '
(. ,

■.' ' t

' t e ' r;1•  "

, ' ' L i ; !,■':/•'■;■

" /

t ■ .'“>,
li-r-:'' 

.,: . r ' S S ' , ' . ' -

1Í -i4i:
■r.hv

■ ■

■ ■■■- 'ÿin . f ■’

tfv?v- ,i*S'







II
, 1

\ ■ ry :_________- -̂x..i________ - ----- — 7̂  - --- -------- ------------------ X-------- -1



V’-/ '■ , ■

». . -rts,.'
'■

•“« . .*.•

M .» ' ,  ■ '> . - i 7 ( ! -. •■ ■ i'n''-s,'!< ' ■

Wßr-

$i’Bé
'ih*‘

\
V . f|

»S .. '  ^Éír.. : T-̂ '-i'-:- ■. ^

f: • •-

■ '4- ’ll'
'■ í
: í

--• -feA.-.' Î* . •.-

' 1̂V ‘̂•‘ '̂-'■ ■

44'

Visfe, .
■ ' i"

I; _
■ ■

v':“

■V.

uiá'A'-,'

«1»®.. ■ - 7 /
-' .1

7^7 ■■■.

' - . f
■ '4 '•••■.

i ' K
.■‘̂{■■'’14
-j

Vsv'í

" :■ ’'|ï'

í ^  •
Ÿ "

' ' W . V
■ y

■i

í  í  ;■

' i  .

ií.'v ' '  ?

4 ' 4  !

. *!*<: 

t : .

■ ■ ' f e '

' í ■ / ■  , 4 .

1 ' ■ 4 ' ’ 1 ' 

■ f  '
• ír  '

, ; T  ■'-

^  r ^ '

• -

.ííÍ'A;' 'Sí■ f- ■ '* ...

¥:.>7 #

.■ ■ 'íí-;'‘:.Av4
,Tí--' '.:"4*-'',•■ ■'i .

•t/í.;.:;.
Ifes#:

.V'.W: ... ..■ ■■■■ I

's. A'

í.v̂ v

V ■'

;.:>S;,'
..--ji<.ü̂.siws-

■< "r
'Ai;

■ Vl-\̂ ÁÁÜtti





7a O R D I N E  J O N I C O .

V olendo poi aggiungere il pledeftallo come nej prefente Difegno porrai in ufo il 
Profilo compofito dell’Arco di Settimio , e l'Apertura di compaiTo farà modoli 

La diftribuzione del Piano, e delle Colonne fotto gli Archi come rantecedentes 
il rimanente come in appreiTo,

P r o f i l o

'Balaujlratct 

Cornicione 

Colonna p ia n a  

'Piedejlallo

modoli 3. lp .2 2 .-ir

m. 4. p-15-
m» 9̂ ’ P* 3>
m. j. p. 15.

J  Ap. 1. i r

) Ap. 3.-^
) Ap. I .

P i l a s t r o  F i n a l e

Colonna p ia n a m . 2.

Intercolunnio m. 4.
Colonna p ia n a m. 2.
M em bretto m. I .

Spazio-jC Colonna tonda ìfo la ta m. 2.

Ap. 3.

E s e m -
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O R D I N E  J O N I C O . 71

E s e m p j  d e l  s e c o n d o  G e n e r e  

Lo^pa "fonica, a una Colonna ne Tilaftri con piedeftallo, e fenza>

A lle Logge Joniche con Colonne fciolte 9 e ifolate fotto gli Archi 
paiTo alla defcrizione d ella ltre, che fi fanno con tutti P ilaftri, e in­
comincio da quelle, che anno una fola Colonna ne’ m edeiim i. Per 
far dunque la prefente Loggia fenza piedefìallo ti fervirai del Profilo 

del Teatro di Marcello. L'Apertura di compaiTo farà modoli 3. p. 20. una e mezza ne da­
rai al cornicione e capitello , e quattro e mezza al retto della Colonna ; nel Piano due 
ad ogn’Arco ,  due ad ogni Finale, ed una ad ogni Pilattro . La dittribuzione del ri­
manente come iiegue.

P r o f i l o

Cornicione modoli 4. p. 12.
C apitello m. I . P- ì-
Colonna m. 1 6 . p. 15*

P i l a S T R 0

M em hretto m. p.25.
Colonna p ia n a m. 2 .
M em hretto m. »mm p. 25.

F I N A L E

Colonna pìa?ia m. 2.
Intercolunnio m . 2. P- 1 5 -
Colonna p ia n a m . 2.
M em hretto m . N— p. 25.

Ap. I.

1

* }  Ap.
j

Vo-



n% O R D I N E  J O N I C O ,

V olendo fare la medefima Loggia con piedeftallo , prenderai  ̂ il Profilo ornato del 
Tempio della Fortuna. L ’Apertura di compaiTo farà modoli 4. p. 18. una ne da­
rai al cornicione, quattro alla Colonna, e una al piedeftallo . I l Piano I o  diftribuirai 

come l’antecedente , e  il r e f t o  c o m e  qui appreiTo.

P r o f i l o

Cornkionà  

Colonna p la n é  

V ìeiejla llo

modoli 4. p .  18. ) Ap. I .

m. 18. p. 12. 3  Ap.4.
m. 4. p .  18. ) Ap.i.

P i l a s t r o

M em hretto  

Colonna p la n a  

M em hretto

m.
m.
m.

1. p. p. -1
2. S
I .  p ,  p .  i

Ap. i.

F i n a l e

Colonnna p la n a  

Intercolunnio 

Colonna p la n a  

M em hretto

m.
m.
m.
m.

2.
I; } Ap...
I .  p .  J

h a
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O R D I N E  J O N I C O . O í

La medelima Loggia con fopraornato di Balaujiri , e con piedefiallo, e fenza ^

D Ovendoiì fare qaefta Loggia fenza piedeftallo s e con balauftri fopra» ti ferviraì 
dello fteiTo Profilo del Tem pio della Fortuna , e della fteiTa Apertura di com- 

palfo . Due di quefte ne darai alla balauftrata, cornicione , e capitello , e quattro al 
rimanente . La diftribuzione del Piano come la paflata j e il refto come fiegue.

P r o f i l o

Balaujlrftta  

Cornicione  

C apitello  

'Regio d i Colonna 

Zoccolo

modoli g
m. 4.
m .  I . p,

m ,  1 7 .  p .  6,
n> I. p. 6,

g. p. 12. 1

4. p. 18. > Ap. 2.
I. p. 6. J

}  Ap. 4.

P i i  a s t  r o .

M em hretto  

Colonna p la n a  

M-ombretto

in .  I .  p .  9 .

m. 2.
m . I .  p .  c;. }

Ap. I.

F i n a l e

Colonna pia tta  

intercolunnio  

Colonna p ia n a  

M em hretto

in.
m.
in,
m.

3. p.27. , Ap. 2.
2. r
I. p. p.



74 o r d i n e  j o n i c q .

SE poi defideri fare la fteiTa Loggia con picdeftallp ancora , prenderai il Profilo 
compofito deir Arco di Settim io, e l’Apertura di compaiTo farà modoli una 

e mezza ne darai alla balauftrataj e cornicione, tre e mezza alla Colonna * (sd una al 
piedeftallo. Il Piano come gli altri antecedenti j il di più come fiegue.

P r o  f i  l o ,

Balaujlrata. modoli g. p, 22. 1
% •' >Cornicione ^ m. 4 -P- 1 5 -

Colonna p la n a m. 19. p. 7 * à
Vledejiallq m. 5 -P- 15. )

P I L A S T R 0

M em hrecto in. p, 22. •X ' 1

M e zza  Colonna p la n a in. I. 1
>Colonna p la n a ni. 2.

M e zza  Colonna p la n a m. I . i1
M em hrettq in* <r-«p. 22. % J

E  I N A L E

Colonna p la n a  In tiera in, 2.
1fIntercolunnio ni. 5 -P- 7 -'»

Colonna p la n a  in tiera in. 2. f
M e zza  Colonna conjim lle m. I . •

1
M em bretto m. -—p.22.- J

Ap. I.

Log->
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O R D I N E  J O N I C O . 75

Loggia Roñica a duc Colonne nĉ  ’V ila jlr i con piedeftallo, e fenza *

Q Uefta Loggia fenza piedeftallo è formata col Profilo femplice del Teatro di M ar­
cello, e TApertura di compalTo è di modoli 3. p. 20, Un^Apertura e mezza_j 

»̂ ne ha il cornicione col capitello , e quattro e mezza il refto della Colonna . N el 
Piano una ogni finale ,  due ogni A rco ? eduç ogni Pilaftro, La diftribuzione del refto 
è la feguente.

Cornicione

C apitello

B-cJto dell0 Colonne^

P r o f i l o

modoU 4. p. 12. 7  A„ T
m .  I .  n .  r  ’ • *m. I. p. 3.
ni. i5 . p. 15. 3

P i l a s t r o .

M em hretto ni. p. 20. 1
1Colonna p ia n a ITI. 2.

Intercolunnio m. 2.
Colonna p ia n a m. 2. f*

■

M em hretto. n> "m  p.20. )

F i n a l e ,
}

Colonna p ia n a  in tiera m. 2. 1
M e zza  Colonna con jìm ile ni. I . (
M em bretto ITI. P* 2Q. s

Àp- 2.

Ap, I.

/

Per

ri



7 6 O R D I N E  J O N I C O .

Er aggiungere alla pailata Loggia il piedeftallo  ̂ prenderai il Profilo ornato del Tem - 
j_  pio della Fortuna. L"*Apertura di compaiTo farà modoli 4. p. 18. una ne darai al 
cornicione , quattro alla Colonna p e una al piedeftallo. Il Piano come l’antecedente  ̂
il di piu come in appreftb.

P r o f i l o

Cornicione 

Colonna pla n a  

V iedejìallo

m od oli 4. p. 18. 1 Ap. I. 
. p. 12. > Ap. 4.

p. 18. X
m
m.

18.
4. p. Ap. I.

P i l a s t r o

M em bretto m . I. P 8‘ ì
Colonna p la n a m. 2. I
Intercolunnio m. 8'
Colonna p la n a m . 2. \1
M em brettQ m. I. P- 3 - J

F i n a l e

Colonna p la n a  in tiera m . 2- 1
V arte d i Colonna conjìm lle m . 1. p. 1 5 - 1

M em hretto m . I. P- 3* j

Ap. 2.

}
Ap. j.

La
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O R D I N E  J O N I C O 7 7

La mede Urna L o rn a  a due Colonne con fopr aornato di B alauflrata ,  e con piede-
f i  a llo , e fenza-

S E brami far quefta Loggia fenza piedeftallo devi fervirti del Profilo , e Piano ante­
cedente , e della fteiTa Apertura di compaflb. Due Aperture ne darai alla balau- 

ftrata, cornicione, c  capitello, e q u a t t r o  al retto della C o l o n n a  c o n  f u o  zoccolo. Il rima­

nente è notato qui fotto.

P r o f i l o

B a la u fira ta modoli 3. p .  12. ni
Cornicione m. 4- p . i 8 .  S
C apitello 5 e Volutct m. 1. p .  6 . J
Kefio d i Colonna m. 17' p. 7
Zoccolo m. I . p .  ó. -1

P i l a s TRO

M em hretto . m* 1. P- 3- ì
Colonna p ia n a m. 2.
Intercolunnio m. 3*
Colonna p ia n a m. 2. lm
M em hretto m. i. p .  3, J

F i n a l e

V a rie  d i Colonna p ia n a i n . 1 . P- 15- 7
Colonna p ia n a  in tie ra m. 2.
M em hretto m. j. p .  3. J,

Ap. 2.

y  Ap.

Ap. 1.

Vo -
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V olendo aggiungervi il piedeftallo ancora ,  Io farai col Profilo dell Arco di Setti­
mio . L’Apertura di compaiTo farà modoli $ ~  una e mezza ne darai alla balau- 

fìrata, e cornicione » tre e mezza alla Colonna, e una al piedeftallo . La diftribuzione 
del Piano come la paffata , e il rimanente come fiegue.

P r o f i l o

B alau jlraia niodoli 3- p. 2 2 . -
Cornicione m. 4- P- 15.
Colonna p ia n a m. IC). p .  7 .-
V iedejlallo m. J- P- 1 5 *

P i l a s t r o

M em bretto m. I. P- 1 5-
Colonna p ia n a m. 2.
Intercolunnio m. 4-
Colonna p ia n a m. 2 .
M em bretto m. I. p. 15.

F i n a l E

V a rie d i Colonna p ia n a m. p. 20.
Colonna p ia n a  in tiera m. 2 .
V a rie d i Colonna conjim ile m. I . p .  I O .

M em bretto m. l. p. 15.

J  Ap. I. -ir.
) Ap-g.-f 
) Ap. I.

y  Ap.

y  Ap.:

Es-
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O R D I N E  J O N I C O . 7 9

E s e m p j  t)EL T e r z o  G e n e r e .

Lo^^ia fo n ic a  a una Colonna n e T i l a f t r i , e due Colonne ¿folate fono
gli Archi con piedeftallo , e fen za  .

A  perfezione d^un Edificio confifte nella {labilità j e vaghezza  ̂delle 
parti9 che lo compongono 5 e luna 9 e 1 altra qualità con bell ordi­
ne il rincontrano nelle feguenti Logge 9 che ti prefento . Q uella  
prima fenza piedeftallo è formata col Profilo fuperìore del Teatro di 
Marcello . Il Piano è  divifo in Aperture dodici di compalTo ognu­
na di moduli 3. p .2o. due Aperture ne ha ogni Pilaftro con fue C o ­
lonne i¿)late9 due ogn A rco 9 e una ogni Finale parimente con fua 
Colonna ifolata. Si mifura dal centro della prima Colonna piana fino 

a quello deirultim a, e il rimanente fi vede efattamente notato qui appreifo.

P r o f i l o

Cornkwm 
Capitello 
Colonna plana

modoli 4. p. 12. T Ap. I.-~ 
m. I. p. 3- A p .4 .- r
m \ 6. p. 15- )

P i l a s t r o

Colonna tonda Ifolata-ìefpazlo m. 
Memhretto ni.
Colonna plana m.
Memhretto ni.
Spazlo-ìC Colonna tonda Ifolata m.

2. 1
— p. 20. I
2.

p. 20. I
2. J

I
y. Ap.  2.

F I N A I. E

Colonna plana 
M em hretto

Spazio  ̂e Colonna tonda folata m.

2. 1
—. p. 20. > Ap. I.

Que-



8 o O R D I N E  J O N I C O

Uefta feconda Loggia con piedeftallo è iàtta fecondo il Profilo del Tem p^  della 
Fortuna ; il Piano è divifo come Pantecedente, ma l ’Apertura di compaffo è di 
modoli 4,p. iS.una ne ha il cornicione, quattro le Colonne piane, ed unailpiede- 

fìallo . Non parlo delle Colonne fotto gli Archi , perchè le ho defcritte a carte 6$, 
Avanza un modolo ne Finali, e il rimanente come fiegue, %

P r o f i l o

Cornicione 

Colonna p ia n 0  

Viedejìallo

modoli 4 .
18.
4 -

m.
ni.

p. 18. 
p. 12. 
p. 18,

) Ap. I.
3  Ap. 4 * 
) Ap. I.

P i l a s t r o

Colonna ìfo la ta  5 e fp a z io m. 2. P 8- 1
M em hretto m. I. P 9 - 1t
Colonna p ia n a m. 2. )
M em hretto m. I. P 1 5« \
Colonna ìfo la ta , e fp a zio m. 2. P- 8- J

F I N A L E

Colonna p ia n a  ìn ttera m. 2. 1
M ezza  Colonna confm ile in. I. X
M em hretto in. I. f

Spazìo-ìC  Colonna tonda ifolata in. I. P I8. J

) Ap.

 ̂ Ap.

Loĝ
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O R D I N E  J O N I C O . 8i

Loggia fo n ic a  Jìmile con fopraornato di B a la u fir i,  e con piedeftallo ,  e fe n za .

PEr fare quefta Loggia fenza piedeftallo ti ferviral dello fteiTo Profilo della Fortuna .
La diftribuzione del Piano , e l ’Apertura di compaifo fono le medesime 5 e il ri­

manente è notato* qui appreftb.

P r o f i l o

'Balaujlratct

Corràcione

C a p itello

R ejlo  d ì Colonna p ia n a  

Zoccolo

3. p. 12. T
4. p. 18. ^
I . p . 6»  ■»

Ap. 2.
modoli S' 
m. 4 *
m. !• p*
m. 17- p. 6 . -1 ^
m .  I .  p .  o .  X  ^  ̂

P i l a s t r o

(

Colonna ton da ìfo la ta  •¡efp a zìo m. 
M em hretto m.
Colonna p ia n a  m.
M em b retto m-
Spazio-^ e Colonna tonda ìfo la ta  ni.

2. p. 3. -J
1. P- 1 5 - Í
2. > Ap. 2.
1. p. 15
2. p. I

I
J

F I N A L E

Colonna p ia n a  in tie r a m. 2. 1
M e z z a  Colonna co n fm ìle m. I . \  Ap.
M em bretto ni. I. r
Spazio^ e Colonna tonda ìfo la ta m. I. p. 18. J

Se



O R D I N E  J O N I C O .

SE t’occorrefle collocare nella medeiitna Loggia il pìedeftallo» piglierai il Profilo dell 
Arco di Settimio colla folita Apertura di compaiTo di modoli 5 T lJn a  e mezza ne 

darai alla balauftrata, e cornicione, tre e mezza alla Colonna 9 e una al piedeftallo ; il

refto come iìegue.

P r o f i l o

h d a u jlr a ta  

Còrnìdone 

Colonna p la n a  

P ledèjlallo

modoli p. 22.-r
m. 4 * P*
ni. ip. p. 7 «^
m. J* P* 1 5 *

J  Ap. i . - i r  

) Ap. g.4 -
) Ap, I .

P i l a s t r o

Colonna tonda ìfolata-iO fpazlo m. 2. 1
M em bnettù m. I .  p. 15* 1
M ezza  Colonna m . I. 1
Colonna in tiera m. 2.

1
Ap. 2

M e zza  Colonna m. I.
M em hrettó m. I .  p . 1 5 . 19
Spazlo-ìe Colonna tonda ìfo la ta m. 2. J

Fi NAI E

Colonna p la n a  in tiera 111. 2. 1
P a rte  d ì Colonna conjlm ile m . I, p . l i “. K Ap. I ,
M em bretto in. I . r*
Spazlo-ì$ Colonna tonda ìfo la ta ni. 2 .

Log-
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ŝ'.îĥ ■
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O R D I N E  J O N I C O . 83

JLoggia fo n ic a  a due Colonne nê  T tla fin  , e due Colonne ifolate 
fotta ^ li Archi con piedefiallo , e fen za  .

3 quefta Loggia fenza piedeftallo , ti fervirai del medefimo Pro- 
i* la diftribuzione del Piano farà parimente TifteiTa, ma PApertu-

M m m m * 1 1V olen d o  formare
filo di Settim io, ---------------- . * , .

ra di compaiTo di m odoliV ì"  Una e mezza ne darai al cornicione» e capitello » quattro
al refto della Colonna, e fottobafe, e mezza al zoccolo . Il rimanente come fiegue .

P r o f i l o

Cornicione m o d o li 4 . p. 15 . Ap. i.-~-
C apitello m . 2 . P* 7 ' ” J A •

C olon n a ,  e Sottohafe m . 1 8 . 3 Ap. 4,
A  t

Zoccolo m . 2 . P- 7>-F 3 Ap. -5-

P i l a s t r o .

Colonna tonda ¡fo la t a , e fp a z h  m . I. p. 2 0 . 1
M em bretto m . — p. IO. i
Colonna p la n a m . 2 .
Intercolunnio m . I . ? Ap. 2 . ■

Colonna p ia n a m . 2 . 1•1
M em hretto m . p. IO. 1

1
S p a zio 5 e Colonna tonda Ifo la ta  m . I . p . 2 0 . J

F i n a l e .

P a r ie  d ì Colonna p la n a  

Colonna p la n a  in tie r a  

M em h retto  
Spazlo-ie Colonna tonda Ifo la ta  m

m.
m.
m.

—  p. 15. 1
2 . y  Ap. I.

I .

p. IO.
p. 20. -1

/

Vo-



84 O R D I N E  J O N I C O

V olendo aggiungere alla prefentc Loggia il piedeftallo » prendafi il Profilo dei 
Tempio della Fortuna . L ’Apertura di compaÌTo fia modoli 4. p. 18. e una iè 

ne dia al cornicione  ̂ quattro alla Colonna , e una al piedeftallo . La diftribuzione 
del Piano, e il Profilo delle Colonne fotto gli Archi fempre il medefimo i il refto 
come in appreiTo.

P r o f i l o .

Cornicione

Colonna

VkàeJlallQ

modoli 4. p. 18. 3 Ap. I.
m. 18. p. 12. ) Ap. 4.
m. 4. p. 18. ) Ap. 1.

P i l a s t r o

Colonna tonda Ifolata-) e fp a z lo  m. 
M em hrecto m.
Colonna p la n a  ni.
Intercolunnio m.
Colonna p ia n a  m.
M em b retto

Spazio-) e Colonna tonda ¡fo la ta  m.

i.p. 18.
—  p - 1 5 .  ^
2.
1.
2.

- ,p .  15.
I .  p. 18.

1
}  Ap

F i n a l e

P a rte  d i Colonna p la n a  m.
Colonna p ia n a  in tiera  in.
M em bretto m.
Spazio-) e Colonna tonda ìfa la ta  in.

- p . 1 5 .  ^

1— p. 15. \  Ap. i.
I .  p .  18. J

lj> l-
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O R D I N E  J O N I C O . 85

■ 'Loggia 'fonica Jimile con fopraornato di Balaujlri, e con piedeflallo, efenza

K £ j
Uando voglia fari! quefta Loggia fenza piedeftallo ,  deve prenderfi il paflatoProi* 
filo del Tempio della Fortuna. La diilribuzione del Piano9 e f  Apertura dicom-* 

paiTo farà la m edefim a, e il Profilo col riman ente lo vedrai notato qui fo lto .

P r o f i l o

B a la u p ra ta modoli 5 - p. 12. 7
C o rn h ìo n e m. 4 * p. 18. >
C apitello m. 1. p. 6 . s
R ejìo  d ì Colonna p ia n a m. 1 7 - p. 6 .

>Zoccolo m. I. p. 6 .

P I L A S T R O ,

Colonna ton da ifolaa a 9 e fp a z ìo m. 1. p. 18. 1
M em h retta m. p. 15.

19Colonna p ia n a m. 2.
Intercolunnio m. I . V
Colonna p ia n a ni­ 2.

1M em bretto ni. p. 15.
S p a zio  yoC olon m  tonda ìfo la ta ni- I- p. 18. J

L i n a L E

V a r ie  d i Colonna p ia n a m. P- 1 5 * 1
Colonna p ia n a  in tie ra m. 2.

>M em b retto m- p. 15.
S p a zio  9 e Colonna tonda ifo la ta m. I- p. i8. J

Ap. 2. 

Ap.4.

^ Ap. 2.

Ap. I .

(

Fi-



8 6 O R D I N E  J O N I C O ,

F inalmente farai la medefima L o ^ ia  con piedeftallo ancora ponendo in ufo il Pro­
filo di Settimio . L ’Apertura di com paio farà modoli y ^  una e mezza ne ave- 

ranno la balauitrata , e cornicione , tre e mezza la Colonna , e una il piedeftallo * 
Il Piano come l’antecedente, il refto come in appreflb ,

P r o f i l o

Balauflrata modoli 5. p. 22.'f . Ap.
Cornicione m. 4. p. 15. X

■ )Colonna plana ITI« I p’ P» 7 • "a" Ap. g.-r
Pledejìallo m. 5  ̂ P- 15* 3 Ap. I.

P i l a s  t r o

Colonna tonda Ifolata ae fpazlo m. 2, 1
Memhretto m. p. 20« \
Colonna plana m. 2, ì Ap. 2,Intercolunnio m. i. p. 20, >
Colonna plana m. 2. i

1Memhretto m. • p. 20.
spazio-fi Colonna fonda Ifolata iti. 2. J

ParU dì Colonna plana 
Colonna plana Intiera 
Memhretto

F i N A  LE

m. —  p. 25, 1
ni. 2. \
m. —  p. 20. f
m. 2. J

Te^
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O R D I N E  J O N I C O , 87

Regola per formare la Voluta ,

T Ermino la deicrizione delEOrdine Jonico con quella della V oluta . Varia è lafua_.’ 
form a, e grandezza negli originali delle Fabriche antiche , e vario parimente è il 

m etodo, che ne infegnano gli Autori moderni per delinearla , e porla in ufo . Q u efto , 
che ti propongo è il più fem plice, e iniieme il più facile , e merita qualche rifleilìone , 
perchè ridotto alla regola del prefente Ìiftema, Dividerai dunque il Cateto A . B. che co­
sì dicefi la linea centrale della V o lu ta , m aggiore, o minore ch^egli iiafi, in Aperture 
fei di compaiTo; tre ne darai alla metà fuperiore , una meno un quarto alfO cchio , e 
due e un quarto al rimanente, come fi vede nella prima Figura , C iò  fatto fuddividerai 
l'O cchio in altre fei parti uguali, fegnandole co' numeri Rom ani I. I L  I I I , & c. come 
nella feconda Figura , e quelli ti daranno i centri dei primo g ir o , o fia contorno mag­
giore, Per far poi il fecondo g iro , e contorno minore tornerai a dividere una delle In­
dette fei parti delfO cchio in altre quattro particelle , e una ne porrai fotto il n°. I . , un 
altra vicino al n". I I . , un'altra fotto il n“. I I I . ,  e così feguirai fino al n“ . V I ,  fegnandole 
co’ numeri ordinari i .  2. 3. & c. come fi vede nella ileiTa Figura j e quelli ti daranno gli 
altri centri per l’intiero compimento, della V o lu ta , H rello  fi deferivo nel feguente pa­
ragrafo .

I l

di



8 8 O R D I N E  J O N I C O .

IL Capitello, che qui ti preferito è il medeiìmo prefo dal Teatro di Marcello , e de­
lineato in grande per meglio moftrarne i membri, che lo compongono. La fua al­

tezza è di parti ventuna d’un m odolo, come ii legge nella Tavola a carte 5'4.,  e le prin­
cipali iue modinature fono notate nella prima Figura del prefente D ifegno. La Voluta è 
formata fecondo la regola antecedente , e per maggior facilità di operare, tutti i centri 
deir uno, e la ltro  fuo contorno fono deferirti per ordine qui nel fine . Il rcfto è chiaro 
per fe fteffo ; ed eccone la pratica.

Volendo far fi il primo contorno ti fervirai della feconda Figura , e ponendo una_j 
punta del compaifo nel n°. I. e l’altra nella fommità della Voluta A . girerai fu la d ritta , 
€ averai il femìcircolo A . B. fenza moverti da B. farai centro coll'altra punta nel n“. I I .  e 
girando fu la finiftra formerai il femicircolo B. C . Nello fteiTo modo farai centro nel 
n . III. e tornando a girare fu la dritta averai il femicircolo C . D . e così feguitando a far 
centro nel n M V . V. V I . formerai gli altri tre femicircoli D E. EF. F G . Finalmente fenza 
m overti da G . farai centro nel mezzo tra il n°. V .  e V I . e girando tutto all’intorno averai 
l ’intiero circolo dell’O cch io} con che terminerai il primo giro della V o lu ta .

Per formare il fecondo traiporterai dalla feconda nella terza Figura i numieri r. 2 
3. & c. e facendo centro in effi con una punta del compaifo, e coll’altra girando di ma­
no in mano dalla fommità a. fino a g . compirai perfettamente l’operazione.

V  o u

Primo Contorno.

I. Centro d e l S em k irco lo A. B.
II. Centro d e l S em id rco lo B. C.

III. Centro d e l S em k irco lo C. D.
IV. Centro d e l S em i circolo D. E .

V. Centro d e l S em k irco lo E . F .

VI. Centro d e l S em k irco lo F. G.

Secondo Contorno.

I . Centro d e l S em k irco lo a. h.

2. Centro d e l S em kircolo b. c.

3 - Centro d el Sem kircolo c~ d-

4. Centro d e l Sem k irco lo d* e*

5 - Centro d el S em k irco lo ,e. f .

6. Centro d e l Sem k irco lo /  g -

O R -
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9 1

DELL’ORDINE C O R I N T I O
Sua O r io n e , e Din)iJìone.

Engo alla defcrizìone deirOrdine Corintio , il quale per la fua 
vaghezza, e nobiltà tiene giuftamente il primo luogo fopra de­
gli altri . Non parlo della fua origine , perchè la porta efpréíTa 
nel nom e, e fe crediamo alla tradizione de’ G re c i, e alla tefti- 
monianza di Vitruvio , un certo Calimaco ne compofe il ca­
pitello fuindeaj e fomiglianza d’un vafo , che pieno di fiori j e 
verdi foglie d’acanto ritrovò preiTo il fepolcro di una Fanciulla 
C orin tia. A ltri però fono di diverfo fentimento , e appoggiati 
alla Sagra Storia itimano , che Salomone collocaife prima di tutti 

quell’ordine nel Tempio di Gerofolim a, e di là ne prendeifero il modello gli Artefici 
della G recia, i quali cangiando le foglie di palma in quelle di acanto, e variando in_. 
qualche parte la fua iimetria fe ne appropriaiìero ^invenzione. Segua ognuno l’opinione 
che gli aggrada , e più verifimile gli ièmbra 5 che io laiciata la Palellina, e Corinto palio 
ad efaminare qual fofife queft’Ordine in Roma , e lo diftinguo in Sem plice, Ornato, e 
C o m p o rto . I l primo lo prendo dal Portico del Panteo ; il fecondo dalle tre Colonne 
in Campovaccino, credute del Tem pio di G iove Statore 5 ^ 1  ultimo dall A rco trionfale 
di T ito :  effemplàrì tutti i più magnifici dell’Architettura Romana.

Or-
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Ordine Corintio Seìnpìice

L  famofo Tempio del Panteo detto in oggi la Rotonda , o fi confi- 
deri neirartificio della figura j o nella ricchezza dell ornato e degno 
ugualmente d’ammirazione. M i rifervo di defcriverne la fimetria » 
e le proporzioni nel fine di quell: Opera j ed ora mi fermo iolo ad eia- 
minar le Colonne del Portico, che femplici, e fchiette per quanto 
convieni! alla nobiltà Corintia, tutto intiero lò formano , e foftenta-

...........- - no . N e ho fatti nel prefente Difegno due Profili  ̂ il primo tal quale
fi trova nel fuo originale ; il fecondo accomodato alla regola generale delle Colonne, che 
ibno fenza fopraornato di balauftri, e fenza aggiunta di piedefìallo, ma col folo cor­
nicione, e talvolta con icttobafe per dar loro maggior iveltezza, evemiftà .  Tutta Tal- 
tezza è divifa in fei Aperture di compaiTo ognuna di modoli 4"i'. Secondo il folito fifte- 
ma un Apertura e mezza ne ha il cornicione col capitello, quattro il refto della colon­
n a , e mezza il zoccolo, o fia fottobafe, che volendo potrà cambiarfi in gradini, co­
me tuttavia fi vede nel medefimo Portico.

Dal
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D a i  Profilo intiero della Colonna paffo a defcrivere le parti principali che Io com­
pongono, cioè il Cornicione, il Capitello, e la Bafe. Incominciando dunque dal 

nrimo due delle nove parti della Colonna formano con bella proporzione la lua altezza, 
che fi divide in fei Aperture di compaffo ognuna di parti 22-T. Un Apertura, e tre quarti ne 
ha l’architrave, altretante il fregio , e due e mezza la corona . Queita e loltenuta da 
fuoi modiglioni nobilmente intagliati, ma fenza laccompagnamento de dentelli, 1 quali 
fe vi foflero , per eiTer proprj delPOrdine Jon ico, farebbero affatto fupernui, ne devono
mai ufarfi, che nel Corintio ornato, e compofito .

Il Capitello , che fiegue è alto la metà giufiamente del cornicione , milura non 
avvertita ancora da noftri Autori moderni, ma praticata quafi Tempre dagli antichi Mae- 
ftri negli Edifici di queft'Ordine . Si divide in fei Aperture di compaiTo ognuna di par- 
|.j 11;-^* due ne contiene l’abaco, col caulicolo, una la prima foglia, una e mezza la fecon­
da, ed una e mezza la terza , ilrefto fi vede defcritto nella fua T avola.

Refta ora a defcriverfi la Bafe, che per eifer propria di queftDrdine fi ch iam ^  
Corintia ; la fua altezza è di un modolo , che fi divide in Aperture fei di parti 5". pei cia- 
fcuna . Una ne ha il toro fuperiorc, ed una la fcozia che gli_ fiegue col primo aftragalo; 
una il fecondo aftragalo colla fcozia di fotto  ̂ una e mezza il̂  toro inferiore col fuo !i- 
ftello , ’ed una e mezza il plinto. Le mifure tutte tanto delfaltezza , che de’ fporti fo­
no efattamente fegnate nella Tavola Tegnente .

T A -
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T A V O L A  C O R I N T I A  I-
C o r n i c i o n e

Corona
A Orlo parti 3 .-T -  7 S,
B Gola d rlttd P' 9 ’ — — 7 0 .
c jL iJ ìe l lo P* j. — — 6 g .

XGoccìolatore P* 6. - 68.
cG ola rh e r  f a P- —• 66. ^ 7*

D < M odiglione P* IO. — — 65.
i  Piane fio P- I .  •—— 4 5 *

E Ovolo P- 7. — — 3 9 « 4 4 '
F S F u fa r o U P̂ 2, — 3 7 -

L p a fe ia fe n z a  D e n te lli P- 8* — 3 -̂
f  L i f e l l o P' 1. — 3 «'

G c  Gola river f a P- j. — —• 26, 31.
^ T on din o P- I.-5- — 2 7 ,

Fregio
H Vive P- *-• 26.

Architrave
T j - L i f e l l o P- 3 . — — 3 4 -

iG o la r iv e r fa P- — 30. 3 3 -
t“ jT o n d in o P- 2. » — 30.

X P rim a  fa fc ìa P- lO.^ —— 29 .

M x G o la  riv er f a P* 2. 2 7 . 28.-̂
\ S e c o n d a  fa fc ia P- 8. —— 27.

N xTondino P- I . —« 2 7 .

L T e r z a fa fc ia P- 7 . 26 ,

C a p i t e l l o ,

Parte fupcriorc.
A Orlo P* 3 * —  35.
B X L f e l l o P- 1. . —  3 4 '

LA baco P' 4 - 31-
C Gaulicolo P- 14.4- •---- 38«

Parte inferiore. \
D P rim a  fo g lia P- I I .  ----  3 5 -
E Seconda fo g lia P- 17. —— 41.
F T erza  fo g lia P* 17. ^~  37.

B A S E ,

0 T orofuperiore P- 6- — • 3 5 -
f L i f e l l o P' I .  - ---  3 3 -

H J  Scozia fu perio re  

* L ife llo
P* 2. 4 - ----  32.
P- X ---  35.

‘ ̂ A f r  agaio fu p e rio re P- I .  * .---  3 5 -^

I
eA flragalo inferiore P* 1. 1.---  35.4-

^ L ì f e l l o P« X -̂—  35.
l  Scozia inferiore P- 3 * *•---  3 4 -

L r L ife llo  

L jo ro  inferiore
P-
P*

i-4 - - 
6.

---  38.
---  41.

M P lin to P' 7 -— —̂ . 41.

Or*
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ivî Àÿ.p'k ■
'V

% >’■%



\

O R D I N E  C O R I N T I O . 95

Ordine Corintio O rnato.

Ueftb che ti preferito è l’Ordine Corintio prefo dalle tre Colonne che 
rimangono tuttavìa intiere del iàmofo Tempio di G iove Statore in 
Cam povaccino, e per comune confenfo degl’intendenti iì reputa 1* 
opera la meglio intefa, e più perfetta in tal genere. Io Tho fcelto tra 
tutti gli altri per efemplare delf Ordine Corintio ornato, e ne ho for­
mati i tre feguenti D ifegn i, il primo coll’intiero Profilo , e gli altri 

_—  ...■ ) ¿̂ Q̂ colle fue parti in grande. Le mifure tutte corrifpondono a quelle 
delforiginale, a riferva di un piccolo fminuimento dato all’altezza dell’Ordine, che nulla 
toglie alla fua proporzione j e lo rende conforme al noftro fiftema •

Per
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O R D I N E  C O R I N T I O .

PEr fervirmi fecondo l ’ufo moderno di queft Ordine Corintio ne ho f o c a t i  i due 
feguenti Profili, funo coll’aggiunta folto del piedeftallo > e 1 altro col lopraornato 

di balauftri. Ambedue anno la medefima altezza » che fi divide in Aperture fei di com- 
paiTo j ognuna di modoli 4 « P* ^4 * ® 1̂  diftribuzione e la degli altri Profili di 
fimil genere . I l di più è notato nella fua propria figura, nè ha bifogno di dichiarazionegenere 
maggiore.

In
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IN  quefto fecondo Difegno ti pongo Torto gli occhi in grande il Cornicione Í e Capi­
tello de’ due paffati Profili. L ’altezza del Cornicione li divide in Aperture lei di 

m naffo, ognuna di parti ventiquattro. Un’Apertura e tre quarti ne ha 1 architrave, 
altrettanto il fregio , e due e mezza la corona; ¡Inmanente e defcritto con tutta elattez-

zanella Tavola« . i . • • n i>
Il Capitello è un poco meno della metà del cornicione j ciò non ottante I accompa- 

ena a maraviglia in vaghezza, e nel fuo genere non ha pari. Si divide in parte fuperiore. 
I inferiore, ognuna di Aperture tre di com pallo. e ogni Apertura di p- 11. d un modolo. 
N on mi ftendo a deferiverne i membri,  e loro m ifure, perche il tutto fi vede notato

nella feguente pagina.

\'

T A -
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T A V O L A  C O R I N T I A ,  II.
C o r n i c i o n e

Corona

C a p i t e l i . 0 ,

Parte fuperiore.

A Orlo \ partì 2. ~ —— 90.

B Gola d r ìtté P- 8. — —  90.

r' T h i ß  elio P- Í. - —  81.

\ O v o lo P- 3- ^  “ —  80.

D Goccìolatore Pv 9- - —  77.
j G o l a  riDcrfa p- ----  74- 7Ó'.

r. xM odigUone p- 9- —  75’
r  Lìflello p- I. —----- 45-

JT LGola rìverfa p- 5‘ - —  4 1. 44.
j  h iß  elio p- i, ——— 40.

VT
L D e n U lll p- I I .  —----- 39'
Í  Ovolo p- 4. ----- 52*

H s  VafaroU p- I . —  -  % — . 29.
^ Lijlello p- ì. ----- 27.

Fregio
I Vivo p* 42. —— • 26.

Architrave
L r h i ß  elio p- 2. *•—  34-

L G o la riv erfa p- 5- ----- 30. SS'
M u fa r oli p- ——  29.

L P rim a  Fafcia P' 12, -----  2 8 .4 -

M j G o l a  riverfa p- 2. ——  27. 28»
IN L feconda fa fc ia p- IO. -----  26. -ir
n u fa r oli p* - — . 2 ^ .-i_

iT e r z a  fa fc ia p. 8, -.i.«  26.

A Ovolo P- 3. ——  3 5 -
B r U fello  

^  Abaco
P’ I. — — 3 4 >
P- 6,

C Caulicolo P- 14. ——• 38.
D Vrima foglia

Parte inferiore.
P- 9. ^ —- 3 4 --f

E Seconda foglia P- 1̂ .4- —— 41.
F Terza foglia P? i6. ~t- —  3 7 -

Non
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N On avendo il pífente Ordine di Campovaccino Piedeftallo fuo proprio ,  mi fbn_j 
fervito di quello, che fta ne" Tabernacoli della R otonda, e fecondo il noftro lifte- 

ma 1 ho ridotto alfaltezza della quarta parte della Colonna colla folita diftribuzione delle 
fei Aperture drcompaiTo ufata negli altri Piedeftalli . Il fuo bello fi riconofce nella pro­
pria figura,  ̂ .

La Còrnice architravata) che ho qui aggiunta, e conapoltacoll architrave j e coro­
na dell"Arco di Settim io, e potrai prevalertene all’occafione, ponendola in ufo con in­
taglio? e fenza, come più ti verrà in acconcio. L altezza , e iporto de membri lo ve­
drai efattamente defcritto nella feguente T avola , e gli fporti della fafcia fopra la Cornice 
architravata fono notati co" fuoi numeri nella propria figura .

TA-
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V O L A  C O R

P I E D e s t

Cornice
A j O r l o

\ G o l a  d ritta

parti
P-

2. ' 
3 ’-r

B j  L ift elio 

iCorona
P- I.
P’ 4 -

C Ovolo P* 3 -
D S  Lìjlello  

LQola river f a
P*
P-

I.—
X

s*

Specchio
E Yìvo

Bafamento
P- 90.

j G o l a  d ritta  

^ to n d in o
P- 3 -

F P- l’ -f
G Gola river f a P* 4. f
H T  L i  f e l l o  

tT oro

P-
P-

"x
3 -

I Zoccolo P- 24.

C o r NICE A  R

Parte fuperiore
L Orlo P- 5 *
M Gola d ritta P- M-
N r L ife llo  

^ G o la  riverfa
P-
P-

2’ -̂
6.

0 J  Fufaroli 
"^Goc delator e

P- 3 * ~
P- jo.

P
T  L i  ft elio 

\ S g u fc io
P’ 2.
P- 3 -

D e n telli P- i

Parte inferiore _-

R j  L ife llo  

LGola riverfa
P- 3 -
P- 8.

S F ufa roli P- 3 -
T Vrim a fa fe ia P- 22.
V Gola riverfa P- 4.
X Seconda fa fe ia P- id.

I I L
A L L O

----- 5 .̂
-------- 56.
------ 52.
-----  51-
---- - 4 7 *
----  44.
..... 41. 4 ^

4 4 ’
45.
53-
5 3 -
55’
55’

41»

4 5 *

70.
60.

59‘
55’
54’
51’
4 4 ’
42.
41.

35-
32.
32.
30*
27.
2d.

70.

58’

3 4 -

29.

11 Capitello che ilegue fotto la Cornice non fi defcrìve, perchè lo fteÌTo della Rotonda^ 
come a carte 5?4.

D e l i
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O R D I N E  C O R I N T I O .

DeWOrdine Corintio Compojìto,

lOi

Ra tutti gli Ordini compoÌiti del genere Corintio 5 quello dell A rco 
trionfale di T ito è fenza dubbio il più magnifico , e tiene il primo 
luogo per la grandiofità della ftruttura , e per la ricchezza del lavoro . 
E* vero che al prefente egli è in peiììmo ftato, e parte coniunto dal 
tempo 9 parte guaito dall^invidia de N em ici, e dalle incurnoni e 
Barbari appena fi riconofce qual foffe; con tuttociò ne abbiamo tutte 
le mifure , ed io ne ho formati i tre feguenti D ifegni, che da se Ioli 

moftrano leccellenza di tutta 1 opera . Vogliono alcuni che l’Artefice ii trovaffe nella 
diftruzione di Gerofolim a, e colà ne prendeiTe l’idea 9 e ne copiaiTe il pm bello dal gr 
Tem pio di Salomone. Il che pare affai verifimile 9 perchè 1 vafi del Sacrificio efìigiati 
nel fregio al di fuori 9 e il Candelabro fcolpito nel A rco al di dentro ci fanno giultamente 
credere 9 che gfintagli ancora, e gli altri ornamenti foffero gl ifteffi, o fomiglianti a quelli 
del divino Edificio . Comunque fiafi TOrdine non può effer più nobile, e a rilerva di 
qualche eccezione del piedeilallo, come vedremo a fuo luogo , conchiudi, che nel tuo ge­

nere non ha Tuguale .

Ecco
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Eccoti in quello primo Difegno due Profili; uno qual appunto fi trova nell originale.
m afenzapiedeftallo, e l'altro con piedeilallo, e fopraornato di balaullri - L altez­

za di qucft'ultimo è di modali , che fi divide in fei Aperture di compalTo ognuna di 
modoli fei ; Un’Apertura e mezza ne ha la balauftrata, e cornicione ; tre e mezza la_ 
colonna con fua fottobafe, ed una il piedeilallo . Le parti in grande con tutte le lue mi- 
iìirc 9 c meuibri particolari fono eiàttamcnic deicritte ne due leguenti iJilegni •

II
Al '
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O R D I N E  C O R I N T I O . 10 3

IL prefente Cornicione conapofito non folamente ha unito in sè fteiTo la beltà Jónica 
e la ricchezza Corintia ,  ma con luna e con l’altra porta accoppiata la proporzione_> 

Dorica ancora, e quanto più loiTerverai, tanto più ti comparirà m agnifico, e per^tto . 
La fua altezza è giuftamente la quarta parte della colonna, cioè modoli 5'. D ivideli in^ 
Aperture feì ognuna di p. 23. Un Apertura e tre quarti ne ha l’architrave > altrettanto u 
fregio, che volendo potrà adornarli di figure, e due e mezza la corona .

Il Capitello , che lleg u e, a prima villa ti parerà eccelìi^o in grandezza , perche^ 
alto due modoli e m ezzo; ma non è tales e feccellente Architetto 1 ha formato si Ivel- 
to per renderlo uguale alla metà del cornicione . Volendo formarne urio limile dividerai 
la fua altezza in Aperture fei di compalTo ; tre ne darai alla parte fuperiore 9 e tre all in­
feriore. La fua Voluta è alta giuftamente un modolo » che dividerai in altre Aperture 
fei di p. Tuna; ilfuo giro maggiore comincia fotto la metà dell’abaco, e tre Aperture le 
darai lino all’occhio, e le altre tre a tutto il rimanente, fecondo la regola Habilita a c^ - 
te 87. Le foglie, e tutto il refto colle fue mifure li vede deferitto nella feguente T avola.

TA-
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T A V O L A  C O R I N T I A  IV*
C o r n i c i o n e

A
B

D
E

F

G
H

L

M

N
O

P

Corona
Orlo
Gola d r itta  

r Lìjlello
^Tondino ìn t agliata 

L ijiello  
Gocciolatore

parti

P-
P-
P-
P-
E
P-
P-{Gola rìDerfa  

Modiglione 

Vianetio[otto i l  m edejm o p* 
j  Ovolo P*
\ L iJ le llo  P-

’D en telli P*
f V ¡m etto  fatto i  medejìmi p* 

T Gola riverfa P*
Fregio

Vìvo P
Architrave

5 -
8-
i.- r
2- -T
1.
7 -
3 -

IO.
2.
6.
2.
7 -
2.
5 .

4 3 *

C a p i t e e l o

Parte fuperiore.

%6.
%6.
78.
7 7 .^
7 7 -
j6.
7 3 - 7 5 -
50.
50.
48.
41.
39-
3 4 -
28. 32.

26.

'Lìjlello P- 3* --- - 40.
j G o l a  riverfa P- (5 . ----- 3 5 - 3 9 *
LTondino con fo g lie P- 2. »----- 3 4 -

P rim a  fa fc ìa P- 12. ---- 3 3 -
vG ola riv erfa P- 3 - ---- 29. 3*.
^Seconda fa fe ia P- 9.  ̂ 28.

S  VufaroU ^ P- 2. -  28.
* Terza fa fe ia P- 7 - . 20,

p .  T Or/(?
L L ì f e l l o  a becco

P-
P*

3 - -
I .  —

^  34. 
—  3 3 *

•0 r  il?«  P- 2 .-r d i  Voluta 

\ R e f o  della Voluta
P- 6. ——  32.
P- 27.- r  — —  3 9 *

Parte inferiore .

S P rim a foglia P- 15.-T - - 4 3 -
T Seconda fo g lia P- 22. — —  37.

Il
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O R D I N E  C O R I N T I O . 10 5

I L Piedeftàllo deir Arco di T ito patifce lafua eccezione ,  come accennai pocanzij aven­
do la cornice con quantità di m em bri, e quefti replicati, e non ben difpofti ; il che 

non ha fcufaj e deve lempre fuggirii da buoni ProfeiTori. Io ho giudicato bene di cam­
biamela , e porvi quella de’ Tabernacoli del Panteo > la quale è una delle più regolari, 
e ben intefe. Il refto è ottimo , nè l’ho variato in altro , che nella fua altezza, per ac­
comodarlo alla fefta parte di tutto l’Ordine fecondo il prefente fiftema . Quefta dunque è 
di moduli fei, che formano altrettante. Aperture di compaiTo colla diftribuzione medefi- 
ma degl’altri Piedeftalli. V i  ho aggiunta l’Impofta con fopra la fafcia dell’A rco , corneo 
appunto i l  trova in quefto mavigliofo Edificio , avendone folo ingrandito il fregio per 
darli maggior vaghezza, e tolto qualche piccolo membro, che vi facea confufione . L e  
mifure della fafcia fi veggono co* fuoi numeri nella propria figura , e quelle delflm pofta , 
e del rimanente nella fua Tavola .

f-k\
. J

TA -
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V O L A  C O R I N
P i e d e S T A L L 0 .

Cornice

A rO rlo
x G o la  d ritta

parti 2. — 5 5 -
P- 5 * ' 52 .

B V L ift elio 

\Q oron a
P-
P*

52.
Ji-

C Ovolo P 4. ----- 4 7 -
D X L ift elio 

LGola riv erfa
P-
P- 3. -----

44.
41.

Specchio
E Vìvo m* 3*

Bafamento
P* 22.-4- ----2r • 4 0 .

c ^ G o la  d ritta  

\ L ift e llo
P- 3. ■ 4 3 -X* P- 44.

G Tondino P- 4 <i.

H
€ L ift elio P- I. — 4 5 -
 ̂Scozia P- 3. 4 3 -

'^Liftello P- I. ' 45.
I Gola riverfa P- ..... . 52.
L \  L ift  elio 

LToro
P*
P-

I. ——
4. ——^

' 5 2 .  

> 55.
M Zoccolo P' 22.4- — 5 .̂

I m p o s t a DEL L’ A  R C 0 •»

Parte 'iìiperiore.

N Orlo
Ì G o l a  d ritta  

\ L ifte llo

P-
P-

2. —
4 .-  ---- • 4 -

P- I. — i 5 -
0 Corona P- 6 . — — 6.

i U f t d l o P- 1. —— 9 '
P Ovolo P- 3 -T ---- . IO.

rLìftello P- I. ——. 14.
< Gola riverfa P- 4. ---- 1 5 *

LLiftello

Parte inferiore.
P- 18.

R Fregio P- 16 . — —> 20.

55-

4 3 -

41.

4 5 -

17-

A v v e r t ì, che i fporti di qucfta Importa fi mifurano dalla linea perpendicolare fo­
gnata S. fino al fuo V iv o .

ES-
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O R D I N E  C O R I N T I O.

E s s e m p j  d e l  p r i m o  g e n e r e .

Colonnato Corintio con fopraornato di Balaujìri » e fenz^t •

A lla defcrizìone dell'Ordine Corìntio diftinto ne' fuoi tre generi Sem­
plice , Ornato, e Compofito , paiTo a dìmoftrare come pongaii in 
ufo con quella fteÌTa Apertura di CompaiTo , che ne ha formati i Pro­
fili . Incominciando dunque dalle L o g g e , che fi chiamano Colon­
nati , e volendo farle fchiette, e con folo cornicione, ti fervirai dell’ 
Ordine femplice prefo dal famofo Portico della Rotonda; L ’Aper- 
tura del compaifo farà di modoli 4 "t  ; Sei ne darai all’altezza , e do­

dici alla lunghezza del Profpetto, e nel Piano ogni tre Aperture divife nel mezzo for­
meranno il centro dì tre Colonne, e lo fpazio di due intercolunnj , fim ile fottofopra a 
quello della fteifa Rotonda. Per feguire il metodo praticato negli altri Ordini ag­
giungo alla defcrizìone diquefta, ed ogn'altra Loggia la diftribuzìone de’ fuoi Profili col 
numero de’ m od o li, e delle Aperture, che le compongono.

(*)

P r o f i l o

Cornicione modoli 4. P- IJ-
Capitello m. 2. P- 7‘ - r

K ejìo della Colonna m. 17. p. 22.4-
Zoccolo Xi%. 3.» P- 1 5 - }  A p.4 ~

Se



IIO O R D I N E  C O R I N T I O .

SE ti piacerà aggiungere al prefentePortico il fopraornatodibalauftri> ti ^tvirai dell 
OrdLe delle tre Colonne di Campovaccino. L’Apertura di compaflo fara di mod. 

4. p. 14, colla quale diftribuirai il Piano come il paflkto, e il rimanente lo larai come.

fiegue.

P r o f i l o

Balaujìrata modoli 2. p.i8.
Cornicione m. 4 * p.24.
Capitello in. 3. p. 6.

Rejlo d i Colonna m* 17.
Zoccolo m. 2. p. 6.

^ Ap. 2.

Ap. 4.
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O R D I N E  C O R I N T I O , i n

Loggia Corintia a una Colonna ifolata fa tto g li Archi con fopraornato
di Balaiiftri , e fenz^  •

Ì " J  Er fare la preferite Loggia fcnza balauftrata, prenderai il Profilo della Rotónda # 6 
dividerai il Piano in dodici Aperture dicompaiTo di modoli 4 'T  1 una nella manie­

ra feguente. Comincerai dal centro della prima Colonna piana e feguitando da centro 
in centro , un Apertura ne darai ad ogni Finale , e due ad ogn A r c o . , . r . .

Per lordine poi delle Colonne ifolate folto gli A r c h i, prenderai tre delle lei Aper­
ture di tutta l’altezza della Loggia , e le fuddividerai in altre Aperture f e i , ognuna di 
modoli quattro. Un’Apertura e mezza ne darai alla Cornice architravata e capitello, 
conforme il difegno a carte »S§, e quattro e mezza al retto della Colonna * I l rimanente
come è notato in appreÌTo.

(*)

P R O F I L O

Cornicione
Capitello
Reßo della Colonna planet. 
Zoccolo

fnodoli 4. p- ij*
m. 2. p» 7'
m. 17. p. 22.
m. 2. p. 15*

^  Ap. t . - i r  

}■  Ap. 4 . - f

F i n a l e

Colonna piana intiera 
Tante di Colonna conjimile 
Membretto -ì fpazio y e mezza 

Colonna tonda

in ­
ni.

ni.

2.
1. p.

2. p. IO. J
 ̂ Ap.

Vo-



II2 O R D I N E  C O R I N T I O

V o le n d o  farli la fo p rad etta  L o g g ia  con  fopraornato d i W a u f t r i ,  t i fe r v ir a i  d e lle  tre
Colonne di Campovaccino. L'Apertura di compatìo tara di m od.4. p.^24. €la_^

diftribuzione del Piano, e delle Colonne ifolate come lantecedente, Il di pw e notato 

qui appreflTo .

P r o f i l o

B alaujlrata niodoli 2. p. 18.
Cornicione m. 4- p.24.
Capitello m. 2. p. 6.

Reflo della Colonna pian a m. 17.
p. 6 .Zoccolo m. 2.

F I N A L E

Colonnapiana in tiera m. 2.
V a rie d i Colonna confìm ile m. I . p. 9.
Contrapilaflro fp a zio -ì e 

m ezza Qilonna tonda m. 2. p. iJ

Ap.4.

1
• >  Ap. 

0
J

Log.
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O R D I N E  C O R I N T I O . J13

Lodici Corintia a due Colonne ifoJate fitto g li Archi con piedeftalh i efenz<^
nê  Tiìaftri fin a li.

/

L e  quattro feguentì Logge lenza paragone fono più ftabìli, e più vaghe delle quat-* 
tro antecedenti. Quella prima fenza piedeftallo è formata coll Ordine femplice_> 

della Rotonda 5 e TApertura di compaflb è di modolì 4 “ . Dodici Aperture ne darai al 
P iano, cioè due ad ogni Finale,  due ad ogn A r c o , ed una ad ogni fpazio occupato dal­
le Colonne ifolatefotto gli A rch i. Q uelle fi formano come Taltre pafiate ,  ed il retto 
come fi deferivo qui fo tto .

P r o f i l o

Cornicione modoli 4. P- 1 5 - YC apitello m. 2. P* 7 -4 -
'Refio à i Colonna p ia n a m. 17. p.22. Y
Zoccolo m. 2. P-1 5 -

F i n a l e

Colonna p la n a  in tie ra m. 2.
Intercolunnio m. 2. p. 1 5 * i
Colonna p la n a  in tie r a  

M em b retto  fpazio-i e  Colonna 

tonda ifa la ta

m. 2.

2> p. 1 5 -
r
j

Ap. 3.

Per



II4 O R D I N E  C O R I N T I O

PEr formare la medefima Loggia coHaggiuntà del piedeftallo j  p o r r a i  m  u f o  i l  P r o ­

filo delle tre Colonne in Campo Vaccino colla ma Apertum di compallo di m o -  

doli 4 .  p. 2 4 .  La diftribuzione del Piano j  e  quella delle C o l o n n e  i f o l a t e  e  la m e d e i i m a - .  

delfantecedente; il refto come fiegue.

P r o f I I 0

Cornicione nìodoli 4. )
Colonna p ia n a m. 19. p. 6.

Viedejìallo m. 4. p. 24. )

F i n a L E

Colonna p ia n a  in tiera tn. 2. ì
Intercolunnio m. 3 - l
Colonna p ia n a  in tiera  .. m. 2. r
M em hretto 5 fpa r,ìo 5 e Colonna 1

tonda ifo la ta ra. 2. p. 18. J

Ap. I-

Ap. 2c

f .

\ •

Log-

’ife:
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O R D I N E  C O R I N T I O . H 5

Loggia Corintia confimile con foprmrnato di Balaufiri.

Q Uefta prima Loggia fenza piedeftallo ne* Pllaftrì finali è formata ool medefimo O r­
dine di Campovaccino. L'Apertura di compaflb,  la diftribuzìone del P iano, e 

le Colonne ifolate fono parimente lemedefìm e ; ¡1 rimanente com e inappreffo.

P r o f i l o

B a la u ß ra ta modoli 2. p. 18.
Cornicione m. 4 - p. 24.
C a p itello m. 2. p. 6 .

K eßo d ella  Colonna p ia n a m. 1 7 -
Zoccolo m. a. p. 6.

F 1 N A L  E

Colonna p ia n a  in tie ra m. 2.
intercolunnio m. 3-
Colonna p ia n a  In tiera ni. 2.
M em bretto 5 fp a z io  5 e Co^

lonna tonda ìfo la ta m. 2. p. 18.

Ap. 2.

1̂
 Ap. a.

V o -



V ''

i i 6 O R D I N E  C O R I N T I O .

V olendo aggiungere ilpiedeftallo ne Pilaftri finali della prefènte loggia lafcerai il 
Piano, e le Colonne ifolate come fi trovano, e ti fervirai dell Ordine compofi- 

fo di Tito. L’Apertura di compaflb modoli ff. e il retto lo diftribnirai nel modo le-
guente.

P r o f i l o

B alau flrata

Cornicione

modoli 4. 
m. 5 «

Colonna p ia n a m. 2 0 .

Sottohafe m. I .
6,Piedejlallo m.

F i n a l E

Colonna p ia n a  in tier a m. 2. 1
Intercolunnio m. 5 - i
Colonna p ia n a  in tieva  

M em hretto-i fp a zio -i e Co­

m. 2.

1
lonna tonda ifolat(i m. 3 - J

Y  Ap. i.-i:

Y  A p .3 .^

) Ap. I.

Ap. 2.

Es-
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O R D I N E  C O R I N T I O . 117

E s e m p j  d e l  s e c o n d o  g e n e r e  

Loggia Corintia a una Colonna né T îlafiri con piedejlallo , e fenza ^

A lle  Logge con Colonne ìfolate > paiTo alla defcrizione di quelle 5 che 
fono con foli Pilaftri. Quefta prima fenza piedeftallo è fatta col Pro­
filo femplice della Rotonda ,  e l ’Apertura di compaiTo è modoli 4 

Per la diftribuzione del Piano due Aperture ne ha in ogni F inale, due in ogn’A r c o , e 
una in ogni Pilaftro ; il rimanente fi legge notato qui fotto.

P r o f i l o

Cornicione modoli 4. ~
C a p itello m. 2. p. 7.4
R ejlo d i Colonna p ia n a m. 17. p. 22.-f
Zoccolo m. 2. p. 15.

P i l a s  t r o

M em ì/retto m. I. p. 7.4-
Colonna p ia n a m. 2.
M em bretto m. I. p. 7.4-

F i n a l e

Colonna p ia n a  in tie r a m. 2.
Intercolunnio m. 3. p. 22.4-
Colonna p ia n a  ìM ie r a m. 2.
M em b retto , m. I. p. y.-ir

}- Ap. I. ^

}■  Ap. 4 . - f

i- Ap. I.

' I
y  Ap. 2.

Per



i i 8 O R D I N E  C O R I N T I O

E r  ornare con piedeftallo l’antecedente Loggia , ti f e r v i r a i  delle t r e  C o l o n n e  di 
,  C a m p o v a c c in o . L ’A p e rfra  di compaffo farà modoli 4 -  P -  24 -  L a  d t f t r i b u z i o n e  d e l  

Piano come la paffata,  e le mifure del rimanente come ueguono.
p

Cornicione 

Colonna p la n a  

Vledejlallo

P r o f i l o

modoli 4- p. 24. ) Ap-1* 
î . p. 6 . ) Ap. 4 * 
4. p. 24. 3  Ap. I •

m
m

P i l a s t r o

M em bretto  

Colonna p la n a  

M ernhretto

m.
m.
m.

I, p. 12.

" JI. p. 12.
Ap. 1.

F i n a l e

Colonna p la n a  Intiera in.
Intercolunnio m.
Colonna p la n a  in tiera  m.
M em bretto m.

4. p. 0.
2.
I. p. 12. J

Ap.;

Log-
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O R D I N E  C O R I N T I O . 119

Lòggia Corintia conjìmile con fopraornato di Baìaufifi .

PEr fare la prefente Loggia fenza pìedeftallo , prenderai l ’O rdine delle tre Colonne 
di Cannpovaccino colla folita Apertura di compaffo dim odoli 4, p. 24. La diftribu- 

zione del Piano la farai come fantecedente, e tutto il refìo come fi defcrive qui appreiTo.

P R 0 Î I L 0

B a la u jlra ta nx)doIì 2. p. 18. i
Ap. 2.Cornicione m . 4 - p. 24. >

Capitello m . 2. p. 6 . J
R ejlo  d i Colonna p ia n a m . 1 7 * Ap. 4 *
Zoccolo ID. 2. p .  6 .

P I L A S T R 0

M em h retta m . I . p. 12. 7
Colonna p ia n a m. 2. « Ap. I
M em h retto 111. I . p. 12. 4

F I N A L E

Q>lonna p ia n a  im icrct m.
Intercolunnio m.
Colonna p ia n a  in tie r a  m.
M em h retto m.

+ P- ^ Ap
I . p. 12. J

. 2 .

V o -



I l o O R D I N E  C O R I N T I O

V Olendofi aggiungere il piedeftallo alla paiTata Loggia, ti fervirai deirOrdine com- 
pofito di T ito colla folita Apertura di compaffo di modoli <r. La diftribuzione del 

Piano^ Amile allantecedente, ed il di più come è notato qui appreÌTo.

P r o F I L 0

B a lau flrata modoli 4. \  Ap. I . : » :
Cornicione m. 5.
Colonna p ia n a  

Sottohafe

m.
m.

20.
I ,

}■  Ap. 5.-7-
V iedejlallo m. 6 . ) Ap. I .

P i l a ST RO

M em bretto m. ••• p .2 2 . -¡r 1
P a rte d i Colonna p ia n a m. I- P- 7 --ir I«
Colonna p ia n a  in tiera m. 2. \  Ap.i,
P a rte  d i Colonna conjìm ìle m. I . P- 7- -ir

fI
M em bretto m. p.22. J

F 1 N A ] E

M e zza  Colonna p ia n a  m.
Colonna p ia n a  in tie r a  m.
Intercolunnio m.
Colonna p ia n a  in tie r a  m.
P a rte  d i Colonna conjim ile m. 
M em bretto m.

1.
2.
5.
2 . Ap. 2,

p* 7 *-r !
p.22.-5- J

£ (g-



I

1 T̂-t-TÎ̂Î--, , P' •■ ■; .¡ ^
■ ' : :', i'i- ii:'III-'. i..L'’.i-..ii;i.ii.l

r
ts

a

JZ7

VA____  / ')

h i
y'

I'

7



/

'' i -
V . -É . ■,■ •.

V '•'k* :Xi.' • . "
f ,  • ■' ‘‘•;'vv;---  ̂-SX'.̂ ; ' -

~Tr «-'iVS*
... . .Ï  . ..^

I ■

msm- Ä ? «

wi>) Ht ^ *•

■ i,:

,’jf ;* ••,^ ^  . '.-■■k->',■ ■■■

kV ’ ■ ••'l. 'l . •. V -• .

T ^ O .
■-5*. :

, ■ ■

r-- > 0
'• :,' ■ ;V> ' ■ >  ' ; ' ' ' -

. Á M -

t  ' [

 ̂ X ' i  ' /

■ W .

V

r
•>:■■’a ■ y 5' ■;,

' ■■ '*■
' (■

- ".V'

■•- '̂v-

Ksh' I : ‘

‘ -̂iVr;.‘'1-’'■.

t';‘i

ÌM• ■• '. I '.íA\MÏÏ y I

ÌV’ A-ÏÎ n:"
■ n

.\:>;âs . ...'.

Ì. :
\ V. y » " '

' là: 'r'ki.-'

- . iïÿ
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).
i y' - - Í .'
'sA“--' ':t: ’■ ■



O R D I N E  C O R I N T I O . I l i

Loggia Corintia a due Coloime ne’T îlaJlri con piedejìaUo , e ĵ enẑ ^

G Refce la bellezza delle quattro Logge feguenti per Tugual proporzione » che corre 
tra il vano degli A rch i, e il pieno de’ Pilaftri. Quella prima fenza piedeftallo è 

fatta coirOrdine della R otonda, e colla fua Apertura di modoli 4. "r. Un^Apertura ne 
ha il Piano in ogni Finale, due in ogn’Arco ,  e due in ogni Pilafìro j  la diftribuzione-a 
del rimanente come è notato in appreifo.

P r o f i l o

Cornicione modoli 4 * P* 15.
C a p ite lli m. 2 . p . 7.
'Rejlo d ì Colonna p ia n a m. 17 . p . 2 2 .
Zoccolo. m. 2. p . 15 .

' P  I L A S T R

M em b retto m.' I.
Colonna p ia n a m. 2 .
Intercolunnio m- ?•
Colonna p ia n a m- 2 .
M em b retto m. 1.

F  I N A L E

P a rte  d i Colonna p ia n a m. I . p. 15 .
Colonna p ia n a  in tie r a m. 2.
M em bretto m. ì.

A p-1.4

Ap.4 .T

y  Ap
1

j

^  Ap. I .

Per



122 O R D I N E  C O R I N T I O .

PE r a g e iu n se re  il p ied efta llo  alla p reced en te  L o g g i a ,  p r e n d e r a i  1 O r d i n e  d e l l e  t r e j

C o lo n n e  di C a m p o v a c c in o . L ’A p e rtu ra  di com pauo fara m o d o li 4 ,  p .  2 4 ,  L a  di- 

Itrib u zio n e  d e l P ia n o  co m e  la p a iT a ta , ed  il rim anente c o m e  f ie g u e .

P  R 0 F I L 0

Cornicione modoli 4. p. 24. ) Ap. 1.
Colonna pian^ m. î . p. d. 3 Ap. 4.
Vìedejìallo m . 4. p. 24. ) Ap. I.

P  I iL A T R O

M em hreito m . p. 24. 1
Colonna p ia n a m. 2. I
Intercolunnio m. 4 - } Ap. 2,
Colonna pian a m . 2. I
M em hretto m . p. 24. J

F I N A L E

V a rie d i Colonna p ia n a m . t—«» P- 1 5-
Colonna p ia n a  in tiera m. 2. J

V A  n T

V a rie d i Colonna con/ìmile m . i. P- 15« 1 1

M em hretto m . *—1 p. 24. J

Log-
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O R D I N E  C O R I N T I O , J2J

'Loggi(t Corìntia confimile con fopraornato di B alaujìri 9 e je n z ^ ’

La  prefenteLoggia fenza piedeftallo la formerai con lofteiTo O rd in e , e con la fìeC' 
fa Apertura di compaffo delle tre Colonne di Cam povaccino. Seguita la diftribu- 

zione medeÌìma del Piano. ed il di più come v  edrai defcritto qui (otto •

P R O ] F I L O

B a la u jira ta modoìi 2 . p . 18 . ì Ap. 2.Cornìcìons m. 4. p. 24. >
C a p itello m. 2. p. d. J
R ejlo d ella  Colonna p ia n a m. 1 7 - > Ap. 4.
Toccalo m. 2. p. 6. 4

»
P i l a s t r o

M em bretto m. — P'2p. 1
Colonna p ia n a m- 2. ì

> Ap. 2.Intercolunnio m. 5 . p. 20*
Colonna p ia n a m. 2. 1
M em bretto in. p. 29. J

F i n A L E

T a r te  d i Colonna p ia n a m. — p. IO-
Colonna p ia n a  in tiera m. 2.

j

Ap. u
T a r te  d i Colonna conJimiU I . p. 15 .
M em bretto m. —  p.29.

Se



124 O R D I N E  C O R I N T I O .

SE brami fare k  paflkta Loggia coll'aggiunta del piedeftallo ancora , ti fervirai dell’ 
Ordine compofito di T ito  . L ’Apertura di compaffo tara di modoli 6 . il Piano limi­

le all’antecedente, e il retto nella feguente maniera.

P r o f i l o

B alau jìrata  
Cornicione 

Colonna p ia n a  

Sottohafe 

'Piedejlallo

modoli 4-
m.
ni.
m.
m.

J-
20.

I.
6.

J  Ap. I . - f

}  Ap. 3.-r
) Ap. I.

p  I L A S T  R o

M em hretto m. I. p.i5 .
Colonna p ia n a m. 2 .
Intercolunnio m. 5 - >
Colonna p ia n a m. 2 . r
M em bretto m. I. p.i5 * J

F i n a l e

M ezza  Colonna p ia n a m. I.
1

Colonna p ia n a  in tiera in. 2 . V
V a rie  d i Colonna conjìm ile in. I. p. 15. (

M em bretto in. I. p. 15. J
}  Ap.

E SEM-
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O R D I N E  C O R I N T I O . 125

E s e m p j  d e l  t e r z o  g e n e r e .

Loggia Corintia a una Colonna ne pilaflri, e due Colonne ifolate [otto gli Archi ,
con piedeflallo, e fenzA 9

O lto più delie pallate devono piacere le feguenti Logge 5 perchè nml- 
fte di Pilaftri iniìem e, e di Colonne ifolate. N e ho formate in queft* 
Ordine ancora otto efemplari per continuare TifteiTo metodo che ho 
tenuto nel D orico, e n eljon ìco  . A vverti però che le Colonne ifo­

late pofìfono variarfi, e faranno un ottimo concerto, fe faranno di diverfo genere, me- 
fcolando un Ordine co ira ltro , purché negli Archi iia fempre TifteiTo, ed il più nobile.» 
iìa collocato ne’ Pilaftri. Quella prima Loggia fenza piedeftalJo è formata col Profilo 
della R otonda, e l’ Apertura di compaiTo è di modoli 4 “ . La diftribuzione del Piano 
la medefima delle ultime antecedenti} ma avanza un modulo ne’ Pilaftri finali 5 le C o­
lonne ifplate corne a carte 10^. e il reftg come qui appreiTo.

P r o f i l o

Cornicione modoli 4 * P- 1 5 '
C a p iteilo m. 2. p. 7.4-
R eflo d ì Colonna p ia n a  ^ m. 1 7 - p. 22.
Zoccolo m. 2. P- 15.

P i l a s t r o

Colonna tonda ifo la ta 5 e fp a z lo m. 2.
M em bretto m. I . P- 1 5 -
Colonna p ia n a m. 2.
M em b retto m. I . P- 15
Spaziose Colonna ton da ifo la ta m. 2.

Y  Ap.

J  Ap. 4.—

}  Ap.

F i n a l e

Colam i a p ia n a  in tie r a

M em bretto m. i. p. I5>
sp a zio -i e Colonna tonda ìfù la ta  m .

m.
m. Ap.i,

Oc«



V,

1^ 6

o
Colonne

O R D I N E  c o r i n t i o ;

C c o rre n d o  p o rre  il p ied efta llo  nella
C a m p o v a c c in o  co lla  fua A p e rtu ra  d i com pailfo d i m o d o h  4 . p .  2 4 .  I l  P i a n o  ,  e  le.» 

e  isolate n on  v a r ia n o ,  e  il  r im a n en te  co m e  n e g u e .

P r o F I L O

Cornicione modoli 4. p« 24.
Colonna p ia n a m. 19. p. 0.
Viedejlallo m.

P i l a S T R 0

Colonna tonda ifolata-ì e fp a zio  in. 2. -3
M em hretto m. ^  p. 24. i
M ezza  Colonna p ia n a m.
Colonna p ia n a  in tiera m. 2. ;
M e zza  Colonna p ia n a in. * 1
M em hretto ni. — p. 24. 1
Spaziose Colonna tonda ifo la ta  m. 2. j

F I N A L E

Colonna p ia n a  in tiera m. 2. . - 1
M ezza  Colonna conjtm ile m. I* \
M em hretto m. p. 24» I

S p a zio ^  Colonna tonda ifo la ta  m. 2* j

Log-
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O R D I N E  c o r i n t i o ; 127

"Loggia Corìntia confimile con fopraornato di Balanfiri •

P Er formare la preferite Loggia fenza pìedeftallo , ti fervirai delJ^Ordine paiTato di 
Campovaccino colla medeiima Apertura di compaiTo. La difiribuzione del Piano, 

e  delle Colonne ifolate come fantecedente,* il di più come qui lò tto .

P r o f i l o

Balauflrata
Cornicione
Capitello
Re/lo dì Colonna plana 
Zoccolo

modoli 2. p. 18.
m. 4. p. 24
m. 2. p. 6 .
m. 17.
m. 2. p. 6.

^  Ap.2, 

Ap.4.

P i l a s t r o

Colonna tonda ìfolata-i e fpazìo m. 2.
Membretto m. p. 24.
Mezza Colonna piana m. I .

Colonna plana intiera m. 2,
Mezza Colonna plana m. I .

Membretto m. p. 24.
Spazio^ e Colonna tonda ijhlata in. 2.

»
I

J

Ap. 2.

F i n a l e

Colonna plana intiera m.
Mezza Colonna conjtmlle m.
Memhretto in.
Spazio j e Colonna tonda ifolata m.

2.
I,

p. 24. )■  Ap.

V o -



128 O R D I N E  C O R I N T I O .

V olendo farfi la fteiTa Loggia con piedeftalio porrai in ufo lOrdlne c o m p o f i t o  di 
Tito . L ’ A p ertu ra  di com paiTo farà di modoli 6 . Il P i a n o ,  e  l e  C o l o n n e  i f o l a t e ^  

f e g u o n o  come prima j le altre mifure come qui appreiTo,

P r o f i l o

ìialau ftra ia mcxloli 4» ^ Ap.i.-r-
Cornicione m. 5 '
Colonna piana. in, 2Q,
Sottohafe in. I .
Tiedefiallo in, 6* ) Ap.

P i l a s t r o

Colonna tonda ìfolata-ie fp a z io ITI. 2. p, 5- 1

jM einhretto in. 1. p, 15-
P a rte  d i Colonna p ia n a in. I . p. IO. 1$
Colonna p ia n a  in tiera m . 2. \
P a rte d i Colonna p ia n a in. I . p. IO. I

1
j

M em hretto in. I. p. 15.
Spazìo-^e Colonna tonda ifo la ta m . ?. P- 5'

\ AP-

F i n a l e

Colonna p ia n a  in tiera in . 2 .
1
>

P a rte d i Colonna confìmile m. I. p. IO.
M em hretto m. I, p, 15-
Spaziose Colonna tonda ifo la ta m. 2. p. 5 . J

Log-
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O R D I N E  c o r i n t i o : 129

Loggia Corintia a due Colonne ne' ’T ila f lr i , e due Colonne ifolate f itto
g li Archi con piedefiallo , e f in  z a .

Q Uefta maniera di Logge è fenza dubbio la più nobile, e magnifica, che poiTa im- 
maginarfi neirArchitettura, e potrà fervire particolarmente ne’ iàgri T em p j, do­

ve deve impiegarfi il fior dell’arte per gloria deH’Altiffim o . Quefta prima Log­
gia è formata col Profilo della Rotonda. L ’Apertura di compaiTo è di modoli 4 ; la
djftribuzione del Piano come l ’antecedenre, il refto come fiegue.

P r o f i l o

Cornicione modoli 4 * P- 15.
C a p itello m. 2. p. 7.
R ejlo d i Colonna p ia n a m. 17- p. 22.
Zoccolo m. 2. P* 15.

P i l a s t r o

Colonna tonda ìfolata-i e fp a z ìo m. I. p. 20.
M em h retto m» p. IO.
Colonna p ia n a m. 2,
Intercolunnio m. I.
Colonna p ia n a m. 2.
M em h retto m. p. IO.
Spazio-^ Colonna tonda ìfo la ta m. I. p. 20.

F i n a L E

V à r ie  d i Colonna p ia n a m. P- iJ-
Colonna p ia n a  in tiera m. 2.
M em hretto m. p. IO.
S p a zio 5 e Colonna tonda ¡folata m. I. p. 20.

Ap. 4. -r-

t Ap.2.

> Ap.

V o-



IjO O R D I N E  C O R I N T I O

VOIendofi ornare la paffata Loggia con piedeftaUopiglierai l ’Ordine di pam p o- 
vaccino. L'Apertura di compaiTo farà modoIi4. p. ® con quefta di ribuirai 

il Piano come l’antecedente i le mifure col di più le vedrai Aefcntte qm apprelio »

P r o f i l o

Cornicione 

Colonna p la n a  

Vledejlallo

modoli 4. p. 24. ) Ap.i.
ni. ip* p. 6. ) Ap. 4.
m- 4 - P* 24. ) Ap. I.

P i l a s t r o

Colonna tonda Ifolata-^e fp a z lo  m. 
M em hretto m.
Colonna pla n a m.
Intercolunnio m.
Colonna pla n a m.
M em hretto m.
Spazio-iC Colonna tonda Ifolata m.

1. p. 24. "J
-  p. 15 .  i
2 . I
I.  ̂ Ap.

p. 15. !
I. p. 24. J

2.

F 1 N A Ir E

P a rte  d i Colonna p la n a  m.
Colonna p la n a  In tiera  in.
M em hretto m.
Spazlo-iC Colonna tónda Ifolata m.

p. 15* ^

:  p .. . .  > "p ’
I. p. 24. j

Log-
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O R D I N E  C O R I N T I O . 1 3 1

Lo^^ia Corintia confimile con fopraornato d i Balaujlri ,  e fenzn  •

pEr formare la prefente Loggia ti fervirai dell’Ordine , delfA pertura di compaiTo > e 
della diftribuzione del Piano antecedente ; il refto delle naifure come fiegue.

B a la u jlra ta

P R 0 F I L

niodoli 2.

0

p. 18. ?
Cornicione m. 4- p. 24. > Ap. 2.
C a p itello ^ m. 2. p. 6. i
K ejlo d i Colonna p ia n a  

Taccola

m. 17.
ni. 2. p. 6 .

^ Ap.4.

Colonna ton da ¡fo la ta  >

P i l a s t r o

efp a zJ o  m. i. p.24. “1
M em bretto m. i—► P-1 5* 1
Colonna p ia n a m. 2. t

y  Ap. 2. «
1

Intercolunnio m. I.
Colonna p ia n a m- 2.
M em bretto m. p.15.
S p a zio > e  Colonna tonda ¡fo la ta  m. i. p.24. j

- F i n a l E

T a r f e  d i Colm na p ia n a  m.
Colonna p ia n a  in tie ra  m.
M em bretto m.
Spazio-i e  Colonna ton da ifo la ta  m.

—. p.i5> 1

y  Ap..  p.15. f ^ I .

Se



152 O R D I N E  C O R I N T I O .

E vorrai finalmente compire la pai&ta Loggia coll’aggiunta del pjedeftallo i  devi 
1 porre in ufo l’Ordine dell’Arco di T ito  colla fua Apertura di modoli ff. Con que- 

Ita medeiìma farai la diftribuzione del Piano, e il rimanente come fi defcnve m appreifo.s
P r o f i l o

'̂ alaujlrata 
Cornicione 
Colonna piana 
Sottohafe 
Vieàejlalk

modoli 4. 
m. 5’
m. 20-
m. I-
m. 6.

Ap. I-

Ap.  ̂
) Ap. I.

P i l a s t r o

Colonna tonda ìjolata 5 e Jpazìo m. 2. 1Mewbretto m. I. \
Colonna piana m. 2.

l ApIntercolunniô m. 2* rColonna piana m. 2» I-Memhretto m. 1« i1
Spazio-i e Colonna tonda ifolata m- 2. j • •

F in a l e

Colonna piana intiera m. 2. 1«Mezza Colonna conjìmile m. I. ApMemhretto m. I. fìSpazio-ì e Colonna tonda ifolatam. 2. j

Def-
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D E S C R I Z I O N E

DE L  C O L O S S E O  R O M A N O ,  D E L  P A N T E O ,
E D E L  T E M P I O  V A T I C A N O .
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D E S C R I Z I O N E
D eir Anfiteatro d i Roma detto il ColoJJeo *

O lii fono i celebri Autori 9 che a noftri tempi anno fcrltto del 
maravigliofo Anfiteatro eretto in Roma dall’Imperator Vefpa- 
fiano , terminato da T ito 9 e attribuito falfamente da taluni 
a Dom iziano. Il Serbo primo d*ogn*aItro con un fommo iludió, 
e fatica ne prefe la Pianta, e ne delineò felevazion e, benché con 
qualche sbaglio proceduto non fo fe dalla propria , o dalfaltrui 
negligenza. Seguitò la traccia del Serbo il Defgodetto A u tor 
Franceiè, e con indicibile accuratezza ne o ifervò , e correiTe i 
difetti ; e non folo difegnò compitamente tutte le fue parti , 

tna delcrifse ad una ad una le mifure de’ mem bri, e delle m odinature, che le compon­
gono . Non Contento , o non confapevole il Cavaliere Carlo Fontana di queda belfO pe- 
ra pretefe di formarne una più efatta, e particolare. Defcriife egli per tanto l’ Anfiteatro, 
che chiamò col nome di F lavio, tal quale al prefente fi trova, e copiatane la Pianta del 
Serbo, la didinfe nê  fuoi quattro Piani, e ne fpiegò le parti d’ognuno. Parlò m ol­
to ingegnofamente del V elario , o fia tenda, che copriva PArena in occafione dc’ fpet- 
ta co li,  e ritrovò il vero fitó delle antenne, che la reggevano, medrando qual era la_. 
form a, e l ’ufo dell’Ordine fupremo ederiore ; ma la parte interiore fe la finfe tutta a 
fuo capriccio , creandone un Difegno immaginario con altre cofe in u tili, che raccolte.» 
dopo la fua morte furono dampate in O landa. Non così il Marchefe Maffei gran Lette­
rato de* nodri tem pi, e riguardevole non meno per la famofa M erope, che per altre.» 
Opere illudri  ̂ fi accordò egli co  ̂ fopradetti Maedri nel deferivere il difuori del grand* 
Edificio ; ma poi diieorfe affai diverfamente del re d o , e colla tedimonianza dellantiche 
M edaglie, e collefem pio dell’Arena di Verona modrò ad evidenza qual era , e qual 
doveva eifere ladruttura, e l’uib della fua parte interiore. M i dilpiace folo non potere 
ugualmente applaudire al pretefo difeoprimento, che vi trovo aggiunto del fopraornato 
Tofeano, e ancorché Peruditidìmo A u to re , non fo come abbia annoverato m.eancora«. 
tra quelli, che anno approvato il fuo penderò, temo affai, che faifunto fia malagevole 
afodenerfi, e che gPintendenti, eP rofeffori, de’ quab fi è fervito in tal difamina , ab­
biano prefo un grand*abbaglio. M a torniamo al nodro Anfiteatro, di cui per quanto fiafl 
detto > neffuno finora ne ha oifervate e deferirte intieramente le fue maravìgliofe pro­
porzioni . Di quede dunque più che d’altro io prendo a ragionare, e delle loro regole , 
dimodrando la bella corriQjondenza del Piano coll’elevazione, e del tutto colle fue parti. 
N e  ho formati quattro Difegni; ne* primi due rapprefento la Pianta colla fua dimodra- 
zione geom etrica, e fuoi Profpetti compagni. Il terzo contiene i Profili intieri dell’O r­
dine Dorico , e Jonico, che fi veggono nel primo e fecondo Piano j e l ’ultimo il Profila 
de’ due Ordini Corintj collocati ne’ due Piani fuperiori. M i fervo della mifura del mo­
dulo indifferentemente nella deferizione della Pianta, e delPelevazione, e quedo femprc 
è  di due palmi ; il rimanente è chiaro per fe deffo, e non ha bifogno d ’altro particolare
avvertim ento.

P/4 «-



156 C O L O S S E O  R O M A N O

'Tianta deWAnfiteatro ,  e fina Timoflrazione .

L a  Pianta, che ti preientoin quefto primo Difegno è formata con tutta larte della 
Geometria, e per la bella corriipondenza delle fue parti può dirli in fuo genere., 

pei letta. La fua lunghezza, o lia diametro maggiore li divide in otto Aperture di com- 
palTo ognuna di moduli 52 t * che formano quattro circoli uguali, ognuno di circonfe­
renza moduli 330. Due circoli fervono all Arena, o iia vano di mezzo dell Anfiteatro 
e gli altri due occupano il lito della platea, fu la quale pola tutta la fabbrica elittica dei 
grand’Edificio. La circonferenza delfArena è di moduli 55'°* circa, e corrifponde.» 
geometricamente al giro dê  fuoi due circoli un terzo meno dê  medefimi. La circonfe­
renza di tutta la mole è di modoli 1208. ed eguaglia giuftamente il giro de"* quattro 
circoli, parimente un terzo meno di eilì. Se ti parefseftrana la propoiizione> ofserva- 
ne la feguente prova geometrica .

Per proceder con ordine, incomincio la dimoflrazìone dalPinterno Recinto, che dicefì 
rArena . Si forma quefto ne'fuoi due capi, ed eftremi dalli due archi B A  B , cioè d a ^  
overo 4- della circonferenza di un circolo, il cui raggio è uguale ad A  C  ; e ne’ fuoi lati 
dalli d ue archi B E B , cioè da 4̂  o iìa t ' della circonferenza d’un circolo, che ha per rag­
gio B C  D triplo di A  C . Ciò premefso è afioma infallibile, che le circonferenze circo­
lari , e gli archi Ììmili fono in ragione de’ proprj raggi : onde il terzo della circonferenza 
del circolo di raggio B C  D triplo di A  C  contiene tre terzi della ch-confcicnzia del circo­
lo A  B F , e ne pareggia l’intiero giro ; di modo che aggiunti a quefto ì due terzi degli 
eftremi fommano -f s e ne fiegue, che tutto il Recinto interiore contiene la circonfe­
renza de’ fuoi due circoli, meno un terzo de’ medefimi. La ftefsa Dimoftrazione ferve alla 
circonferenza efteriore deU’Anfiteatro, colla fola differenza, che il giro degli due capi, 
ed eftremi è formato da due terzi della circonferenza d’un circolo , che ha il raggio tri­
plo di A  C , e quello de’ fuoi lati nafee da un fefto della circonferenza di un circolo di rag­
gio quintuplo confimile, che fommati infierne fanno ~  della circonferenza del circolo A .  
B F , e per confeguenza uguaglia tutto il giro de’ quattro circoli, che contiene nella fua 
lunghezza i  ma un terzo meno d’effi , come fi è detto di fopra.

Per tua più facile intelligenza confermo la fopradetta Dimoftrazione colla prova_-. 
numerica. La mifura più proiììma del diametro alla circonferenza del circolo fecondo 
Archimede è quella di 7. a 22. Prefo dunque A  C  F , diametro del circolo A  
B F , di modoli 105:. e fatto come 7. a 22. così 105. al fuo quarto proporzionale, ne  ̂
averai la circonferenza di modoli 330., e a quefti aggiungendofi due terzi della medefi- 
ma , che fommano modoli 220. tutti infierne ti daranno per il contorno intiero dell' 
Arena modoli 5'5̂ 0. Dì lo fteflb per mifura del contorno efteriore deH’Anfiteatro 3 poi­
ché fe alli modoli ppo. che tanti ne fommano le tre circonferenze del circolo A  B F ,  
aggiungerai li modoli 220. che fono due terzi della circonferenza del medefimo, ne ave­
rai il fuo intiero in modoli 1210. Ma perchè la fopradetta regola non è giuftiilima, e 
la proporzione del numero 7. a quello di 22. è un poco eccedente, riducendo li modoli 
550. a qualche cofa meno, elimodoli 1210, a 1208. in circa, averai la circonferenza 
interna dell’Anfiteatro, come appunto fi trova, e fefterna colla ftefta mifura de’ Pilaftri, 
ed Archi , che la compongono .

Pro*
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T^rofpetto eflerno, ed interno .

D AlIa deicrizione della Pianta paflb a quella del Proipetto delineato neirantece- 
dente Diiègno . Si divide la fua altezza in quattro gran Piani foilenuti da altret­

tanti Ordini d’Architettura i il primo con fola Colonna e cornicione i il fecondo, e ter­
zo  colfaggiunta di piedeftallo ; e l’ultimo con piedeftallo infierne , e fopraornato di pa­
rapetto . I l  giro de* primi tre Piani è comporto di ottanta Pilartri ogn'uno largo modoli 
cinque con fua colonna tonda nel mezzo , e di altrettanti A rchi s ognuno di modoli 
d ie c i, a riferva de*quattro principali fituati nelle quattro facce dell'Anfieatro , i quali 
fono di modoli dodici in circa. Il valente Architetto per far la gran fabbrica più rtabile 
infierne, e più regolare ha dato al pieno de* muri la metà del vano; e fi è fervito di 
quella proporzione, che dicefi fefqnialtera , e porta in ufo è fenza dubbio la m igliore, 
c più vaga d^ogn^altra. L ’ultimo Piano è fenza Pilartri ,  e fenz*Archi, ma chiuib 
intorno con muraglia adornata da un Qrdine di Colonne piane , che corrifpondo- 
no alle tonde difetto , e tramezzate da Pinertre , che fabbellifcono di fu o ri, e dan­
no luce a'Corridori didentro . Tutta la fua altezza è di modoli i \6, in circa comprefa-, 
raggiunta de* gradini, che fanno bafamento a tutto il varto Edificio ,* il D efgodetto la 
riduce a foli modoli 114 . e non foche parti, perché forfè non vi conta tutto il declivio 
de* cornicioni, nè vi confiderà la Fafcia , o altro fimile finimento , che naturalmente_> 
doveva effere nell’ultima fommità del parapetto . Avvertali per u ltim o , che le parti , 
onde è comporta quella gran Fabbrica, non fono ugualilfime tra loro ; nè per efempio 
ogni Arco èlargom od. i o . ,  e ogni Pilaftro rnod. 5 . ,  n ei cornicioni, e piede Halli an­
no fempre la giurta altezza di mod. 4 1 “ , ma l*un per l'altro fon ta li, e tutti infiem ej 
fanno la femma delle feguenti m ifere,

A l t e z z a  d e l  C o l o s s e o

'bafam ento con g r a d in i 

O rdin e Teorico 

O rd in e fo n ico  

O rd in e C orintio p rim o  

O rdin e Corintio fecondo  

Varapetta fu p erio re

mod.
mod.
mod.
mod.
mod.
mod.

25.
27.
27.
32.

4 <

P-
P*

15.
15.

C i r c o n f e r e n z a ,

'P ila f r i n. 80, mod. 400,
A rc h i n. 80. mod. Soo,
L a rg h ezza  m aggiore de"'prin cipali 4. A r c h i mod, 8,,
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A Bbìam veduto nel pallàto Difegno la nnetà della Pianta dell’Anfiteatro nella fua^ 
lunghezza con l’alzata , e Proipetto efterno divifo ne’ fuoi quattro Piani : In que*» 

fto ti prefento la metà della medefima Pianta con la veduta » e Profpetto interno in lar­
ghezza diviiò in fuperiore ,  e inferiore ; il primo nello flato infelice in cui fl trova $ il fe­
condo con la Gradinata, come da quella dell’Arena dì Verona fi argomenta che foiTe.

Se vogliamo credere alle medaglie di T ito , e di Domiziano terminava il fuo prof* 
petto interno in un’ Ordine di Colonne ifolate, che foftenevano la fommità deU’Edificio, 
c  reggevano il Velario, o fía tenda, che per commodo de’ Spettatori in occafionede* 
Giuochi lo ricopriva. Se quefle Colonne col rimanente, che componeva tutta la parte 
fuperiore, foife di marmo, overo di legnami, vi è molto da dubitarne : mentre è cer- 
tiffim o,  che più volte foggiacque l’Anfeeatro agl’ incendj, e fe foÌTe flato tutto dì pie­
tra , non poteva incorrere una tal diigrazia. Aggiungafi , che in congiuntura di alcune 
Fefle per quanto da Storici fi dice, comparve in diverfe figure, più e meno ricco , ed 
adorno, e alle volte ancora con luiTo incredibile dorato ; cofe tutte che Io confermano 
fe non intieramente , in gran parte comporto di tavole , e di trav i. In quanto a me la- 
fcio la diiàmina del vero agli Eruditi, e termino la deicrizione della Pianta colla mifura 
dell’elevazione. La fua altezza dal terreno,  non comprefi i gradini è di modoli 55. in 
circa, ed altrettanti fino alla cima del Cornicione fegnato M ,  col quale doveva pareg­
giare la fommità interna dell’Edificio. Quefta mifura non è fatta a cafo y poiché corrili 
ponde alla metà dell’Arena,  ed uguaglia per l ’appunto la circonferenza de’ fuoi C a p i, 
che come abbiamo veduto, è un terzo del Circolo A  C  F Non parlo della diipofizio- 
ne de corridori, e delle fcale, nè della diftribuzione de’ lu m i, e dell’ufo di tante altre 
parti, che fi vedono diroccate ,  o cadenti> eiTendo materia più da compiangerfia che 
da deferiverfi,

/o r,
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Ordini deWAnfiteatro.

VEngo alla deícrízíone degli Ordini del Coloffeo, regolati tutti dalle Tei Aperture di 
compaiTo fecondo il prefente fiitema d’Architettura . Sono eglino fempliciilinni di 

ilruttura 9 così richiedendo la vaftità , e fodezza di sì gran mole , e tutto il loro merito 
confifte più nella proporzione delle parti, che nellefattezza del lavoro. Incominciando 
dunque dalli due Piani inferiori ti prefento in quello Difegno il Profilo D orico, e Jóni­
co . Il primo ùflato creduto da molti un’Ordine Tofcano , ma s’ ingannano , perchè a_. 
ben conlìderarii non ha modinatura alcuna, che lo diftingua per tale . Lo direi più toflo 
un Dorico com pofito, con architrave , e fveltezza Corintia 5 nè devi formalizzarti del­
la mancanza de’ trilifi, perchè la mifura del fregio tanto in altezza, che in eftenfione è 
giufliilima , e quale appunto richiedeiì per un tale ornamento ; ma il faggio Artefice^ 
non ve fh a  collocato per fare ugualmente femplici, e corrifpondenti tutti i quattro Cor­
nicioni, che cingono il maravigliofo Edificio. La fua altezza fenza i gradini, che le_» 
fanno bafamento , fi divide in fei Aperture di compaiTo ognuna di modoli 3. p. 27. -~ 
U n’Apertura e mezza ne ha il Cornicione infierne col capitello , e quattro e mezza il 
rimanente. La fua bafe è di una figura particolare, ma poco applaudita, c non mai pra­
ticata da altri ; e il Cornicione è licenzioib nella corona , perchè con ovolo , e tondino 
replicato fotto il gocciolatore. Non così il Capitello, il quale benché più fvelto dell’or­
dinario fa ottima comparfa, e divifo in fei Aperture di parti 7 .,  due ne ha l’abaco, due 
il fregio, e due il rimanente, come appunto infogna V itruvio, Non ho pofle le parti 
in grande, perchè fi diflinguono a fuiEcienza nel Difegno , e bafla oilèrvarne le fole^ 
proporzioni.

Il
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IL fecondo Profìloi che qui parimente ti preiènto, è Jonico perfetto con firo piedeftaÌ- 
ÍO, il quale continuato tutto aH’intorno ferve di parapetto alle Logge del fecondo gi­

ro , Il prudente Architetto coniiderando, che gli ornamenti a e piccioli intagli non gli 
convenivano, iiccome levò i trilifi dalfÓrdine antecedente, così tolfe a quello i den­
telli nel cornicione, e gli ovoli nel capitello. La fua altezza lì divide in Aperture fei 
di compaÌTo ognuna di modoli 4. p. 15'. Una ne ha il cornicione, quattro |a Colonna , e 
una il piedeftallo. Il capitello ha la voltata affai femplice , e contornata con un folo fe- 
micircolo di fuori, e con uno e rnezzo didentro. La bafe ò A ttica , e il piedeftallo fe­
condo la regola del prefente iiftema ii divide in Aperture fei di compaifo ognuna di 
parti 22 I-, Un’iVpertura e mezza ne ha il bafameoto con alcune parti di più , che non 
fi attendono , e quattro e mezza lo fpecchio colla cornice . N on parlo delle altre mi- 
iu re ,  perchè poiTono riconofcerfi nel uiedefimo Profilo, dove f o n o  fedelinente notate ?
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IN  queft’ultimo Difegno ho delineati i due Profili C orintj, che fono ne' Piani fupe- 
riori deirAnfiteatro. Il primo è limile nella iua grandezza all'Ordine Jonjeo ante­

cedente, e però non ne replico le mifure; non ha gocciolatore nel cornicione, ma in 
fua vece vi fono modiglioni^ maniera praticata in altri Edificj di Roma , e qui porta 
faggiamente in ufo per farlo più femplice. ColfifteiTo motivo fuppongo che l'Artefice 
fi ita fervito della bafe Tofeana invece della fua propria cofa però troppo ftrana, e da 
non imitarli. Lemodinature del piedertallo fono le medefime delfQrdine palTato, e il 
capitello non ha cofa, che meriti particolar deferizione,

P a f l b
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PAíTo al fecondo Ordine Corintio prefo falfamente dalSerlio per compoÌìto, e forma­
tone a parte un quinto Ordine d'Architettura. E’ comporto di Colonne piane con 

lopraornato di parapetto, e con aggiunta fotto di piedertallo , e tutta la fua altezza li di­
vide in fei Aperture di compaiTo ognuna di mod. 6  ̂ Un’Apertura e mezza ne ha il cor­
nicione, e parapetto , tre e mezza la Colonna con fuo zoccolo, e una il piedertallo . 
Il cornicione è di una forma affatto particolare, e mirabilmente addattato per compire 
ilgrand’Ediflcio. Si divide ancor effo in Aperture fei, ognuna di partì 2 5 . ,  due Aperture 
ne ha Tarchitrave , due il fregio , e due la corona, Quella ultima è ornata con tre fafce 
aguifad’un architrave, ed èfoftenura da 240. gran menfole, che occupano tutta 1 al­
tezza del fregio, e in lontananza fanno un ottima comparlà. Il capitello della Colonna e 
affai regolare, e fecondo Tufo Corintio. La bafe è limile alf altra dell Ordine Jonico, ma 
con zoccolo fotto, neceffario per compir le mifure, che fi richiedono nel prefente firte- 
ma ; il che vedrai praticato da me ancora in più Logge di quell Opera, Il piedertallo fi 
divide al folito in Aperture fei, ognuna di parti 30, UnApertura , e un terzo ne ha il 
bafamento, quattro lo fpecchio , e due terzi la cìmafaj offerva il giudizio dell A r­
chitetto 5 che ha fatto quert’ultimo la metà più fvelto della fua larghezza ■» come ri­
chiedono le regole della Profpettiva, e la fua gran dirtanza da terra. (Quella propor­
zione dì altezza ne’ piedertalli è ottima, e potrai fervirtene alle occalioni affai meglio 
di quella, che ne dà il Vignola nel fuo Ordine Corintio , la quale per effere di due qua­
drati , e con pochiffimo bafamento riefce mifera per una parte, e per l’altra eccedente , 
c fregolata. Termino quella defcrizione del Coloffeo pregando il difcreto Lettore a 
non formalizzarli, fe talora in qualche parte troverà le mie mifure differenti da quelle 
del Defgodetto, perchè egli deferivo le cofe come ora fi trovano mancanti, ed im­
perfette , ed io le mortro efatte , e compite come dovrebbero effere.
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D E S C R I Z I O N E
B e l famofo Tempio del Tanteo  .

L Panteo, detto in oggi la Rotonda » è fenza dubbio il Tem pio più 
infigne dellantica Roma 5 perchè perfetto nella figura, preziofo 
ne’ marmi , e maravigliofo nelle proporzioni. Con tutto ciò ha 
le fue eccezioni, non accordandoli nè la femplicità di fuori colfon- 
tuofo Portico j che fi vede nel fuo Profpetto , nè la teffitura del­
la Volta di dentro coll’ordine delle Colonne, che la foftengono. 
Quindi bifogna dire > o che foife fabbricato difadorno , e fchietto 
al tempo della República, e Agrìppa fotto Augufto lo nobilitaife, 
o che quelli lo cofiruilfe prima in una forma affai femplice, e_a 

.poi cangiando idea lo riduceffe nella magnifica ftruttura prefente. Qualunque fiali la ve­
rità, che poco importa nel noftro cafo, e nulla rileva al prefente fiftema d Architettura ; 
paffo alla particular deicrizione delPEdificio. Per meglio offervarne la fimetria del tutto, 
e la proporzione delie parti, ho formati i quattro feguenti D ifegnì. N el primo fi vede 
delineata la Pianta, e nel fecondo il Prolpetto efterno , ed interno5 il terzo contiene la 
metà del Prolpetto del Portico, e la metà dell’elevazione del Tempio colla bella corrifi 
pondenzadelle loro Piantele l’ultimo il Profilo delle due Colonne laterali, che fono all in- 
greffo della Cappella maggiore, col primo Tabernacolo in fu la mano dritta .

Il Palladio , e il Serlio, ne’ loro Libri d’Architettura anno defcritta quella gran.. 
Fabrica, ma il primo con maggior efattezza dell’altro , il quale in molte cofe ha prefo 
degli equìvoci. Non parlo del Defgodetto celebre Autor Francefe, il quale nel fuo 
Trattato degli antichi Edificj di R om a, non folo ha pretefo individuare le parti princi­
pali di quefto famofò Tempio , ma darne una per una le mifure d’ogni Colonna, d ogni 
modinatura, e d’ogni membro. Fatica a primo afpetto plaufibile, ma poi a ben confi- 
derarfi più m alagevole, che utile j e il buon’OItramontano potea rifparmiarfi la pena di 
cenfurare il Palladio in cofe di poco , e niun rilievo : poiché trattandofi di mifure , ne_a 
riefce fempre varia l ’operazione, e fatte da diverfa mano non fi rincontrano quafi mai per­
fettamente tra loro 5 oltreché le minuzie nelle gran Fabbriche non fi curano, nè da M ae- 
ftri fi attendono. Ritrovando tu ancora qualche differenza nella prefente defcrizion e ti 
prego a non farne cafo, e fe Taltezze foffero in qualche piccola parte diverfe, conchiudi 
che tali dovrebbero effere per regola dì proporzione, e per efattezza dell’Opera .

Tian^
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*Tianta del Tanteo,

Q Uefla Pianta è di figura perfetta, perchè circolare. II fuo diametro coniprefà la 
groiTezza de  ̂ muri è di palmi 250. , e la iua Circonferenza 78^. in circa . H 
Diametro interno è di palmi ii? 2 ^  , la circonferenza di (S’o q . , e la fua diftribu- 

zione non può eiTere più eiàtta, nè più regolare. Tutto il giro fi divide in Aperture.» 
i6 . di compaiTo, ognuna di modoli e ogni modolodi palmi a . La metà viene.» 
occupata dagli otto Pilaftri del T em pio, e faltra metà dalla Tribuna, dalle fei Cappelle 
laterali, c dall’Arco delfingreiTo , Ciafcuno de* Pilaftri ha una Colonna quadra ne’ fuoi 
angoli, e un Tabernacolo in mezzo formato da due Colonne tonde ifolate, con piede- 
fìallo fo tto , e Frontifpizio fopra . Le fei Cappelle laterali fono di una particolare ftrut- 
tura, avendo due Colonne libiate in mezzo della Iqr facciata, le quali foftengono il cor­
nicione aguifa di Portico . La Tribuna, e fln greflo  fi formano da due grand’Archi , il 
primo con Colonna iiblata in fronte ne* fuoi due lati 5 il fecondo fenza quefte, ma colla 
maeftofa porta nel m ezzo . Il Portico 5 e il rimanente f i  defcrive di mano in mano ne’ fe- 
guenti paragrafi.

Vro»
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TPiioJpetto ejìerno , ed interno del 'Tempio.

IN  quefto fecondoDifegno ti prefento felevazioneefterna, ed interna del Panteo . L* 
efterna ii divide in parte inferiore j e fuperiore, cioè nel Tamburo $ e nella Cuppo- 

la ;  il Tamburo è cinto da tre gran fafce, o fiano Cornicioni, il primo de’ quali gli fa 
Corona > e finimento difopra j il iecondo limile al primo refta lituato nel mezzo di tutta 
1 elevazione , che divide in due parti uguali, e mofèra nel fuo Proipetto l’antico frontil- 
pizio del Tempio il terzo dilferente dagli dtri due nella forma , e nella grandezza cor- 
rifpondea quello, che ricorre dentro il Tempio fopra le Colonne delfOrdine principale. 
N el mezzo della Facciata li vede il famofo Portico aggiunto da Marco Agrippa , di cui 
nedefcriverò le proporzioni, e la ftruttura nel feguente Difegno , e paiTo a ragionare^ 
della Coppola, e delle fue parti. S ’alza quella fopra il cornicione fuperiore del Tamburo 
e comincia con un piedeftallo, che ferve come di bafamento alla Volta ; e fopra quello 
forgono fei gradi più e meno a lti,  tramezzati a luogo a luogo da piccole fcale , che^ 
conducono alla fommità del Tempio ,* e quella termina colla fponda circolare dell'Occhio 
che comunica il lume a tutto l’Edificio di dentro.

Siegue all’ellerno il Profpetto interno , che fi divide anch' êiTo in fuperiore , e in­
feriore . L ’inferiore contiene due O rdini, uno principale. Taltro accelTorio, ed ambedue 
Corintj. N el primo fi contano fedici Colonne piane, e quattordici rotonde, tutte di 
giallo antico, e d’un fol pezzo. I  capitelli, le bali, e il cornicione fono di marmo bian­
co finilfimo, e di lavoro eccellente: Q uell’ultimo è ornato con fregio di Porfido , eL> 
gira all’intorno del Tem pio fino agli Archi della Tribuna , e delflngreiTo , a’ quali ferve 
¿ ’ importa. D e’ Tabernacoli fi ragionerà a fuo luogo , e fe ne darà a parte il Difegno. 
I l  fecondo O rdine, che può chiamarli A ttica , è comporto di piccole Colonne piane inca- 
ilrate nel muro fenza rifalto alcuno, con cornicione fopra, che regge la Volta del Tem ­
pio , e piedertallo fotto continuo, che fa bafamento a quattordici finertre , fituate una 
fopra ogni Cappella, ed una fopra ogni Tabernacolo . La diverfità dellopera, e la fpro- 
porzione delle parti fanno giurtamente dubitare , che le Colonne coll’architrave del cor­
nicione fiano rtate aggiunte ne’ tempi baili fotto gl’Imperadori Antonino , e Pertinace , 
ed in loro vece vi folTero le Cariatidi riferite da Plinio. Qualunque fiali la verità , è 
certiffim o, che l’Ordine è artki irregolare, nè fo intendere, come il Serbo, ed il Pal­
ladio alterandone le vere mifure gli abbiano date quelle proporzioni, che mai non ebbe » 
e fattane una delcrizione falla, e immaginaria.

A b.
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ABbiaiii veduto il Proipetto inferiore del Panteo, vedianne ora il fuperiore, cioè la gran 
V o lta , o fia Coppola, che lo ricopre. La fua circonferenza fî  divide in yentot­

to faice, che incrociate da alcune altre formano cinque Ordini di riquadri incavati 
nella medefima Volta . V ogliono molti , che ogni riquadro foiTe ornato con bron­
zi dorati, ed anco con laftre , e intagli d’argento; adeiTo fono del tutto ignudi) n ev i 
fi vede altro, che alcuni lifìe lli, i quali gli fanno cornice al didentro. Quefto modo di 
ornare i foffitti merita tutta la lode, e riefce a maraviglia vago; ofìfervalo per porlo in 
opera quanto ti venga in acconcio. Se brami le mifure tutte della parte interiore del Tem ­
pio , eccole qui fotto fedelmente notate . Non parlo di quelle dell’efteriore, perchè fo­
no quafi Piftefle, e il defcriverle a parte p oco , o nulla rileva.

Cuppola

Arco della Volta

Attica

Cornicione

Capitello
Colonna

Zoccolo

Vìedejlallo

M i s u r e  d e l  P a n t e o

modoliqo. ) Apert. 5. palmi 100.

mod. p. 
mod. — p. 24. 1
mod. 7. y  Apert. 2. pai. 40.
mod. •—« p. 20. I 
mod. 4. .... . » J

Ordine Principale

Cornicione  

Capitello  

Colonna 

fé

mod. 4. p. 21.

r o d ; . . ; '"  ■ > A l- « '5-
mod. I. J  .

pai. 6'oo.

A v v erti, che i modoli prefenti fono tutti di una forta per togliere la confufione_» 5 
ma i proprj deli’Attica fono aiTai m inori, c uno di quelli ne contiene due e m ezzo di 
qu elli.

Cor*
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Corrifpondenza- dtWehvazìone del Tempio col Tiano , e del Tonico
colla jua Tianta.

IL più bello del Panteo confifte nella mirabile corrifpondenza del Proipetto interio­
re colia fuaPianta; edeccone la dimoftrazione nel prefente D ifegno. Tutta la fua 

altezza dal centro della V olta fino a terra fi divide in cinque C irco li, che vale adire in_j 
Aperture dieci di compaiTo ognuna di modoli otto , cd ogni modolo di palmi 2 4- ; e cor- 
rifponde alla larghezza, e diametro della Pianta . Cinque Aperture ne ha la V o lta , due 
T A ttica , o fia Ordine minore ,  e tre l’Ordine principale delle Colonne, che adornano il 
Tem pio tutto alPintorno. Due delle medefime Aperture ridanno efattamente il diame­
tro dell’O cch io , e ti darebbero ancora quello degli Archi della Tribuna , e deHTngreflb, 
fe il valente Artefice non aveffe ampliata la mifura del primo per farlo più maeftofo, e 
riftretta quella delPaltro per ifminuirne la foverchia comparfa. C iò non oftante io gli ho 
difegnati ambedue come naturalmente dovrebbero eiTere , tanto più che per la loro di- 
fìanza, e per la vaftità deirEdificio a gran fatica fe ne diftingue la differenza.

Ho
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H O  aggiunto al Difegno del Tempio quello del Portico, maravigliofo ancor effo per 
Je proporzioni, e corrifpondenza della fua elevazione col Piano; e riguardo alla 

lua Itruttura , e magnificenza può dirli Túnico al Mondo . M olte , e varie furono le_> 
fpecie degli antichi Portici fecondo riferifce V itruvio , ma quattro fono le principali ; la 
prima di quattro Colonne in fronte , la feconda di fei, la terza di o tto , e 1 ultima di die­
c i. Il noftro è rriifto del primo, e terzo genere, avendo quattro Colonne in fronte al di­
dentro, e otto nel Profpetto. Tutta la fua altezza compreii i gradini di fotto, e TAcro- 
terio, o lia piccolo piedeftallo di fopra, che ora vi manca , afcende a modoli 3 7 - f  
ognuno di palmi 3 T , che dividendoli in Aperture fei di compalTo ognuna di modoli 6 t  , 
due ne occupa il Frontifpizio , una il cornicione col capitello della Colonna, e tre il ri­
manente. Quella iftelTa Apertura forma la diftribuzione del Piano, e ciafcuna di elTe ti 
dà il centro di due Colonne , e lo fpazio d*un intercolunnio 3 di manierachè ponendo 
una punta del compalTo nel mezzo della Colonna quadra I . , e girando coll altra da C o ­
lonna in Colonna fino ad H ., e poi feguitando in G* fino a L. averai lindero Difegno 
della metà della Pianta , e facendo lo fìelTo dalTaltra parte ne averai Tintiero compimento.

P r o f i l o .

E mtfure principali del "Portico.

JP Ap. 2, 

}• Ap-i

}  Ap- S

A A croterìo modoli i. p.ij.
B V rontìfpizio m. 11.
C Cornicionefenza la  g o la fu p erìo re m. 4.
D Capitello m. 2. p. 7.4-
E Kejlo della Colonna m. 17. p. 7.4-
F G ra d in i ni. i. p.ij.

palmi 41.-J- 

pal. 2o.-f- 

pal. 6 2 .—

Se fuddividerai TOrdine delle Colonne in Aperture fei di compalTo ognuna di mo­
doli quattro e p. 7 . ,  un’Apertura e mezza ne averà giuftamente il cornicione col capi­
tello , e quattro e mezza il rimanente conforme la regola già prefilTa.

O r-
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Ordine nella Tribuna, e Tabernacoli ne" Tilajìri del Tempio.

Q U cil’uItìmo Difegno contiene una delle due Colonne laterali, che fono in fronte 
della Tribuna, e il primo Tabernacolo, chefiegue fu la dritta ; ed eccone dam - 
 ̂ bedue le proporzioni, la qualità, e le mifure . L  altezza della Colonna c o lf  

Acroterio fopra, che fa figura di parapetto, fi divide in Aperture fei di compaiTo ciafcu- 
na di altrettanti m odoli, e ogni modolo di palmi 2T-. Due Aperture ne ha il fopraornato 
dell’Acroterio col cornicione, e capitello infierne, e quattro il refto della Colonna con­
forme il metodo del prefente fiftema. Il fuo furto è tutto un pezzo di giallo antico, in­
tagliato con venti fcanalature, che vengono dirtinte da altrettanti pianetti ornati con_. 
un tondino nel mezzo della loro fuperficie. Il cornicione ha il fregio di porfido, nel ri­
manente é tutto di marmo bianco, come pure f  A croterio, il capitello, e lab afe . Non 
parlo delle foglie, ed altri intagli, per efler fimili a quelli delle Colonne del Portico de- 
fcritte a carte j?4., e fe vi è qualche dilferenza, confirte folo nel più , o nel meno delle 
modinature, e nellaggiunta di qualche ornamento i il che non altera la proporzione, 
nè la fimetria. Termino il ragionamento del Panteo colla defcrizione de’ fuoi Taberna­
coli , quali fono di due forti ; una con Colonne di porfido , e Frontifpizio tondo , l ’al­
tra con Colonne di giallo antico fcanalate, e Frontifpizio acuto ; nel rimanente ambedue 
colla medefima proporzione, e figura. Q u ello , che qui ti prefento, è uno de’ migliori; 
tutta la fua altezza fi divide in fei Aperture di comparto, ciafcuna di modoli 6.y ed 
ogni modolo di un palm o. Un’Apertura e mezza ne ha il Frontifpizio, e cornicione, tre 
e un quarto la Colonna col fuo zoccolo fotto, ed una e un quarto il piedeftallo. Non 
ti forprenda la foverchia fveltezza di queft’ultimo , la quale unita al zoccolo di fopra_. 
uguaglia la metà del furto della Colonna colla fua bafe; il che in alcuni cafi riefce artai be­
ne , e fi vede praticato negli Archi trionfali di Settimio , di T it o , e di Cortantino. T u  
ancora potrai fervirtene ne* lati degli A ltari, e nella fommità delle Cuppole, e delle gran 
Fabbriche, dove per la dirtanza conviene ufcire dalle mifure ordinarie . La regola però 
fia fempre l’irterta ,• e divifa ch’avrai l’altezza in fei Aperture di comparto, una e mezza 
ne darai al bafamento, e quattro, e mezza allo ipecchio, e cornice, come appunto puoi 
riconofcere nel feguente Profilo.

Per compimento della prefente defcrizione, alle fcanalature di fopra accennate ag­
giungo una breve notizia delle altre ancora, che fi trovano uiàte negli antichi Edificj 
di Roma , colla regola per eieguirle. Tutte fi riducono a tre generi ; il primo fenza__, 
pianetto alcuno tra lo ro , come a carte 8 ., e quefto è proprio dell’Ordine D orico, e fi for­
ma colla fefta, o con la quarta parte della circonferenza d ’un circolo ; il fecondo con pia­
netto femplice, cornea carte 5 8 ., e querto ferve all’Ordine Jonico , e fi forma colla-, 
circonferenza d ’un femicircolo imperfetto; il terzo con pianetto parimente femplice, co­
me a carte i)8 ., o pure con ornato, come nel difegno prefente, e querto appartiene.» 
all’Ordine folo C otin tio, e fi iàcon un femicircolo perfetto. Il numero delle fcanalatu­
re non luolertere minore di 2 0 ., nè maggiore di 2 4 ., come fi vede ne* fopradetti luo­
ghi ; Offervane la pratica in e lfi,  e partiamo al Profilo de’ Tabernacoli.

N el



150 T E M P I O  D E L  P A N T E O .

N e i fuo Originale le feguenti mifure non fono così efatte. Per farle tali ho tolto dal 
piedeftallo parti tredici d^un modolo 9 parti nove dalla fottobaie, e parti quattro dal 

Frontiipizio, diminuzione 9 che poco 9 o nulla rileva 9 6 rende la diftribuzìone del Pro- 
filo piu regolare 9 e fimile al noftro fiftema .

P r o f i l o .

E mifure dê  Tabernacoli

Parte fuperiore

'Brontlfpìzlo mod. 4. p. IO. 1
ICornicione

^Corona m  I. p. 26 . ì
1‘ Vregio jn. I. p. 12.

.A rch itra v e m. I. p. 12. J

Colonna
•Capitello m. 2. p. 6. >
Fujlo-ì e bafe m. 16 . p. 24. >
.Zoccolo . m. —• p. 15.

Piedeftallo
'Cornice ni. mim p. ip. 7
Specchio m. 5. >
<Bafamento m. I. p. 26, S

j  Ap. I .p a lm i ^ .

pah  7 •ir.
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D E S C R I Z I O N E
Del Tempio Vaticano.

Ncorchè mi fía prefiiTo di fofamente ragionare dell antica Roma \ 
termino colla moderna, e col Tempio Vaticano compifco il 
prefente trattato d*Architeftura . Quefto è quel maravigliofo 
Edificio, che fupera la gloria, e magnificenza d’ogn altro , e 
a dir il vero non ebbe, e non ha fimile al M on do. Bramante 
il più animofo, e valente Architetto de* fuoi tempi ne formò 
in figura di croce Latina la prima idea, e nel Pontificato di G iu­
lio II . gittati i fondamenti fu le ruine della vecchia Bafilica di 
Coftantino, ne innalzò i quattro Pilaftri m aggiori, con animo 
di fopraporvi ben prefto una tal m o le , che fuperaiTe l’antico 

Panteo di Rom a 5 ma nel più bello dell’opera cefsò egli di v ivere , e dopo alcuni altri 
ProfeiTori ,  che poco , o nulla vi operarono , fu eletto a profeguirla il famofo M iche­
langelo Bonarroti. SucceiTo quefti nella direzione delfintraprefa fabbrica ne oiTervò mi­
nutamente la ftruttura , che riconobbe doppiamente difettofa , perche troppo debile, e 
perchó poco proporzionata. Cambiata pertanto la Pianta di Latina in croce Greca » 
non folo ne correiTe gli errori, e perfezionò con geometrico magiftero il difegno , ma 
quello che più forprende, fenza punto demolire il già fatto feguì felicemente fotto Pao­
lo III. 1 incominciato Edificio . Non potè però terminarlo come iperava, e compito il 
giro delle C olonne, le quali fervono di contraforti, e abbracciano tutto intorno il Tam ­
buro della gran Coppola , con fommo ramarico di Pio I V .  allora regnante refe l’anima 
a D io . Fu compianta da tutti la fua morte , per la quale rimafe interrotto il mirabile 
lavoro y ma quello, che parve diigrazia, fu difpofizione D ivina, acciò in altro tem p o , 
e per altra mano fi delie più perfetta elevazione, ed eftenfione più nobile alla gran Fab­
brica. M olti furono i Sommi Pontefici, che s’impiegarono nel profeguimento dell’in­
terrotta Bafilica, ma tre vi fi fegnalarono fopra gli altri. Siilo V . Paolo V . ,  e Aleir 
iàndro V I I .  Il primo ricoprì, e terminò laC uppola, elevandola alla mirabile altezza in 
cui prefentemente fi v e d e , e trasferì in faccia del Tempio il fàmofo O b elifco , che an­
ticamente era nel Circo di Nerone : imprefe ambedue maravigliofe , e in brevilfimo 
tempo efeguite dalli due celebri Architetti Domenico Fontana, e Giacomo della Porta . 
I l fecondo allungò il Tempio per opera di Carlo M aderni, e intieramente lo compì col 
magnifico Portico, e fua grandioià Facciata. Il terzo con direzione , e difegno del 
Bernini edificò la gran Piazza, e vi aggiunfe il quadruplice Colonnato, il quale ancor­
ché non del tutto com pito, forprende chi Io rimira, e fa nobil teatro avanti il profpet- 
to della Bafilica. Q ueiia in compendio è la fioria del Tem pio Vaticano ,• la fua Pian­
ta , l ’elevazione, e le altre parti principali fi veggono delineate, e deferitte ne’ feguen- 
ti Difegni.

Tìan-
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T ia n ta  del Tempio fecondo i l  difegno del Bonarroti ¡ e fue m ifure .

I N  qucflo primo Difegno ti prefento la Pianta Vaticana del Bonarroti, la quale con* 
iìderata intieramente è di figura quadrata j lunga nel fuo mezzo per ogni verfo Aper­

ture fei di compaÌTo, ognuna di palmi cento, e in oltre palmi dodici per parte, in_» 
tutto palmi feicento ventiquattro . Contiene cinque gran circoli, che la dividono in 
croce ; quello di mezzo corrifponde alla maravigliofa Coppola, e ognuno degli altri 
quattro fi fuddivide in due circoli fubalterni, che formano i bracci, o fiano Navate^ 
maggiori A . B. C . D ., larghe palmi cento quattro dal vivo dev’ m u ri, e palmi cento mi- 
furandofi dal rifalto delle Colonne piane, che per ogni parte le adornano. La diftribu- 
zione del Piano è la medefima in ogni braccio ; e incominciando da quello fognato A . y 
il primo de’ fuoi due circoli fubalterni abbraccia il Pilaftro E ., e l’Arco F . , il qualej 
conduce nelle Navate minori H . che girano in quadro tutto a lf  intorno del Tempio y il 
fecondo occupa il Pilaftro G . col refto della Tribuna , che termina circolarmente la-. 
N avata, e fi ftende di là da’ circoli i palmi dodici accennati difopra . Potrebbe parer 
difettofo quello accrefcimento, ma non è ta le , anzi merita lode  ̂ poiché con dar mag­
gior eftenfione alla Tribuna, viene a renderla più maeftofa, e più vaga. PalTo dalla de- 
fcrizione generale del Piano alla particolare delle fue parti, e incomincio da quella de’ 
quattro M a lli, o fiano Piloni, che foftengono in aria la gran Cuppola. Sono effi di figu­
ra pentágona, ma irregolare, e di lati difuguali; due lunghi ognuno palmi ottantarif 
pondono dentro le Navate minori, e vi fanno angolo ; due lunghi palmi quarantadue 
con Colonne piane fcanalate, e nicchia nel mezzo riefcono nelle Navate maggiori ; e 
Tultimo lungo palmi feÌfanta in circa rimane dentro la circonferenza della Cuppola ornato 
di grande ftatua fotto, e di Loggia magnifica fopra. Le due Tribune ne’ bracci laterali 
B. C . anno tre Altari in facciata dentro altrettante Cappelle incavate a iemicircolo nel 
vivo de* m u ri, e ornate con due Colonne tonde in fronte, balauftrata fotto , e gran 
fineftra fopra, che riccamente contornata va a terminare con nobile frontifpÌ9:io preiTo 
il cornicione del T em pio. La Tribuna maggiore A . è formata allo fteiTo modo , ma nel 
m ezzo contiene la Catedra di S. Pietro foftenuta da quattro ftatue rappreièntanti i  
principali Dottori della Chieià, e cinta da belliffima macchina, comporta di nuvole, An-* 
g e li, e raggi ; il tutto di bronzo dorato , e di eccellente lavoro. Nelle due Cappelle^ 
laterali in vece di Altari vi fono collocati i famofi Depofiti di Paolo I I I . ,  e di Urba­
no V i l i .  ,  che fanno un vago concerto, e compifcono il proipetto principale della Ba- 
filica. I l quarto braccio della Navata D . coll’aggiunta del Maderni fi defcriverà nel fe- 
guente paragrafo, e il Profilo dell’Ordine Corintio , che adorna tutto alfintorno il cor­
po del Tem pio lo vedrai nel fuo Difegno in appreÌTo. Non deferivo le Navate minori ,  
perchè nella Pianta fe ne comprende chiaramente il piano , e la rtruttura. G li Altari ,  e 
Sepolcri de’ Pontefici, che al prefente vi fi veggono, e le quattro Cuppole collocate ne­
gli angoli H . vi fanno una maravigliofa comparfa  ̂ fe ne brami laparticolar deferizione 
coToro D ifegni, vedi flftoria  Vaticana del Bonanni.
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Aggiunta del Maderni.

ERano fcorfi cento, e più anni, che lavoravafi il Tempio Vaticano fecondo l ’idea 
del Bonarroti, quando fotto Paolo V . vi fi fcoperfero due graviffimi difordini j il 

primo , perche mancavano alcuni comodi neceiTarj per le fagre funzioni, ed il fecon­
do piu rilevante, perchè gran parte della vecchiaBafilica rimaneva fuori della nuova, e 
pero loggetta a profanarli. Non li fgomentò il gran Pontefice , e per dar rimedio all* 
uno , e faltro inconvenienterifolvèdhngrandire il non ancora terminato Edificio, ritor- 
nandolo fecondo il Difegno di Bramante alla prima figura di croce Latina. Carlo Mader- 
m il migliore, e più accreditato Architetto di quei tempi ne formò l’idea, e l’efeguì fe­
licemente fenza punto ^Iterare nè l ’Ornato di fuori, nè l ’Ordine di dentro : ed eccone 
la diftribuzione, e le m ifure. Allungò egli il Piano palmi duecento in circa , che vale 
a dire Aperture due di compalTo , colle quali aggiunfe un nuovo Circolo alla Pianta  ̂ e 
troncata la Tribuna del braccio D . , che doveva fervire alfingreiTo del Tempio , lo prò- 
feguì con tre N avate , una maggiore nel m ezzo, e due minori ne* lati. Aggiunfe a 
quella di mezzo tre maeftofe Cappelle per parte, ognuna larga palmi feffanta con tuoi 
Pilaftri compagni di palmi quarantadue, e la terminò con nobile Profpetto finale, fian­
cheggiato dagli ultimi due Pilaftri larghi palmi dodici, e adornato con tre magnifiche 
porte dì lo tto , ed altrettante fineftre di fopra. Non fono di minor vaghezza le altrej 
due Navate laterali, e per la loro idea, e fimetria non polfono a baftanza lodarli. Prin­
cipiano , e comunican da capo alla lettera I. colle Navate minori del primo Tem pio 
legnate H . e ftendendoli di Cappella in Cappella fervono loro di paiiàggio, e vanno 
poi a terminare colle altre due porte L . una detta del Batifterio fu la dritta , e l’al­
tra iu. la^iìniftra , che chiamali Pohta Santa. Ogni pallaggio ha due Colonne tonde per 
parte ne’ fuoi ingreffi con frontifpizio , e fineftra quadrata di fopra, che mirabilmente 
1 abbellifce  ̂ e ogni Cappella ha^una Guppola ovale tra un paÌfaggio, e l ’altro, che ricca 
d o r o , e di eccellenti mufaici Tadorna infiem e, e Tillumina.

Uni-
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U Nifco alla defcrizione del Tempio Vaticano quella del fuo magnifico Portico , il 
quale oltre gli ornamenti, e preziofi marmi , che lo rendono riguardevol^ , 

vanta una perfetta proporzione, e una mirabile fim etria. Tutta la fua eftenfione miiu* 
randofi dagli eftremi M . è di palmi cinquecento ventidue, e dividefi in Aperture nove 
di compaiTo , ognuna di modoli ventiquattro » e ogni modolo di palmi due e mezzo in 
circa ; ma noi per comodo di computo li conteremo per intieri, e con poco divario 
faremo la lunghezza di palmi 5'4o. T re  Aperture ne anno le due Logge N . che fervono 
come di antiporto , o fía veftibolo , e le altre fei reftano dentro il grand’Andito O . ) 
che largo un’Apertura forma il vero Portico avanti il Tempio . La fua elevazione è un* 
Apertura e mezza , e fí divide in parte fuperiore , e inferiore j la fuperiore alta m o­
doli dodici contiene la Volta comporta di fedici lunette, ognuna con fineftra quadra 
nel mezzo nobilmente contornata, e due ftatue nê  la ti, che in diverfí atteggiamenti 
rapprefentano i primi trentadue Pontefici, i quali chiari per iàntità , e dottrina gover­
narono la Chiefa y la parte inferiore alta modoli ventiquattro , ferve di foftegno, e d* 
importa alla fuperiore, e ornata tutt’alfintorno da un Ordine di Colonne Joniche in_» 
varia guifa dirtribuite mirabilmente l ’accompagna, e compifce . Il fuo Profilo fi ritrova 
artai conforme al preferite firtema, come vedrai nell’ultimo difegno in appreflb.

N el profpetto della Facciata P. rieicono le cinque porte del Tem pio : tre con_» 
Colonna Corintia di finirtìmo marmo ne’ lati, e frontefpizio acutoi e due con fiipiti di 
pietra confimile, e frontiipizio rotondo. N ell’altra parte Q . verfo la Piazza vi fono al­
trettanti ingrertì ; due femplici in figura d’Arco con frontiipizio fopra , e tre bislunghi 
ornati con Colonne Joniche tonde dentro il vivo de’ m u ri. Altro ingreiTo confimile fi 
vede da capo, e da piè del Portico , e ambedue conducono nelle Logge N . abbellite 
ancor erte dallo fìeiTo Ordine Ionico, ma con diverfa rtruttura, perchè formate a cro­
ciera, e di figura quadrilunga. Rifpondono con Arco aperto da un lato nella gran_» 
Piazza, e dall’altro fuori del recinto della Bafilica, e vanno a terminare con maertofo 
profpetto, la prima fu la dritta nella ftatua equertre di Cortantino , e la feconda fu la 

. finiftra in quella di Carlo Magno . Per compirne la bellezza pretefe il famofo Bernini 
innalzarvi fopra , e aggiungervi due magnifici Cam panili, e con nobile idea ne inco­
minciò il lavoro fotto Urbano V i l i . ,  ma nel più bello delfopera per difetto de’ fon­
damenti furono interrotti, e poi nel Pontificato d’Innocenzo X.,intieramente demoli­
ti . Gravirtirao pregiudizio in vero ricevè la fua gloria, ma ben prefio ne correrte il 
danno, e fotto Aleflandro V I I .  coU’aggiunta della Piazza, e quadruplice Colonnato 
ne riparò l’infelice fuccertb.
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7 íazz^  3  ̂ Colonnato a v a n ti i l  Tem pio .

Molte, e tutte grandi fono le cofe operate dal Bernini nel Tem pio Vaticano. La 
Catedra poco anzi defcritta col famofo Depofito d’Urbano V i l i ,  il magnifico 

Ornato nelle quattro facce de’ P ilon i, che reggono la gran Cuppola, e l ’ammirabile-. 
Altare della Confeillone collocato nel mezzo della Bafilica ne fanno una ben chiara te- 
fìim onianza, e meritano certamente fomma lode ; ma non poifono paragonarli colla 
Piazza , che ti prefento in quello terzo D ifegno. Si divide in due Piani, Puno di figu  ̂
ra quadrilatera , e l’altro elittica; il primo lungo palmi 500. comincia dalla Facciata-^ 
del Tempio , e con due bracci fi ftende fino al principio del quadruplice Colonnato; 
il fecondo lungo palmi y$o. continua col prim o, e dilatandoli in due femicircoli diftan* 
ti diametralmente tra loro palmi ^joo. va a terminare nella valla apertura, che gli fer­
ve d’ingrelTo . I bracci contengono due gran corridori, che di dentro comunicano 
col Portico della C h iefa , e di fuori fono ornati con Colonne piane, le quali a due^ 
a due tramezzano un’ordine di grandinìi, e ben proporzionati Balconi. Non mi llendo 
a defcrivere il Piano del Colonnato, perchè fidillingue chiaramente nella Pianta . Con­
tiene tre palleggi, o llano corsìe, e vi fi contano duecento ottanta Colonne tonde_>, 
e quarantotto Pilaftri, che ornati con Colonne piane, e dillribuiti nel fuo m ezzo, e negli 
ellremi fanno un nobile interrompimento. L ’Ordine ècom pofito, perchè Dorico infie­
rne, e Jon ico , con baiàmento di gradini fotto , e con balaullrata, e ilatua di fopra; il 
fuo Profilo fi conforma alle prefenti regole d’Architettura, come vedrai nella fua de- 
fcrizione a carte

La gran Guglia collocata nel fuo centro, e le due prodigiofe Fontane, che di quà 
e di là l’accompagnano , fono co fe , che forprendono , e poifono più am m irarli, che 
defcriverfi. Secondo il Difegno del Bernini doverebbe chiuderli con altra parte di C o ­
lonnato ringrelfo della Piazza, lafciandovi le due aperture laterali per imboccar nelle 
Brade, che conducono al Caftello S. A ngelo, come fi vede nel lito fegnato X . Ilpen- 
ilero non ha eccezione , ed è nobile in le ftelTo , ma troppo limitato per la gran Fab­
brica Vaticana, la quale non vuole impedimenti nel fuo profpetto, e allora folo potrà 
dirli com pita, quando fenza riparo alcuno potrà tutta liberamente fcoprirfi. Conobbe 
quella verità il Cavalier Carlo Fontana, e nel Libro I V . del fuo Tempio Vaticano pro­
pone di profeguire l ’apertura del Colonnato fino alla veduta di Ponte y ma poi il buon’ 
Artefice fi confonde nel meglio , e chiudendo anch’eifo con un’aggiunta di fuo capric­
cio la Piazza , viene a guaftare la bella figura del T eatro , ed interrompe con pefilmo 
effetto la villa della Bafilica. Non mancheranno però altri valorofi Maeftri , che là- 
pranno prevalerli del fuo primo penfiero , e con più felice fuccelTo avranno la gloria-, 
di dar l’ultimo compimento alla grand’Opera .

T e r -
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T Ermino la relazione della Piazza Vaticana con defcrlvere le principali mifure del 
fuo quadruplice C olonn ato. L ’altezza di quello fontuofo Edifìcio , prendendoli 

dal Profpetto del fuo ingrelTo , è di palmi 1 0 4 ., che fi dividono in Aperture fei di 
compalTo , ognuna di palmi 17—. 5 e un^Apertura e mezza ne ha il Frontifpizio, e 
due e mezza il rimanente. La fua larghezza è di palmi 75'. vale a dire Aperture quat­
tro in circa, e la dillribuzione fi vede efattamente notata qui apprelTo . Se brami avere 
una giulla idea di sì grand’opera » e infierne dell’intiero Tempio , olTerva Pingiunta-^ 
medaglia d^Aleflandro V I I , ,  dove in proipettiva fi trova il tutto delineato.

P r o s p e t t o

Del Colonnato Vaticano •

’P ron tifp ìzio  

O rdin e D orico  

'Bafamcnto

palmi 26 . ) Apert. 1.4-
>  A ,.

P i a n o .

Del medefimo 'Profpetto

Colonna q u a d ra  d ì fu o r i palmi 7 -
Intercolunnio pai. 1 2 . ~

Colonna tonda pai. 6 . ^

Jngrejfo pai. 24.
Colonna tonda pai. 6 . ^

Intercolunnio pai. 1 2 . -i-

Colonna qu a d ra  verfo la  P ia z z a pai.

Por̂
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Trofpetto ejierno del Tempio Vaticano .

Q Uefto 5 che vedi nel prefente D ifegno, è rintiero Profpetto della Bafilica Vaticana ; 
che dal piano della Piazza fino alla fommità della Croce s^innalza palnni feicento 

quaranta in circa , come potrai riconofcere dalla feguente n ota. Contiene la_, 
Facciata, la Cuppola, e la Lanterna, ed eccone di tutte tre una quanto b reve, altret­
tanto efatta notizia fecondo il prefente fiftema. Tutta l’altezza della Facciata fi divide 
in Aperture fei di compaiTo ognuna di modoli f e i , e ogni modolo di altrettanti palmi i 
Un Apertura e mezza ne ha l’Attica fuperiore col fopraornato di balauftri, e quattro e 
mezza l’Ordine Corintio, che ne compone il rimanente. Le fue Colonne altre fono pia­
n e , ed altre rotonde variamente difpofte , con bafamento fotto occupato nel mezzo 
dalla gradinata , che conduce nel Portico, e lateralmente dalli due paiTaggi, che dalla_ 
Piazza sboccano nel recinto del Tem pio . La fua larghezza è di Aperture quindici, che 
vale a dire una volta e mezza maggiore delfelevazione; il che a prima vifta èfuori di 
regola, e d'ognibuona proporzione. Diffi a prima viltà, perchè confiderata in vicinan­
za , e da fe fola non può diffenderfi ; ma offervata dall’ingreiTo della Piazza fino al pun­
to dove fi fcopre intieramente la Cuppola, perde tutto il diffetto , e fa un ottimo , e_> 
maeftofo concerto col reito della gran Fabbrica. Il Profilo dell’Ordine Corintio è Liftef- 
fo , che ricorre tutto all’intorno nel difuori del Tem pio, ed è alTai conforme alle noltre 
regole, come vedrai nella fua defcrizione in appreiTo . Oiferva nel Difegno i cinque,» 
nobili ingreilì accompagnati dalli due Archi laterali nel primo piano, e li cinque gran 
Balconi nel fecondo ornati con Colonne, frontifpizio, e ringhiera, e tramezzati dalle.» 
quattro Nicchie confim ili. Pallando poi alfOrdine fuperiore delf Attica mira i fuoi va- 
ghiffimi riquadri con le tredici grandi ftatue difopra, che gli fervono di finimento, e con­
chiudi , che in fuo genere è un Opera di molto m erito. So bene, che il Cavalier Fontana 
nel fuo Tempio Vaticano ne fa una molto critica , e contraria defcrizione; ma con buo­
na pace delf A u to re , toltone i fondamenti poco ftabili da principio per sì vallo Edifi­
cio , e la balauftrata fuprema troppo mifera per sì fublime Profpetto , non vi ha colà, 
che meriti taccia, e correzione, e tutto il refto può dirli con giuftizia eccellente.

V

Dal
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D a i  Profpetto della Facciata, paiTo a quello della Coppola terminata dal gran Pon­
tefice Siilo V . ,  e eolia poilìbile chiarezza nedefcriverò l ’elevazione , e la ftrut- 

rura. Tutta la fua altezza è di palmi trecento , e fi divide in Tamburo , ed in Volta ; 
il primo ha per fuo bafamento un gran zoccolo largo palmi trent’otto , che pofa in forma 
di platea ottangolare ne’ quattro Piloni del Tem pio. Sorge fopra il zoccolo un piede- 
ftallo circolare 5 che nella fua cima fa ripiano di palmi ventiquattro in circa, efoftiene.» 
Pedici P ilaftri, o iìano contraforti, ognuno con due Colonne tonde in fronte di diame­
tro palmi cinque e m ezzo, ed alte con fuo cornicione feifantafette. Tra un contraforte * 
e l ’altro vi ha una gran fìneftra con fuoi ftipiti, e frontifpizio ; e termina in un Attica or­
nata di Colonne piane, e di riquadri con felloni dentro a rilievo ; il tutto di travertino , 
e di ottimo lavoro. Siegue al Tamburo la Volta foilenuta , ed abbellita infierne da fe- 
dici gran Coilole , che pofano in forma dW co fu le Colonne d e lfA ttica , e afcendej 
con foprafeflo acuto palmi centocinquanta in altezza. Tutto il corpo è coperto di laftre 
di piombo , ed ornato con tre ordini di fineilre, che vanno fminuendo di mano in mano 
verfo la cima : le prime di figura quadrata conmenfole ne’ lati, e frontifpizio fopra ,• le 
feconde sferiche con bel contorno; le terze confimili, ma con femplice cornice. T e r­
mina nella fommità con un grand’orlo , il quale fa ripiano nella fua fuperficie ,  e ferve.* 
di bafamento alla Lanterna, che paifo per ultimo a brevemente defcrivere.

La



L a  Lanterna, che s innalza ibpra la gran Coppola Vaticana , è maraviglioià y non_> 
meno per lecceiTo deirelevazione, che per 1 eccellenza del lavoro . Tutta Tal rez­

za y compreiavi la Croce y aicende a palmi cento venti  ̂ e il divide in parte inferiore j 
e fupeiiore; la prima contiene il Cuppolino fiancheggiato da ledici P ilaftri, ognuno con 
due Colonne tonde in fronte , e piedeftallo fiotto a guifia de’ contraforti della Coppo­
la , e tra un Pilaftro , e l’altro vi ha un arco aperto, che favagam oftra di fuori, e ren­
de luminoio il vano di dentro. L Ordine è una ipecie di Jonico compofito j e il corni­
cione foftiene un Attica ornata da fedici menfole con altrettanti Candelabri (opra, che_> 
gli fanno grandiofa corona. La parte fuperiore confifte nella cufpide , o fia Colonna pi­
ramidale, che con la palla, e Croce di bronzo dorato forma l’ultimo finimento al grand* 
Edificio. N on mi ftendo nelle mifure , perchè fono polle tutte per ordine nella Tavola 
ieguente; avvertendo fo lo , che gli Autori non concordano nell’elevazione del T em ­
p io , ed io mi attengo a (Quella riferita dal R occa, e dal Ferrabofcoj Con aggiungervi il 
baiàmcnto, di cui non ne fanno menzione.

Le due Cuppole minori , che fi veggono nel prefente D ifegno, debbono accom­
pagnarli da altre due confim ili, e collocarli nella parte oppofta per compimento del­
la fimetria fuperiore del T em p io . Effe ancora anno tutto il merito , e benché di figura 
ottangolare fon formate colla regola , e gufto deH’antecedente. Se brami offervarne la_3 
Pianta particolare coll’elevazione , vedi il Fontana nel libro v . cap. 33. del Tem pio V a ­
ticano .
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p r o s p e t t o

Del Tempio Vaticano , e fue principali mifure

L a n t e r n a

Parte fuperiore
CCroce 

A J  V alla  

^ C ufplàe

y^afam ento con C an delabri

Parte inferiore

K A ttic a  con m enfole 

B  ̂O rdine d ì Colonne
^ V iedejlallo con rin g h iera

C  U P P O L A

Parte fuperiore.

P f  Volta fin o  a ll'A ttic a  

\  A ttic a  con Vefioni

Parte inferiore

D

E

palmi 2 0 .

pai. 12 .

pai. 28.
pai. 10^

pai* 1 5 -
pai. 2 5 * 4 -
pai. 9 * -f

pai. I 6q> 
pai. 3 3 '

rC on trafiorti con Colonne 

^ V i e  defi a l l o e  g r a n  zoccolo Jotto che f a  

X  hafam ento a lla  Cuppola

F A C C I A T A

Parte fuperiore

jB a la u fir a ta  

L A ttic a

Parte inferiore

pai. 67- 

pai 40.

pai. Sf 

pai. 45.

pai. 148. 
pai. i8.

Pro*
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7 rofpetto interno del Tempio,  e corrifpondenz^ della fu a  T ia n t a .

A Bblam veduto nel paiTato Difegno il Proijietto efterno della Baiìlica Vaticana j in 
quello ti prefento la metà del Profpetto interno unito colla metà della Pianta del 

Bonarroti. OiTerva la maravigliofa combinazione , e corrifpondenza de“* Circoli , 
conchiudi, che fenza una particolare affiilenza Divina non potea Parte Umana ridurre 
il grand Edificio ad una tal perfezione. L  Ordine Corintio, che gira tutto alPintorno 
del T em pio, è perfetto nelle fue parti ; nè altro gli m anca, che la gola fuperiore del 
cornicione , toltagli con fommo giudizio dalPArchitetto per render più libera la vedu­
ta della Volta , e diminuire il pefo delPecceiIìvo fuo fporto. Tutta Paltezza fi divide in 
Aperture fei di compaflb, ognuna di modoli 4. p. 6 . ,  e ogni modolo di palmi 6 . ,  in 
tutto modoli 25-, e palmi 150. Due Aperture ne ha Pimpoila della V o lta , col corni­
cione , e capitello , e quattro il rimanente della Colonna, come appunto preferivo la_, 
noftra regola. L ’Ordine fuperiore, che gira dentro la Cuppola, è compofito con C o ­
lonna piana Corintia, e cornicione Jonico , e fi divide come l’altro in Aperture fei di 
compaflb, ma ognuna di modoli (5"., e ogni modolo di palmi 3.T- Confiderato col pa­
rapetto, e piedeftallo infierne può diri! ancor eflb conforme al prefente fiftema ; fe non 
che in vece di uiPApertura e mezza nella parte fuperiore, e tre e mezza nelle Colon­
ne , fe ne ritrova una e due terzi in quella, e tre e un terzo in q u elle , come vedrai 
nel fuo Profilo in appreiTo .

La V o lta , che fiegue dentro la Cuppola è formata con foprafello acuto, e fi divi­
de come 1 altra di fuori da fedici fafee , o fiano gran collole; ma fenza fineilra alcuna ; 
e tutto il fuo corpo è dipinto con nobiliffimi M ufaici. Termina nella fua cima col va­
no dell’Occhio , il quale largo palmi trentaquattro, alto venticinque in circa occupa 
quello ipazio, che forma il collo della Cuppola, e fiipra di eflb s’innalza la Lanterna 
per ultimo finimento della gran m ole. Oflerva il tutto attentamente, e poi confiderà-, 
nel vivo de’ muri il v o to , che divide in due il pieno della V o lta , collefcale, che af- 
cendono dal principio fino alla fommità della medefimaj ed ammirane la doppia infie­
m e , e portentoià ilruttura. La gloria di sì bell’Opera devefi tutta al Pontefice Siilo V . ,  
che con fommo coraggio la incominciò, con immenfa fpefa la profeguì, e dentro il 
corfo di foli due anni con maraviglia di tutti la term inò,

Ecco-



i 62 T E M P I O  V A T I C A N O .

Ec c o ti il Profilo degli Ordini qui a dietro deferirti, e le loro parti pnncipali benché 
in piccolo, a baftanza fi riconofeono nel prefente D ifegno. Il primo e quel o  ̂ c e gi­

ra aentro la Coppola , un folo palmo meno della fua vera altezza  ̂ il fecondo quello 9 
che adorna le Navate maggiori del Tem pio . Le mifure fono tutte efattamente delcrit- 
t e ,  e fedelmente rincontrate.

P r o f i l o  I.

DelVOrdine dentro la Cufpola

Vetrapetto ebeferve d‘'ì'mpoJlaallaVolta modoli 5'p'i5* X palmi 27. -r
C ' HI* 4 * P* ^Cornicione 
Colonna con Capitello e Ba/è. 
Vìed'efallo

Impofla
Cornicione
Capitello
Colonna
Bafe

m .
m.

20.
6.

) Ap. g. -rPah 55- 
)  Ap. I. pai- 1^.4-

P r o f i l o  II.

Dell'Or di ne dentro i l  Tempio

m.
m.
m.
m.
m.

Ap. 2.
1. p. 15
4. p. 15
2. p. IO 

IJ.p .-20 .

pai. 50. 

pai. 100.

A lla
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Ornât0 ejieriore  ̂ del Tempio V aticano ,  e [ m i  O rdini Dorico , 
fo n ico  5 e Corintio fecondo il prefente f fie m a .

A L k  magnificenza interna della Bafilica Vaticana mirabilmente corriiponde Torna­
to efterno. La Tua nobile idea è prelk dagli Archi trionfali di R om a, e tutta Tal- 

tezza fi divide in parte fuperiore, e inferiore ; la prima contiene un A ttica con fopraor- 
nato di balauftrata, e la feconda un Ordine di Colonne Corintie con cornicione Jonico . 
Le mifure principali fono le medefime della Facciata del Tem pio, e le particolari fi veg­
gono notate col fuo Profilo nel feguente paragrafo . Non mi ftendo a deieri vere le Fi-* 
nertre. N icchie, ed altri ornamenti, perchè chiaramente fi riconofeono nel Difegno i 
oflervane la diftribuzione, c fìruttura, che fono di un^ottimo gufto  ̂ e riandando col 
penfiere per la gran Fabbrica,  conchiudi che tutta infierne non ha paragone ,  e merita 
il primo luogo tra le maraviglie del M ondo,

O i i
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O si confideri tutto intiero il di fuori del Tempio Vaticano, o il folo Ordine C o ­
rintio , ha Tempre la fua bella proporzione, e fi trova conforme alla regola del 

noitro fiftem a, N el primo modo tutta laltezza fi divide in Aperturefei di compaiTo» 
ognuna di modoli^’., e ogni modolo d^altrettanti palmi j un’Apertura^^ mezza ne contiene 

(’*') l’Attica , e quattro e mezza il rimanente come a carte 1S7. ,  e fe*^*neiroriginale creice 
qualche palmo5 è cofa di poco momento , nè deve attenderli. N el fecondo m odol 
Apertura è di modoli 4. p. 20. confimili 5 la diftribuzionela medcfima di fopra, e le mi- 
fure come nel feguente P rofilo .

P r o f i l o

DdVOrdine fuori del Tempio,

A Cornicione modoli 4. p. 20.
B C apitello m. 2. p. IO.
C Colonna m. 17*
D B afe m. I.
E U ltim o  Bafam ento m. 3.

AP‘ 4*~- pah 125.

Ecco«
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E cco m i al fine deirOpera » che termino con aggiungere airO rdine Corintio del 
Bonarroti quello del Bernini pofto in ufo nella gran Piazza Vaticana > e 1 altro 

del Maderni collocato nel Portico del Tem pio, Ambedue fono compofìti ,  ambe­
due fecondo il noftro iìftem aj e ambedue degni di eiTere particolarmente defcritti. I l 
primo ha la Colonna D orica, la bafe Tofcana, e il cornicione Jon ico; e può in di- 
verfa maniera mìfurarfi, perchè le Colonne crefcono in groiTezza di mano in mano 
che fi allontanano da i centri dittici della Pianta, e per confeguenza il modolo ancora 
và notabilmente variando . Io ho fcelto fO rdine del primo recinto verfo la Piazza— , 
come quello che fta tutto in veduta , e corrifponde intieramente alla noftra regola . 
La fua altezza fi divide in Aperture fei di com paifo, ognuna di moduli 4 * p* ^  
ogni modolo di palmi tre e un quarto, come fi dice nel paragrafo a carte i$6. Due 
Aperture ne ha la balauftrata ,  cornicione, e capitello infierne, e quattro il refiduo 
della Colonna. La diftribuzione delle parti principali con tutte le mifure fi vede qui 
appreffo efattamente defcritta «

P r o f i l o

DeWOrdine Dorico .

^  Ap. 2. palmi 2p.

5 * Ap. 4- palmi 58.

A B a la u ftra ta modoli g. p. 5.
B Cornicione m. 4. p. iJ.
C C apitello m. I.
D Refto d i C olom a m. 16. p. IO.
E B a fe

In



\66 T E M P I O  V A T I C A N O .

IN  quello ìfleiTo Difegno ti prefento TOrdine pofto in opera dal Madernl nel Porti­
co del Tem pio Vaticano. La diftribuzione., e mifura delle parti è quali la íle fíL j 

dell originale, a riferva d’un mezzo modolo , che ho tolto al Pregio di ibpra » e ag­
giunto albafamento d ifo tto . Tutta la fua elevazione fi divide in Aperture fei dicom - 
pafib, ognuna di modoli 4 .,  e ogni modolo di palmi 3. 4 - in c irca , che per com- 
niodo fi fanno intieri. Un’Apertura ne ha la Cornice architravata, e Capitello infierne, 
cinque il rimanente, come nella regola a carte e come col di più nel feguentej 
P ro filo .

I lfu o  Capitello ha tutto il m erito. I l Vignola a Mondragone in P raicati, il Ber­
nini nella fcala regìa del Palazzo Vaticano, e il Bonarroti nel Campidoglio fanno ufato 
con fomma lode ; e tu volendo fervirtene lo formerai nel modo feguente. Dividerai 
la fua altezza in Aperture fei di compafid, ognuna di parti otto di un m odolo, e volen­
do potrà farfi di n ove, e dieci ancora ; Un’Apertura ne darai all*Abaco, che farà C o ­
rintio; quattro alla V olu ta, che fi formerà come a carte 8 8 ., e una al rimanente del 
P regio , che fi ornerà con P edone. La form a, e diftribuzione degli altri menabri come 
fi vede nel D ifegno,  e fi deferivo in appreJGTo.

P r o f i l o

D e ir O r d in e  f o n i c o .

A Cornice a rch iira v a ta  modoli 2 . p. 12 . y  . , .
B C apitello ni. i. p. i8. }• Ap. i. palmi 4.
C K ejìo d ì Colonna m. 17. p. 1 t

jS o tto h a fe  m. — p. 18. p  A p . 5. pai. 20.
m. 2. p. Jj

C a p i t e l l o

j Ciottooaje 
Ẑoccolo

Parte fuperiore

'Abaco

I l  d ì p iù  Jìno all'O volo  

Ovolo

Parte inferiore

T ondino, e L ìflello  

F reg io  con fejlo n e

m.
m.
Ui.

m.
m.

p. 8. I'
p. 4. >
p. 12. •»

Ap. 3. pai. 2.

1.2%  I  Ap.J.pal. s.

IN-
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I N D I C E
De* nomi colla loro VerJìone Latina  ̂ e delle cofe più notabili  ̂ che fono

nel prefente Trattato d*Architettura .

A b a c o . A h a c m > 

A c r o t e r i o . A c ro te r iu m . 

A g g e t t o  . C rep ld o . 
A l e s s a n d r o  VII.
A l b a t a  .
A n f i t e a t r o  .
A n n l t l e t t i . A n a g ljp ta . 

A c r h im e d e  .

A r c h i t r a v e . EpìJlyU um , 
A r c o  d i  S e t t i m i o  .
A r c o  d i  T i t o  .

Porzione fuperiore de’ Capitelli, comune a tutti gli Ordini. 
Piedeftallo, che regge le Statue nella ibmmità degli Edificj.
Sporto de’ membri.
Perfeziona con la Piazza 5 e Colonnato il Tempio Vaticano. 1 5 6 . 

Vedi E ro fp etto .
Vedi C o lo fe o .
Intaglio particolare de’ Tondini.
Gran Maeftro di Giometrìa. Sua regola per mifurare col raggio la 

circonferenza del Circolo. 1^ 6 .

Una delle tre modinature del Cornicione.
Sua lode 5 e defcrizione. 55.
Sua lode3 e deicrizione. loi.

S a c e l l i  .

B a l a u s t r a t a  . B alauJU um . 
B a r o z i o  . Giacomo.

B a s a m e n t o . V edam entum . 
B a s e  . Bajìs.
B a s t o n c i n o  .
B e r n i n i  . Gian Lorenzo.

Bo n a r r o t i  .Michelangelo.

B r a m a n t e  .

B
X
Intaglio particolare uCato negli Ovoli de’ Capitelli. 15.
Ornamento moderno d’Architettura 3 e fua deicrizione . 9. 
Architetto iniìgne 3 ma non fenza eccezione.

Suo Ordine Dorico alterato. 2.
Suo Ordine Compofito diverfo dal pretefo originale. 55.
Suoi Piedeftalli difettoiì, e particolarmente il Corintio. 142.

Una delle tre modinature del Piedeftallo.
Una delle tre modinature della Colonna.
Vedi Tondino.

Architetto eccellente.
Sue opere maravigliofe nel Tempio Vaticano. 155.
Suoi Campanili nella Facciata difapprovati 3 e demoliti. 154.
Sua Piazza 3 e Colonnato. 155.

Gran Maeftro d’Architettura.
Cambia il modello Vaticano di Bramante. 151.
Sua nuova Pianta 3 e defcrizione. 152.
Suoi Ordini Corintj fecondo il prefente fiftema . idi.

Architetto maravigliofo 3 ma troppo ardito . Comincia fotto Giulio IL 
la fabbrica del Tempio Vaticano i e nel più bello dell’Opera ceifa 
di vivere. 151.

C a l l i m a c o  . 
C a n a l e t t o  . 
C a p i t e l l o . C a p itu lu m . 

C a v e t t o  . T ro ch ilu s . 
C a u l i c o l o  . C a u lìc u k u . 
C im a s a  . C y m a tiu m . 
C i n t a  . T a n ia . 
C ir c o l o  .

C o l l a r i n o  .

Inventore del Capitello Corintio. <?i.
Vedi C a v e tto .
Una delle tre modinature della Colonna.
Membro d’Architettura incavato 3 comune a tutti gli Ordini. 
Modinatura del Capitello Corintio. Dìceiì ancora Cartoccio. 
Membro fuperiore de’ Capitelli. Vedi O r lo .
Membro fuperiore del Architrave Dorico.
Sua divifione 3 e pratica IX.

Suo ufo nel Cololfeo. 13 d.
NelPanteo. 144.
Nel Tempio Vaticano. 152.

Membro fuperiore della Colonna lòtto il Capitello.
C o l o n -



C o l o n n a . Coluntna^

/

Una delle quattro parti principali degli Ordini.

C o l o n n a t o  . Vario in tutti gli Ordini,  e fue forme divcriè.  18.
C o l o sse o  . Sua Pianta 5  edefcrizione.  1^ 6 .

-

Suo Profpetto efterno.  137. 
Suo Proipetto interno.  138.

C o r n ic e  .

Suo Ordine Dorico,  Jonico 3 e Corintio.  140» 
Una delle tre modinature del Piedeilallo.

C o r n ic e  A r c h i t r a v a t a  . Ujfàta dagli Antichi 3 e fua regola.  9.
Sua forma Dorica.  9. 
Jónica. 53.
Corintia.  99.

C o r n i c i o n e  .  Coronisi Una delle quattro parti principali degli Ordini.

C o r o n a  .  Corona. Una delle tre modinature del Cornicione.

C o r r i d o r i  . Nella Piazza Vaticana 3 e loro defcrizione .  15 5 *
C o p p o l a  .  Tholus, NelPanteo. 146̂ .

V

C u s p id e  .

Nel Tempio Vaticano .  158.
Sua defcrizione efterna .158.
Sua defcrizione interna. ló̂ i.

Ultima fommità della Lanterna Vaticana.  159.

D a d o  .

D

Vedi Abaco .

D e n t e l l i  .  DentkuU . Intaglio proprio dell’Ordine Jonico.

D e s g o d e t t o  .  Antonio. Autor Francefe .  Sua lode.  135.

D o r o »
Suoi difetti. 143.

Principe Greco inventore dell’Ordine Dorico.

'

E

E l e v a z i o n e  . Vedi Profilo »
E lisse  .  Elìpjis. Figura ovale.  Ufata nel Colofleo 3 e fue mifure 3 e dimoftrazìon c .  13̂ *

#  '
F

F a c c i a t a  Frons. Del Tempio Vaticano.

F a s c i a  .  Fafcìa ,
Sua defcrizione 3  e fua lode .  157* 

Membro dell’Architrave.

F e s t o n e  . Encarpm. Intaglio rilevato di foglie 3  e fiorì.
F i n a l e  . Ultima porzione laterale delle Fabbriche -
F i n i m e n t o  . EpHhidites. Ultimo Ornato fopra gli Edificj.

' F o g l i e . Acanthus. Ornamento particolare del Capitello Corintio.
F o g l ia m e  . THaglypta. Intaglio piano 5  e particolare delle Gole 3

F o n t a n a  a  Domenico. Famofb Architetto.
Inalza la Guglia avanti al Tempio Vaticano. 151.
Termina la gran Cuppola 3  e la riduce alla perfetta altezza. Id ì -

F o n t a n a  3  Carlo. Architetto moderno.
y Sua defcrizione del Coloifeo. 135.

F r e g io  . Zophorm.
1

Ottimo fentimento del Profpetto efterno 3  ma vano 3 e ìnfùififtente«_s 
deH’interno- V d . < 

Penfa bene perla continuazione della Piazza Vaticana 3  ma non cor- 
rifponde nell’efccuzione. i55- 

Biafima a torto la Facciata del Tempio. 157.
Una delle tre modinature del Cornicione. Si dà quefto nome ancora al

Collo del Capitello Dorico 3  e allora dicefi. Eiypotrachdìum.
F r o n t i s p i z i o  . Fronton. Ornamento fuperiore de’Tempj ; comune ancora alle Porte 3 e Fineftre.
F u s a r o l i  . Vedi. Annulettl.
F u s t o  . Scapus. Una delle tre modinature dalle Colonne .

>

G o c c e



G o c c e  . G u U tS . 
G o c c i o l a t 'o r e  . ^Mdra.

G o l a  • Gulct •
G r a d e t t i  • A n n u ii. 

G u g l i a . O h e lifm -

Modinatura dell’Architrave Dorico fotto ì Trilifi .
Membro proprio del Cornicione, e ufato ancora nella Cornice de’ Pie- 

deftalli 3 col nome di Corona .
Membro comune a tutti gli Ordini, e fua regola geometrica. g.
Membro particolare del Capitello Dorico
Trafportata da Siilo V. avanti al Tempio Vaticano. 151.

I m p o s t a  .
I m o s c a p o . A p o p h ìg h  

I n t a g l i o  . C a la tu r a .

Capitello 5 fopra cui s’appoggiano gli Archi.
Membro inferiore nel furto della Colonna
Ornamento di foglie 3 ed altro 3 comune a tutti i membri 3 eccetto i 

Liftelli
\w sm s:ov^ ìm iodn tm Q lu m n ìu m .'^ \x6\ generi diverfi .18.

Sua regola per l’Ordine Dorico. 19. 20.
Sua regola per l’Ordine Jonico . dg.
Sua regola per l’Ordine Corintio. 109.

L a b a c c o . Antonio. 
L a z a r i  . Bramante. 
L is t e l l o  . Sima. 
L o g g i a . P erijìy liu m .

Architetto rinomato. Difegna efattamente alcuni Edificj di Roma. 12. 

Vedi. 'B ram an te.

Membro piano d’Architettura 3 comune a tutti gli Ordini.
Edificio aperto 3 che fi regge fopra Colonne 3 o Pilaftri 3 e Cuoi gè- 

diverfi. 18.
Efempj di Logge Doriche. 19.
Efempj di Logge Joniche .di .  ^
Efempj di Logge Corintie. 107.

M a d e r n i  . Carlo. 
M a f f e i  . Scipione.

M e m b r e t t o . 'P a ra jla ta . 

M e m b r i .

M e t o p a  . M etopa. 

M o d i g l i o n e . M u tu lu i. 

M o d i n a t u r a  .
M o d o l o . M o d u lu s.

M
Illurtre Architetto. Ingrandifce 3 e termina il Tempio Vaticano. i jg. 
Sua lode. igj.

Suo pretefo fcoprimento del Sopraornato Tofcano. h )i .
Stìpite laterale 3 che regge l’importa degli Archi.
Ultime parti 3 nelle quali fi dividono le modinature 3 e fuoì generi 

- diverfi. IX.
Ornamento quadrato del Fregio Dorico.
Ornamento 3 e membro proprio della Corona Corintia.
Comporto di più membri 3 comune a tutti gli Ordini.
Mifura particolare dell’Architettura : diverfa negli Autori 3 e qui di- 

vifa in parti trenta .

N a v a t a .

N i c c h i a  . L ocu la m en tu m .

O c c h i o  .

O c c h io  . O culus.

N
Lo fpazio 3 e vano per lungo 3 che forma il corpo interno de’ Tempj.

Triplice nel Tempio Vaticano 3 e fua defcrizione 3 e mifure. î g* 
Cavità nel vivo de’ muri per ornamento 3 e fito di Statue.

o
Einertra fuperiore del Panteo 5 e fua mifura . 147.
Centro della Voluta ; fua mifura 3 e divifione. 87.

Or-



Ordine d’Architettüra.

O r l o  . Im p a g ei. 
O v o l o . E ch in u s.

Sua nova divifione. IX»
Ordine Dorico femplice. 2.
Ornato. 5.
Compofito» II.
OrdineJonico femplice. 4̂ .
Ornato. 49.
Compofito 55.
Ordine Corintio femplice. 92.
Ornato. 95.
Compofito. 102.

Membro fuperiore in qualfivoglia parte e modinatura degli Ordini 
Membro d’Architettura, comune in tutti gli Ordini.

P a l l a d i o  5 Andrea.

P a n t e o .
P a r a p e t t o . T o d iu m . 

P i a n t a  . Ichnographia. 
P i a n e t t o  .
P i e d e s t a l l o  . S ty lo b a tu m .

P l i n t o . P ly n th u s, 

P i l a s t r i n o  .
P i l a s t r o . P ila .

P o r t i c o . P o rtic u s.

P r o f i  l o  . O rihographict. 
P r o s p e t t o  . S ca n o g ra p h ìa.

Maeilro celebre d’Architettura, criticato più del dovere dalD cfgo- 
detto. 145.

Ufa i Modiglioni nel Cornicione Jonico. 45.
Altera le mifure dell’Ordine fuperiore dentro il Panteo. i4J’.

Vedi Tem pio d e l P an teo.

Ornamento fuperiore degli Ordini. Vedi Sopraornato.
Delineazione del Piano d’ogni Edificio.
Vedi L ift  elio .

Una delle quattro parti principali degli Ordini.
Suo ufo 5 e regola generale. 9.

Ultimo membro delle Bali.
Piccolo piedeftallo delle Balauftrate, e fue parti. 9.
Pieno de’ muri negli Edifici, che regge gli archi j fuo Ornato 9 c ge­

neri di verfi . 27.
Loggia a terreno innanzi agli Edificj.
Delineazione dell’Alzata degli Ordini.
Delineazione dell’Alzata degli Edificj .

R

R a g g i o  .

R e g o l e t t o . J ff'e rc u lm .
Apertura di Compaifo, che forma il Circolo.
Membro particolare fopra le gocce dell’Architrave Dorico.

ScAMozzi, Vincenzo. 
S c a n a l a t u r a . S tr is i.

S c o z i a  . S c o tia .
S e r l i o  ,  Sebailiano. 
S is t o  V.
S o m m o s c a p o  . A p o th ejls, 
S o t t o b a s e . P ly n th is.

S o p r a o r n a t o .
S p e c c h io  .
S p o r t o .

Architetto rinomato, e fua eccezzione. 5. 145.
Ornamento proprio delle Colonne . Suoi d iverfi generi, e regola-  ̂

per formargli. 149.
Membro particolare delle Bali, e fua regola geometrica. 3.
Maeftro d’Architettura , fua lode, e fuoi difetti.
Sue grand’opere nel Tempio Vaticano. 151.
Membro fuperiore nel furto della Colonna.
Aggiunta alle Colonne: continuata può fervire dibaiàmento, e fuo 

efempio particolare .15.
Una delle quattro parti principali degli Ordini.
Una delle tre modinature del Piedeftallo . Vedi T ronco.

Vedi A g g e tto .

T a b e r n a c o l o  . Con querto nome fi chiamano alcuni Altari del Panteo j fua forma, e 
deferizione, 149.

T eM"



T e m p i o  d e l  P a n t e o  .

T e m p io  V a t i c a n o .

T o n d i n o  . A jlra g à lu m . 
T o r o  . T oru s.

T r i b u n a  . A p jts • 
T r i l i f o . T rig ly p h u i. 

T r o n c o . Truncus»

Sue Iodi, ed cccezzionì. 143.'
Sua Pianta. 144.
Suo Profpetto interno5 edefterno. 145.
Corrifpondenza deU’elevazione colla Pianta. 14̂ . 
Defcrizione del Portico. 148.

Sua lode. 151.
Sua Pianta5 152. 153.
Sua Piazza 5 e Colonnato . 155.
Suo Profpetto 5 ed elevazione efterna . 157.
Sua elevazione interna, e corrifpondenza colla Pianta. 1 6 1 *  

Suo Ornato citeriore. 16 ^ .
Membro comune a tutti gli Ordini.
Membro proprio delle Baii.
Parte principale porta a capo de’ Tempj.
Ornamento proprio del Cornicione Dorico.
Furto del Piedeftallo.

V

V a n o  .
V e t r u v iO )  Marco. 
V i g n o l a  .
V o l u t a . V o lu ta .

Degli Archi; fua regola, e proporzione nelColofleo. 137.
Autore maifimo d’Architettura, e primo fcrittore delle fue regole. IX. 
Vedi B a r ozio.

Modinatura propria del Capitello Jonico 5 e fua regola. 87.

Z o c c o l o . Vulerufu. Membro quadrato, che fi aggiunge a i Piedertalli, e alle bali delle—» 
Colonne.

L O  S T A M P A T O R E«
A  chi legge.

EJfendo fcorjì alcuni errori nella prefente Opera d"*Architettura , prego il difereto Lettore 
a cortefemente compatirli ; e perchè con tutta facilità pojfano avvertirfi, fi fono notate 
col fegno ( * ) le lìnee » dove f i  troiano ,

Pagina 47. N el paragrafo appreflb . leggi. N el paragrafo a carte 87,
—̂ Y** —* 1 * f* * 1 t« t
Pag. 5:4. Fregio.
Pag. 107. M avigliofe.
Pag. 17. ip . 107. lo^j. Eifempj. 
Pag. H i ,  A  carte 183.
Pag. 1^4. E fe nelfOriginale.

leggi. Fafcia della V oluta. 
leggi. M aravigliofe. 
leggi. Efempj . 
leggi. A  carte 100. 
leggi .* E fe q u i, e neirOriginale.









m




